
a Sr. Agnese
che ci ha permesso di cogliere nella sua vita
un riflesso luminoso
di questo versetto del salmo
Con grandissima gratitudine e affetto

i suoi figli









La terra di Neftali, la terra di
Zabulon, le onde del mare e al
di là [del Giordano]; un deside-
rio struggente! Il popolo nelle
tenebre ha visto la luce. Dalla
dimora dei morti si è dileguata
la tenebra.

O Tu che hai portato l'amore in
questo mondo abbi compas-
sione della debolezza [umana],
abbi pietà di noi, sana i nostri
malati. Donaci di portare i frutti
della fede, di incontrare nei
Tuoi occhi la dolcezza del Tuo
compiacimento.



Il Mistero vivente e sublime, Dio
ce lo ha nascosto, Re e profeti
hanno bramato di vederlo! È di-
ventato uomo come noi, il suo
annuncio si è diffuso nell'univer-
so. Nella fede lo incontriamo, e
dolce è il suo incontro!

Isaia annunciò dicendo: Giovanni
é colui che proclama la verità, la
tromba che annuncia la buona
novella alle generazioni, precede
il Signore, guida gli uomini nella
via della giustizia, ammonisce i
figli della disobbedienza: Conver-
titevi! Il Signore viene, purifica
l'aia!

Dal seno del Padre il Signore e
da Davide il Veniente, da Bet-
lemme il Pane che vivifica i morti.
Cantiamo a Colui che ci dona il
suo Figlio e la Vergine sua Ma-
dre! Beata la chiesa, essa ama
Dio!



Santo, o Dio, Tu hai portato so-
vrabbondanza d'amore per il
mondo, redimendo l'uomo.
Santo, o Potente, hai dato ai
tuoi apostoli la pienezza dello
Spirito, la pienezza della fede.
Santo, o Vivente, sei morto, sei
risorto, hai fatto piovere su
questo mondo la rugiada del
perdono.
La voce della Chiesa proclama
a gran voce la pienezza dei
tempi, effonde il profumo della
buona novella nell'universo.
Cantiamo gloria al nome del
Padre e del Figlio, e dello Spiri-
to Santo vivente e rendiamo
grazie.



Sia lodato il Padre, che ha
promesso il Figlio nei profeti, e
il Signore, il Figlio Unigenito,
che è venuto, Promesso ai
padri. Sia lodato lo Spirito che
fa piovere grazie sugli uomini,
cantiamo incessantemente
gloria alla Trinità misericordio-
sa.

Al Figlio che sorge dall'alto, ef-
fusioni di profumo! Al Padre`
fulcro dell'eternità, lodi di luce!
Allo Spirito faro delle genera-
zioni, il palpitare dei cuori! Al
Dio unico, approdo delle spe-
ranze, le melodie dei secoli.

Ti cantano le altezze: nelle
profondità Ti sei umiliato! Ti
cantano le profondità: nelle al-
tezze Ti sei elevato!
O Padre, Figlio e Spirito nell'in-
timo dei cuori è la Tua dimora
nello Spirito!



È scesa la notte, ha abbracciato
il mondo e si è addormentata la
creazione, Si è diffuso un silen-
zio che ha raggiunto I' estremità
[della terra], il mondo è distratto
mentre la purezza è un'amore
ardente che grida verso il regno
celeste: la Verità ha aperto sul
mondo la porta del cielo!

È apparso il messaggero del
Padre delle luci, avvolto di luce,
e ha piegato il capo con un salu-
to ardente che ha messo in fuga
le tenebre. Fu sorpresa e pen-
sieri La colsero: sogno misterio-
so!? Vergine io sono per la du-
rata dei secoli e del sorgere del-
la luce!

Non c'è timore che la purezza
sia violata: le grazie del Signore
Ti hanno riempito fino alla digni-
tà della verginità, vertice dell'a-
more! E il tuo Sposo è la Sor-
gente della giustizia e dell'amore
ardente del cuore, e Ti farà ri-
splendere per sempre e nella
vastità del cosmo!



Il Padre ha risollevato attraverso
di te o Maria l'onore dell'universo,
e il Figlio del Misericordioso ti ha
reso pura, la più pura delle madri.
Lo Spirito Santo attraverso di te
ha distrutto le astuzie del satana.
Alla Trinità ha cantato l'universo
per l'eternità.

Voce che grida nel deserto:
preparate la via del Signore
e rendete diritti i sentieri del
nostro Dio nel deserto .
Ogni valle sarà colmata e ogni
colle sarà abbassato.

Cantate, acclamate al Signore,

alleluia, alleluia!

Il [sentiero] tortuoso diventerà
diritto, e il terreno accidentato
pianura,
e si rivelerà la gloria del Signo-
re e ogni uomo la vedrà,
perchè il Signore ha parlato.

Cantate, acclamate al Signore,

alleluia, alleluia!



Ecco la scure è stata posta alla
radice degli alberi;
ogni albero che non da' frutto
buono verrà tagliato e gettato nel
fuoco.
Fate frutti degni di penitenza .

Cantate, acclamate al Signore,

alleluia, alleluia!

Gabriele, capo dell'esercito celeste,
si è inchinato alla Vergine. Il Signore
del cielo ha rinnovato l'alleanza tra la
terra e il cielo, ha dato ordine a Ga-
briele di venire nella terra degli uo-
mini come aveva stabilito. E' giunto il
tempo del compimento, cantiamo a
Dio la lode: Maria ha compiuto
l'alleanza!



11.4 b	 5.`)LA

-....1	 n 	 ....-	 IY1YMiamffiii imm~~~immi 11•11111.....~~~ Iii∎ 	 M'MI ~iNIMMINII~~~1/1111•~1~~1~~~~1 iii~111~ TWA
11,^~ ~11( IIIII 111~ ~.11111~ B111111.1111111~Plar ~1111/1l MIE' zra~~~r...Mi~~~31P11~111~1111~11~~1111~1.11f 11‘.4111111111Y1	 iril~i~li►

:::--.-Rii 12--__a

me-mmummumme~~.~IMIPMEW /1111~111~1~	 ~1.1111~~~1~ 111~1~1~	n••nn

(1.

(r
11111~1~~1111111111~11111~1111111 Y1 MIII1111~1~~~111 	 111~1~111~~111111111~~7	 ~11111111111.1111117i~~~~ ~1111~1~1•1111/9M•11111111111MMI1111:11/.~~11MINIIII11111111"/Of ~USW /1111~1.11~11N	 air str.'.

:	 1:U
...._ •I_ _i 	CUMMnY•~1•11111111~1~~•nn•• I1~1111~~1BMIPUMMEMIII11~~1W /11~111~1111~111111~11~~41~ •1111~11~~K~MLAIMr ~I//W allodlINIMMIIII~ .4Mi" M' M' BOWilnt~111•"~	 11~1.1111~1~~111111~~1111ii~111nNlIF

Tli L):J9f	 1;2 S54	
í' t--.G

( t
11~11~1~~1~~1~1111111 n1111~1111"01111~~~11111111111~1111111•11~111~11111M111111111111~ n~1111111~111~111~111111111~~11111MINIMI1MILIMMIONINI~W.1~1111111~1~1~1111~~11111~1~~~ ~1111~O. 111"111.~~~~.Amasamer rommemeowiamsrar 	 aionamma"m.

Il/I~	 11111111n~1111111~11~11~21111~11111 	 111111~~IMIIII~~n~....~11111111~1111~1~111111.1111111111111~11~~1111~~~1~.mummammumemommarmor Awrionil /1111EMP91~111~~111111111MIMIIIMMILWIIIPItn.1~Mar M191111.11111/1111W	 ii1~1111~1W All•MM111111111111"W ►

r



La voce del Padre gridò testimo-
niando: Questi è il mio Figlio diletto
mentre viene battezzato. E gridò
l'inclito Giovanni: Questi è vera-
mente il Figlio di Dio!
Avevano detto i libri dei profeti:
Questi che viene è il Figlio della
Vergine! E le parole e le opere di-
cono: Questi è l'inviato del Padre!
Signore noi abbiamo creduto: Tu
Dio sei diventato uno di noi! Can-
tiamo all'Amore Eterno un canto, al
Figlio di Davide Osanna!



Alleluia.

Si accampò il popolo della Torah
nei pressi del deserto di Moab,
"Un popolo, come antilopi, viene
dall'Egitto", ha detto il Libro! Ba-
lak il Moabita invitò il profeta Ba-
lam, perchè li maledicesse! Ma
Balam li benedì!

Alleluia.

Come sono belle le tue tende
nel deserto o Giacobbe! Una
piantagione lungo la riva del ru-
scello, cedro amato del Libano!
Un popolo si è alzato simile a
leoni che non temono i forti. Da
te viene come leoncello il Salva-
tore potente !

Alleluia.

Da te, o popolo mio, spunta una
stella che conquista il creato. Da
te viene un Signore che tiene
nelle sue palme lo scettro. O
Betlemme sii benedetta tra i vil-
laggi di Israele. Hai contemplato
il trono dell'Altissimo nel Venien-
te, l'Emmanuele!



Quale notte terribile, ha riempito di
stupore il cuore del mondo! Dov'è il
volto dell'Amato? Nelle nostre notti
rifulge !

Si è prolungato il tempo dell'attesa,
il creato si struggeva nel ricordo,
O Promesso dei secoli, irrora il
creato con la rugiada della buona
novella.

La promessa che porta tutte le spe-
ranze del mondo grida esultante:
cantate o tribù: "Vieni o nostro Si-
gnore, vieni!"





Santo, Santo, Santo, il Figlio
unico di Dio Padre, Santo,
Santo, Santo, il Figlio glorioso
della Madre Vergine,
Santo, Santo, Santo, il [Dio]
Nascosto si è fatto carne,
Santo, Santo, Santo, la gloria
del Signore ha avvolto la
mangiatoia,
Santo, Santo, Santo, la schie-
ra di luce a Lui ha cantato,
Santo, Santo, Santo, sul seno
della Madre è adorato,
Santo, Santo, Santo, i re a Lui
si sono prostrati Santo, Santo,
Santo, ha portato a compi-
mento ciò che era simboleg-
giato dai profeti,
Santo, Santo, Santo, ha in-
nalzato la chiesa al di sopra
del mondo Santo, Santo, San-
to, con l'amore ha rinnovato
l'universo.



La mente è sbigottita davanti al
mistero: un Signore avvolto in
fasce, bambino! E il creato, nelle
Sue palme, è un carico senza
peso! Quel Figlio glorioso depo-
sto nella mangiatoia, Uno con il
Padre, ha riunito le estremità del
mondo!

La Vergine Madre Lo nutre, come
un bambino da Lei prende il latte,
mentre è Lui che provvede acqua
alla terra e da Lui beve il creato!
Sfugge alla comprensione
dell'uomo il mistero del Creatore
dei mondi, a meno che non lo
comprenda la fede e non lo renda
nuova creatura!

È Signore nella dimora della glo-
ria, al di sopra del trono delle
schiere del cielo, ed è un Bambi-
no nella culla, sotto la protezione
degli abitanti della terra. Gabriele
fra le schiere dei Serafini abbas-
sa le palpebre, Giuseppe Lo por-
ta sulle sue braccia, cantando.

Le bocche a Te cantano gloria, o
Tu che hai creato i mondi. A Te
cantiamo lode e onore, o Nato
come uomo. Eleviamo la lode e
l'acclamazione allo Spirito Vivifi-
cante e Misericordioso. Cantiamo
alla Trinità la gloria, chiediamo
che faccia piovere il perdono.



Ecco le schiere celesti che
cantano davanti al volto del loro
Creatore glorioso. Sono venute
oggi a Betlemme per vedere la
gloria del Signore in una man-
giatoia!

La chiesa nel ricordo delle Tue
feste ha cantato [canti] di
desiderio. E il giubilo per l'esul-
tanza della Tua nascita, ha
pervaso gli orizzonti.

O Betlemme, in te le schiere
angeliche girano intorno cantan-
do: Gloria negli altissimi a Dio e
sulla terra pace!



Santo Egli è Dio il Signore.
Cosa lo ha chinato verso la
terra? È l'amore!

Santo Egli è l'Eccelso, l'On-
nipotente dalla polvere
dell'uomo ha preso il corpo.

Santo Egli il Vivente, il Su-
blime, è diventato bambino
nutrito dalla Vergine Maria.

I Serafini negli altissimi solle-
vano il trono del Signore del-
le luci cantando.

La Chiesa nei cori dei diletti
trova dolce lodare il Figlio del
Padre.

O Dio, o nostro Signore do-
naci il perdono! A Te ren-
diamo grazie per sempre.

Benedetto Colui che fa sussi-
stere la speranza e che dà la
vita per mezzo del Figlio uni-
genito, e il Figlio che ci mostra
la bellezza antica in un volto
nuovo! Benedetto il tuo Spirito
che fa uscire alla luce il Miste-
ro delle promesse. Sii bene-
detto ogni sera e ogni mattina,
o Re di tutto ciò che esiste!
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Al [Dio] Nascosto la gloria:
l'Amore ha voluto manifestar-
si! Era dall'eternità, è diventa-
to uno di noi, è diventato uo-
mo!
Al Padre, al Figlio, allo Spirito,
gli Esseri di luce e i pastori
cantano un canto di gloria!



O mio Signore, Mistero dei
Profeti: di Te hanno dato il buon
annuncio, Disse Isaia: La Vergine
concepirà e darà alla luce un
Figlio: Emmanuele,
Iddio come trova dolce l'abitare
fra noi!

Tu sei la Pietra di Daniele, che le
mani non hanno tagliato. Essa ha
frantumato la statua, è divenuta
un monte che riempie la terra, un
trono che sfida i secoli, un regno
che non sarà usurpato! Non verrà
meno!



Dalla grotta di Betlemme è
sorta la Luce sublime, O Bet-
lemme tu la più piccola, per
me fai uscire Colui che è li-
bero nel mio popolo Israele,
il Signore Altissimo
dall'eternità!

Ed Egli pascerà con la mae-
stà, con la forza del Nome di
Dio, ed essi abiteranno alla
Sua ombra, Allora Egli si in-
nalzerà al di sopra dei secoli,
fino ai confini del mondo!

O mio Signore, Dominatore
del mondo, da una Vergine Ti
sei fatto uomo. Hai scelto la
povertà più miserabile, Tu il
Potente che hai creato la not-
te e il giorno, la terra e il cielo,
l'asciutto e i mari,

le erbe e gli alberi, le bestie
della terra e gli uccelli, hai
modellato l'uomo simile a Te
meraviglioso. Sii Tu glorifica-
to! Sei divenuto uomo che ha
restituito a noi
ciò che il diavolo ci aveva
strappato!



Alleluia.

Colui la cui dimora è nella
luce, al di sopra del cielo,
abitò fra noi.... Dio sotto
una tenda ! Nel deserto
mostrò la Sua gloria sotto
l'ombra della Tenda del
Convegno!
In essa Mosè, il suo porta-
voce, Lo incontrava. Dio
fece con lui un patto ed egli
stabilì,
alleluia, tra di noi la Sua
dimora!

Alleluia.

Sulla Vergine Maria disce-
se lo Spirito e Dio il Padre
glorioso la adombrò. Colui
che è stato generato nel
tuo grembo è Santo, Figlio
di Dio; cantiamo a Lui: San-
to!
Gli darà il Creatore il trono
di Davide suo padre, e gli
darà il regno eterno, ovun-
que,
alleluia, per sempre



Alleluia.

O tu che il mio Signore ha
reso pura all'ombra di una
nube, dimora del Vivente,
l'Amore, tenda di Dio. O
nuovo patto!
Abbiamo visto la Sua glo-
ria, gloria dell'Unigenito del
Padre! Dio in Mosè ha dato
la legge, ma nel Figlio, il
Verbo ci ha dato la grazia.
Alleluia, o pienezza della
grazia.

II canto della luce erompen-
te, cori su cori, dalle som-
mità del cielo ha avvolto le
ampie contrade: il Santo,
l'Eccelso, da noi ha preso
un corpo,
è un mistero che confonde
colui che scruta!

Lodate o popoli, cantate o
cuori, inneggiate con voce
viva per la nascita del Fi-
glio, il Vivente. Colui di
fronte al quale gli Angeli di
Dio tremano
trovò dolce dimorare fra
noi!



Il Dio potente è in un'umile
grotta, ha preso dimora co-
me Bambino in una mangia-
toia, Signore adorato e glo-
rioso: Santo Santo Santo
Santo!
Tu l'Unico adorato.

Cantano i secoli al Nascosto, il
Primogenito del Padre, il Re su-
premo dell'amore. È diventato
uomo da noi, il Primogenito della
Madre Vergine, Maria. Ci ha dato
lo Spirito per mezzo dell'acqua, noi
siamo diventati tutti figli del Padre
glorioso. Ha ridato ai figli lo splen-
dore della bontà che era nella
creazione, lo spirito della giustizia
che era in Adamo.



Il coro dei celesti ha effuso
l'armonia: gloria nell'alto e
nel mondo speranza!

La notte della tenebra è
passata, il Sole della verità
è rifulso, il Figlio adorato: al
Suo Nome l'adorazione,

Santo, Santo! Un mistero si
è manifestato. Abbiamo vi-
sto il Santo in sembianze di
uomo!



O Nascosto nella luce alle
schiere della luce, per so-
vrabbondanza di amore ci è
stato dato come corpo visi-
bile. Ecco Colui che è temu-
to dai Serafini, il più ricco e il
più glorioso, è diventato
Bambino, ma la culla era
una mangiatoia.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Le altezze e le profondità
sono troppo strette per Lui,
e la Vergine con tenerezza
Lo abbraccia. Oggi è tornata
l'armonia fra il cielo e le pro-
fondità. Dopo la caduta, ha
restituito Adamo al Paradi-
so!
Alleluia, alleluia, alleluia.



Cantiamo gloria a Colui che
ci ha dato il Figlio unico.
Chiniamo il capo a Colui che
è nato, il Redentore glorio-
so. Alla Trinità, il Padre, il
Figlio e lo Spirito cantiamo.
A Colui che dà la pace, si
addice la gloria, è dolce la
lode!
Alleluia, alleluia, alleluia.

Alleluia.

Un Figlio ci è stato dato, il suó
nome è Emmanuele, mistero
del Dio con noi, non c'è nes-
suno simile a Lui! O Consiglie-
re meraviglioso, Signore forte
e potente, Bambino, Principe
della pace, il Suo trono è eter-
no.

Alleluia.

Lo Spirito di intelligenza e di
scienza, la sua sorgente è
l'Emmanuele. È sorto il tempo
della pace, l'esultanza ha per-
vaso la terra: pascola il lupo
con l'agnello, si trastulla il
Bambino col serpente. Pace
su ogni monte, riposano in Lui
i secoli!



Alleluia.

O Tu che il mondo ha cantato,
promessa di ogni generazione,
quale desiderio di incontrarti, o
Volto dell'Emmanuele! Lo stupore
si impadronisce di noi, davanti al
mistero più profondo. In Te
vediamo, o Bambino, il vero Volto
di Dio Padre!

Il Signore dei celesti che sta in
alto: ha abbandonato il trono dei
Cherubini e i Serafini [suoi] mini-
stri, sia lode alla Luce gloriosa,
È sceso ad abitare come Bam-
bino in una mangiatoia!

Gli eserciti dei cieli non hanno
visto il volto del Veniente, ha
cantato la terra dei morti, ha
contemplato il Signore delle luci,
Bambino che allieta gli sguardi.

Nell'Eden Adamo ha dato un
frutto che fa perire il mondo. A
Betlemme Maria ci ha dato il
Signore della vita:
un frutto che vivifica i morti.



O Signore, Dio nostro!

Quando raggiungesti i dodici
anni salisti a Gerusalemme
per la festa come ogni anno.

Rimanesti tre giorni fra i dot-
tori e i sacerdoti.

Noi ti invochiamo, ascolta la
nostra supplica, Signore!



O Signore, Dio nostro!

Rispondesti a colui che ti aveva
allevato e a tua Madre; O Madre
mia, o padre mio, perché mi
cercate? Non sapete che io devo
essere nelle cose del Padre mio?

Noi ti invochiamo, ascolta la
nostra supplica, Signore!

O Signore, Dio nostro!

Ritornasti a Nazareth e fosti loro
sottomesso crescendo in sapien-
za, età e grazia, presso gli uomini
e presso il Padre tuo che è nei
cieli!

Noi ti invochiamo, ascolta la
nostra supplica, Signore!

Pace o Maria, o Madre Vergine di
Colui che è Eccelso, e ha riempi-
to la terra e la vastità del cielo
con una gloria immensa. Pace o
Maria, o Madre Vergine di Colui
che è dall'eternità, ed era prima
del sorgere della luce e del sus-
surrare della brezza.



Pace o Maria, o Madre Vergi-
ne di Colui che plasma Adamo
dal fango e dall'acqua, alita in
esso e l'uomo parla. Pace o
Maria, o Madre Vergine di Co-
lui che ha formato per Adamo,
da una costola, Eva, aiuto gen-
tile... ne fu attratto e cantò.

Beata te, o Maria, che ti sei
piegata col tuo seno verso il
Signore che nutre e inonda il
creato di generosità e amore.
Beata te, o Maria, che hai por-
tato tra le braccia e il cuore
Colui che è portato dalle ali
della luce che si alzano e si
prostrano con tremore.

Ti dice beata la creazione di
generazione in generazione, e
la tua purezza diffonde profu-
mo. Ha allontanato da noi la
macchia del peccato Colui che
da Te è sorto. E noi magnifi-
chiamo la tua purezza ogni
mattino che splende, e pro-
strandoci innalziamo a te le
mani supplichevoli e il cuore
che geme.

E il nostro canto: Gloria al Pa-
dre, al Figlio e allo Spirito, ri-
mane per sempre in tutto
l'universo che esplode in un
grido: Amen, in verità!



I profeti hanno tracciato la
strada al Figlio del Padre. In
essa ha camminato, era vera-
mente il Figlio del Padre:
l'inizio della via fu la circonci-
sione della carne e il sangue!
La fine della via fu il sublime
pasto di Pasqua!
Alleluia, alleluia, alleluia.

Si sottopose il Signore alla cir-
concisione, segno ricevuto da
Abramo! Si sottopose alla Pa-
squa, precetto ricevuto da Mo-
sé, colui che parlava con Dio.
Dal principio alla fine tutti i mi-
steri del popolo di Dio si com-
pirono in Lui: Egli è l'eletto!
Alleluia, alleluia, alleluia.



Cantiamo a te, o Bambino, da-
vanti a cui le menti sono con-
fuse: quanto sei stato ferito per
guarire la ferita dell'uomo! Re-
dentore del mondo e dell'uomo
con la passione, mio Signore,.
donaci la pienezza della confi-
denza e della pace!
Alleluia, alleluia, alleluia.

Oggi il Signore del Tempio ha
compiuto la legge di Mosé! Ha
scelto il Nome più bello: «il
Salvatore», Colui che si fa ga-
rante:
Gesù, Emmanuele!

Non è dato altro Nome nel
mondo per il quale il creato
abbia vita. Non redime il mon-
do e il cielo se non Colui che
ha il bel Nome:
Gesù, Emmanuele!

Gesù nostro Redentore, siamo
stati chiamati con il Tuo Nome!
Imprimi in noi il sigillo dell'a-
more, con il battesimo e il Van-
gelo!
Gesù Emmanuele!



Alleluia.
In Betlemme Dio si è fatto uo-
mo e in Gerusalemme si è fat-
to vittima sacrificale. Eleviamo
a Lui l'adorazione, Egli è il Re-
dentore adorato.

Alleluia.
Lo spirito della Vergine Madre
si effonde in tenero colloquio:
"Mio Signore, Tu sei il mio Dio
e io sono la povera! Il trono del
Padre Tuo, o Figlio mio, rende
ricca la povertà di Tua Madre"!

Alleluia.
La luce dell'oriente, la stella
dei Magi è apparsa, porta in
dono amore, oro, mirra e in-
censo, affinché il mondo creda
che Tu sei il Redentore del
mondo!



Una stella ha brillato nel lontano oriz-
zonte diversa dal sole che sorge.
Quando risplende il Sole di giustizia, si
illumina nella notte l'oscurità che [tutto]
avvolge.
Appare una Stella più piccola del sole,
ma per natura più grande di lui. È meno
luminosa agli sguardi, ma più alta nei
misteri I
Ai due estremi, le altezze e le profondi-
tà ci sono due testimoni del Figlio del
Verace: una stella negli orizzonti che
corre nella notte, e Giovanni nella cor-
rente del fiume!
Questi parla della Sua umanità, quella
parla della Sua divinità: "Tu sei il Figlio
di Dio, il Figlio dell'uomo, l'Adorato che
riempie tutto il creato"!

O Figlio della luce, disse Maria, come
Ti chiamerò? Non so! Tu un Bambino
adagiato in una mangiatoia, e Tu
l'Altissimo, il Figlio del Glorioso!

I carri dello spirito e del fuoco portano il
Signore delle luci, e la Vergine, come è
splendente, ha preso dimora in Lei il
Signore potente.

"Finito" nella Sua umanità, Infinito nella
Sua divinità! La stella dell'oriente, nella
lontana Persia, ha rivelato la nascita.

Questo Pane vivificante è sorto, si adori
in Spirito e verità. Conferma Pietro e
pascola i figli, o Nato da una Madre
Vergine.

Sii per colui che cammina nella via del-
l'angoscia, consolazione di spirito e lu-
ce di speranza! Rendiamo grazie, ele-
viamo il ricordo, grazie a Te siamo di-
ventati oggi liberi!



Alleluia.

Il Santo, il Figlio del Dio
Santo e sublime era nel
seno di Dio, in principio
era il Verbo, nel seno
dell'acqua è sceso come
perdono. Hai santificato
l'acqua, o mio Signore, nel
compiacimento [del Pa-
dre]. Tu sei il Figlio adora-
to, il Santo, il Puro. Nel
Giordano sei stato battez-
zato, ma sei Tu Colui che
perdona.
Alleluia, il Dio potente.



Alleluia.
La Chiesa della santità
appare, l'ha chiamata il
Giusto. Verso Giovanni
essa si è volta, l'attira il
Mistero, la vista del Fi-
glio nel fiume fa chinare
il capo. La voce del Pa-
dre Lo chiama: Figlio
mio! II librarsi dello Spiri-
to le ha dato la prova
certa. Essa ha creduto
nella Trinità, nel Mistero
mirabile
Alleluia, con fede lumi-
nosa.

Alleluia.
Beato te o Giordano, sii
benedetto o fiume! La ri-
velazione del Padre ti ha
dato nel Primogenito un
mistero: in te ha cammi-
nato Giosuè, il vincitore,
e Giovanni, il giusto, il
puro. Attraverso di te
passò Elia, passò Eliseo;
in te il mistero di Gesù,
come il sole brilla.
Alleluia, la notte si dile-
gua.



Nel Giordano Giovanni è lampa-
da del Volto splendente, folle da
ogni parte sono in attesa del bat-
tesimo dell'acqua. Giunse Gesù
glorioso: Ecco Questi
è l'Agnello di Dio!

Il servo battezzò il Signore, Colui
che cancella i peccati del mon-
do. Disse il Padre e gridò: Que-
sti è il mio Figlio, in Lui mi ripo-
so! Lo Spirito della verità e della
santità nel fiume apparve,
sopra il Suo capo scese!



Colui per cui era troppo
stretto il mondo, e sulle cui
palme sono i mari, per il
Suo splendore i Serafini
stanno in piedi riverenti, La
forza del fuoco e dello Spi-
rito, è preparata
per l'Altissimo, il Potente.

Ha indossato la debolezza
del corpo, è stato battezza-
to nel Giordano. L'Altissi-
mo, scendendo, dalla ma-
no del servo è battezzato,
e la voce del Padre dice:
Questo è il mio Diletto,
che porta i peccati del
mondo!

Quella Luce erompente,
sorgendo dal seno del Pa-
dre, nell'acqua del fiume ri-
fulge, e la Chiesa a Lui
s'inchina. Ha rigettato da
lei gli idoli, e l' ha radunata
il Suo amore potente!

Ha creduto, ha gridato: Mio
Signore, ogni popolo Ti
canta un canto d'amore. O
Tu che hai illuminato il
mondo, hai dissolto la notte
dei popoli, hai manifestato
loro
il mistero nascosto della
Trinità!



Nelle onde si è immerso, desi-
derando il lavacro, il Tizzone
ardente, una fiamma cammina
nelle onde, un fuoco ardente.
A quel lavacro sbigottirono i
Serafini. Il lavacro del corpo
purissimo purificò i peccatori.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Brillò la luce nelle acque, riful-
se la purezza, Per la luce che
camminava in esso, si infiam-
mò il fiume. Sul fiume l'arco di
nubi più alto della volta cele-
ste, per accogliere lo Sposo
che viene per riversare il Suo
amore.
Alleluia, alleluia, alleluia,



Cantiamo la lode a Colui
che ha dato testimonianza
al Figlio. Pieghiamo il capo
a Colui che si è compiaciu-
to di essere battezzato. A
Colui che si è posato sul
Figlio cantiamo lode. Can-
tate al Padre, al Figlio e al-
lo Spirito Santo gloria.
Alleluia, alleluia, alleluia.







Ascoltiamo le parole del Si-
gnore:

quando digiunate non siate
come gli ipocriti che assumo-
no aria mesta, sfigurano infatti
i loro volti
per mostrare agli uomini che
digiunano!

Beati coloro che ascoltano!

Abbiamo giurato di osservare
i Tuoi precetti, o Signore!

Ascoltiamo le parole del Si-
gnore:

ma tu quando digiuni ungiti il
capo e lavati il volto
affinché non appaia agli uo-
mini che digiuni



ma al Padre tuo che è nel se-
greto.

Beati coloro che ascoltano!

Abbiamo giurato di osservare i
Tuoi precetti, o Signore!

Ascoltiamo le parole del Signo-
re:

possono forse gli invitati alle
nozze digiunare finché lo Spo-
so è con loro? Ma verranno
giorni in cui sarà loro tolto lo
Sposo allora digiuneranno in
quei giorni.

Beati coloro che ascoltano!

Abbiamo giurato di osservare i
Tuoi precetti, o Signore!

Ascoltiamo le parole del Si-
gnore:

guardatevi dal fare la vostra
giustizia davanti agli uomini
perchè vi guardino, altrimenti
non vi è per voi ricompensa
presso il Padre vostro che è
nei cieli.

Beati coloro che ascoltano!

Abbiamo giurato di osservare
i Tuoi precetti, o Signore!

Ascoltiamo le parole del Si-
gnore:
se tu fai elemosina, non suo-
nare davanti a te la tromba
come fanno gli ipocriti nelle
sinagoghe e nei vicoli affin-
ché gli uomini li glorifichino.
In verità vi dico: hanno già ri-
cevuto la loro ricompensa.

Beati coloro che ascoltano!

Abbiamo giurato di osservare
i Tuoi precetti, o Signore!



Ascoltiamo le parole del Si-
gnore:
ma tu quando fai elemosina
non sappia la tua sinistra
quello che fa la tua destra
perché sia la tua elemosina
nel segreto e il Padre tuo
che vede nel segreto, Egli ti
ricompenserà.

Beati coloro che ascoltano!

Abbiamo giurato di osserva-
re i Tuoi precetti, o Signore!

Ascoltiamo le parole del Si-
gnore:

quando pregate non siate
come gli ipocriti, poiché essi
amano stare ritti nelle sina-
goghe
e pregano nelle piazze per
apparire agli uomini.

Beati coloro che ascoltano!

Abbiamo giurato di osserva-
re i Tuoi precetti, o Signore!

Ascoltiamo le parole del Si-
gnore:

ma tu quando preghi entra
nella tua cella e chiudi la
porta e prega il Padre tuo
nel segreto e il Padre tuo
che vede nel segreto, Egli ti
ricompenserà.

Beati coloro che ascoltano!

Abbiamo giurato di osserva-
re i Tuoi precetti, o Signore!

Ascoltiamo le parole del Si-
gnore:

quando pregate non molti-
plicate le parole come i pa-
gani;



credono infatti di essere esau-
diti per il moltiplicarsi delle loro
parole.

Beati coloro che ascoltano!
Abbiamo giurato di osservare i
Tuoi precetti, o Signore!

Ascoltiamo le parole del Si-
gnore:
"E voi pregate così: Padre
nostro che sei nei cieli sia
santificato il Tuo Nome, ven-
ga il Tuo regno,
sia fatta la Tua volontà, come
in cielo così in terra.

Beati coloro che ascoltano!

Abbiamo giurato di osservare
i Tuoi precetti, o Signore!

Ascoltiamo le parole del Si-
gnore:
Dacci oggi il nostro pane
quotidiano e perdona a noi le
nostre colpe come noi per-
doniamo a chi ci ha fatto del
male e non ci indurre in ten-
tazione, ma liberaci dal male.
Amen.

Beati coloro che ascoltano!

Abbiamo giurato di osservare
i Tuoi precetti, o Signore!

Ascoltiamo le parole del Si-
gnore:
E voi se perdonate agli uo-
mini le loro colpe, perdonerà
a voi il vostro Padre celeste
le vostre colpe. E se non
perdonate agli uomini anche
il Padre vostro non perdone-
rà a voi le vostre colpe,

Beati coloro che ascoltano!



Abbiamo giurato di osservare i
Tuoi precetti, o Signore!

Ascoltiamo le parole del Si-
gnore:

Non accumulatevi tesori sulla
terra dove i tarli corrodono e i
ladri rubano ma accumulate
tesori per voi in cielo dove i
tarli non corrodono e i ladri
non rubano.

Beati coloro che ascoltano!

Abbiamo giurato di osservare
i Tuoi precetti, o Signore!

Ascoltiamo le parole del Si-
gnore:

Lampada del corpo è l'oc-
chio. Se il tuo occhio è sem-
plice tutto il tuo corpo sarà
luminoso, e se il tuo occhio è
cattivo, tutto il tuo corpo sarà
tenebroso.

Beati coloro che ascoltano!

Abbiamo giurato di osservare
i Tuoi precetti, o Signore!

Ascoltiamo le parole del Si-
gnore:

Nessuno può servire a due
padroni. Non potete servire
Dio e la ricchezza, perché o
si odia l'uno e si ama l'altro o
ci si attacca all'uno e si di-
sprezza l'altro.

Beati coloro che ascoltano!

Abbiamo giurato dl osservare
i Tuoi precetti, o Signore!



Ascoltiamo le parole del Si-
gnore:

Non preoccupatevi per le vo-
stre vite, di che cosa mange-
rete, e neppure dei vostri
corpi, di che vi vestirete. Non
vale la vita più del cibo e il
corpo più del vestito?

Beati coloro che ascoltano!

Abbiamo giurato di osservare
i Tuoi precetti, o Signore!

Ascoltiamo le parole del Si-
gnore:

Guardate gli uccelli del cielo,
non seminano, non mietono
e non accumulano nei gra-
nai, e il vostro Padre celeste
li nutre, non valete voi più di
loro?

Beati coloro che ascoltano!

Abbiamo giurato di osservare
i Tuoi precetti, o Signore!

Ascoltiamo le parole del Si-
gnore:

E perché vi preoccupate per
il vestito? Considerate i gigli
del campo come crescono,
non si affaticano e non filano.

E io vi dico: Salomone in tut-
ta la sua gloria non era vesti-
to come uno di loro.

Beati coloro che ascoltano!

Abbiamo giurato di osservare
i Tuoi precetti, o Signore!



Ascoltiamo le parole del Signo-
re:
Cominciò Gesù a insegnare ai
suoi discepoli: È necessario
che il Figlio dell'uomo soffra
molto, e che lo rigettino gli an-
ziani, i sommi sacerdoti e gli
scribi, e che sia ucciso e risor-
ga dopo tre giorni.

Beati coloro che ascoltano!

Abbiamo giurato di osservare i
Tuoi precetti, o Signore!

Ascoltiamo le parole del Signo-
re:
Chi vuole seguirmi rinneghi se
stesso e prenda la sua croce e
mi segua.
Perché chi vuole salvare la
sua vita la perderà, e chi per-
derà la sua vita per Me e per il
vangelo, la salverà.

Beati coloro che ascoltano!

Abbiamo giurato di osservare i
Tuoi precetti, o Signore!

Ascoltiamo le parole del Signo-
re:

Che cosa giova all'uomo gua-
dagnare il mondo intero se
perde la sua anima?

O che cosa darà l'uomo come
riscatto della sua anima?

Beati coloro che ascoltano!

Abbiamo giurato di osservare i
Tuoi precetti, o Signore!



Benedetto Colui che ci ha re-
dento con la Sua morte e ci ha
vivificato. O nostro Redentore
compi in noi il mistero della re-
denzione, la passione, la Tua
morte e la resurrezione!

O Tu che sei diventato nella
morte il mistero della reden-
zione per la vita, o Signore del-
la generosità sopra il legno. O
quale amore l'Amore del Si-
gnore, dilagare dell'Amore
senza limiti.

Diamo gloria al Padre Nasco-
sto e lodiamo il Figlio Crocifis-
so, rendiamo grazie allo Spirito
Compassionevole: alla Trinità,
Dio unico, mistero adorato nei
secoli!



Sia glorificato grandemente il Padre
generoso: il suo Figlio amato ci ha
donato. Lodiamo il Figlio che ha ac-
cettato la morte, crocifisso sul legno.
Ringraziamo lo Spirito da cui il nostro
spirito è stato riempito di ogni dono.
Chiediamo alla Trinità che ci sosten-
ga, e la vittoria renda glorioso il nostro
cammino.

O Padre di questa creazione, Padre
del Verbo di verità che ha rivestito la
nostra natura plasmata dal fango, per
proteggerci dal fango e dalla miseria.
O Signore nostro cantiamo a Te e al
Tuo Figlio per ogni grazia, e al Tuo
Santo Spirito, con un Osanna di rin-
graziamento, con un canto di Amore
che non cesserà mai.

Cantiamo al Padre che dà al Figlio
ogni giudizio. Cantiamo al Figlio che
esercita il giudizio cancellando il pec-
cato.
Cantiamo allo Spirito vivente che gua-
risce ogni malattia. Alla Trinità la lode
da tutte le genti.



Al Padre la gloria più eccelsa,
nella fede ci ha resi saldi. Al
Figlio la lode sublime, con le
acque ci ha purificato. Allo Spi-
rito vivente il rendimento di
grazie, con la santificazione ci
ha elevato al di sopra dei se-
coli e dei mondi, con il calice
dell' eternità ci ha dissetati.

Cantate gloria e amore al Pa-
dre che dà vita agli uomini. Al
Figlio del Padre che sana i
lebbrosi piegate le ginocchia.
Rendete grazie allo Spirito del-
la verità che guida gli erranti
nella via della verità, cantando:
"Gloria a Dio"!



Al Padre la lode e il canto dei
secoli. Al Figlio il ringraziamen-
to, che si espande in onde di
luce. Allo Spirito l'amore effu-
sione senza fine! "Sanctus!"
[canto] incessante.

Una voce che non è come le
altre voci: Convertitevi! il Re-
gno di Dio viene! È Dio il teso-
ro prezioso, non vi seduca
l'amore del denaro,
Egli nutre gli uccelli, riveste i
fiori, quanto più voi siete degni
di amore. Voi siete il sale della
terra e la luce, una torre sulla
cima del monte che guida.
Non vi preoccupate, braman-
do, del nutrimento o del vesti-
to, ciò che deve essere cerca-
to è Regno del Signore, tutto
il resto è sovrabbondanza di
amore.



O Vivente, hai lasciato il
trono dell'eternità per re-
dimere l'uomo, questo nul-
la. Donami di incontrare
dopo questa dimora, la
Trinità di luce vivificante,
fra i giusti.

Distogli lo sguardo dal mio
peccato e abbi pietà delle
mie colpe. Nessun uomo è
puro ai Tuoi occhi, il com-
piacimento del Tuo sguar-
do mi verrà incontro in
quel giorno, [il giorno] del-
la giustizia e del giudizio.

Beato chi è sciolto dal
mondo e la lampada ar-
dente è il compiacimento
di Dio, La vita è una notte
che passa, e le sofferenze
dei giusti, nella gloria, di-
ventano melodie.

Nel figliuol prodigo o mio Si-
gnore, hai rappresentato il
mondo nell' esilio dal cuore
del Padre: il Padre guarda il
cuore del Figlio, e l'incontro
riempie la casa che spalan-
ca le porte!



Dal giorno in cui il Figlio ha lasciato il
cielo e ha preso dimora nella terra
dei viventi, come è diventato più pre-
zioso questo mondo agli occhi del
Padre che si compiace per amore
del Figlio.

O Padre della verità, con l'amore pu-
rifica la terra, rinnova per noi la bel-
lezza della creazione. Raduna i tuoi
figli nel tuo seno glorioso, e rimani
per noi il Padre unico.

Al sorgere dell'aurora, o mio Signore,
hai mandato a riscuotere i frutti, ma
gli operai della vigna erano corrotti
ed empi! Hanno tormentato in molte-
plici modi i santi profeti, poi hanno ri-
servato il più crudele tormento per il
Figlio giusto!

La tua vigna preziosa, o mio Signore,
sono le pecore libere. Quanti pastori
hai provveduto per esse! E quante
volte essi le hanno trascurate! Quan-
to hanno infiammato le nostre notti
gli amari gemiti dell'af-flizione! Ogni
nostra mancanza è carbone ardente
nella piaga preziosa!



O Padre Signore, ci hai dato il
Tuo Figlio prezioso. Non per-
mettere, o Padre della Verità,
che Lo abbeveriamo di aceto,
ma che cantiamo la dossolo-
gia [che giunga] fino al mon-
do superno, al Padre, al Figlio
e allo Spirito con amore che
tutto incendia!

Nel suo esilio, ritirato nel de-
serto, il Signore lo ha incon-
trato, e lui Lo ha supplicato:
"Mio Signore se vuoi purifi-
carmi, Tu sei Dio"! Lo volle il
Signore potente - mistero di
amore grande! - e gli diede la
purificazione!

Nell'incontrare Te o profumo
del Volto nascosto, vive il
mondo! Tutto ciò che è buo-
no, o mio Signore, senza di
Te, è come un' ombra che
passa. Concedici di vedere
Te nell'intimo del Tuo splen-
dore, di dissetarci nell'incon-
trare Te.

O diletto del Padre, Gesù Re-
dentore che vivifichi l'uomo. O
medico degli spiriti e dei corpi,
guarisci i nostri malati. Purifi-
caci se vuoi! Facci gioire nella
speranza del Tuo volto lumi-
noso!



O Signore dei Signori, Tu che ac-
cogli i sacrifici dalla mano degli
uomini, accogli la confidenza che
Ti offriamo, più pura della rugiada
dell'aurora. O Unico che sei morto
per l'uomo sopra il legno della
vergogna, della morte dell'inno-
cente, gusta le primizie con le
quali ci effondiamo in esultanza di
spirito, come bevanda inebriante!

II Vivente immolato, come hanno
prefigurato i giusti in parabola, è
Colui che perdona l'iniquità degli
uomini, sulla croce tinta di rosso,
attraverso l'obbrobrio. Offrì Abra-
mo il suo proprio figlio, credendo
contro ogni speranza, come figu-
ra, simbolo dei sacrifici nel sangue
di quell'Agnello muto.

O Tu che hai gradito i sacrifici di
coloro che hanno profetizzato al
mondo la Tua venuta, accogli le
suppliche che Ti innalza piena di
fede la tua chiesa. L' ardente pre-
ghiera Ti fu gradita, di essa si
compiace la Tua divinità. Per essa
cancella il peccato delle nostre a-
nime! La Tua grazia sigilli gli spiri-
ti.



O Padre che hai creato l'uni-
verso, o Figlio, Vittima di re-
denzione, o Spirito perfeziona-
tore: a Te conviene la lode vi-
va, unica, eterna.

Come fragranza di profumo è
venuto, è passato nel mondo
degli uomini come uomo. Co-
me medico ha ridato vita ai
morti, ai ciechi, ai lebbrosi, agli
zoppi. Ha dato allo sfinito la
compassione, all'infelice la
speranza, al peccatore il per-
dono.

O sorgente del paradiso viva e
zampillante, Tu disseti il nostro
mondo. O Gesù, della giustizia
e del bene che si diffonde, Tu
proteggi il nostro esilio. Disse-
ta il cuore del mondo con la
purezza dell'amore dalla Fonte
della luce.

Sei diventato uomo da noi o
Figlio di Dio, hai divinizzato
l'uomo, hai allontanato da noi,
da questa natura fragile, l'odio
del diavolo. Riporta l'amore, la
sicurezza e la pace vera che
riempia l'universo.



In mezzo a una folla numerosa
toccò la Sua veste pura. Cre-
dette nel Potente, ottenne la
sua porzione sovrabbondante.

Nel battesimo, o mio Signore,
abbiamo rivestito la Tua veste
pura. Per la fede siamo stati
salvati, abbiamo ottenuto la
nostra porzione sovrabbon-
dante.

O Amore sublime, bontà di Dio
verso l'uomo, con il digiuno ri-
vestici della veste della giusti-
zia e del compiacimento.



Il Compassionevole venne nel
mondo per guidare con la fede ciò
che era smarrito. Come il figliol
prodigo ci siamo smarriti branco-
lando nell'illusione e nella perdizio-
ne.
L'amore del Padre cancella la
colpa, va incontro al figlio con la
benevolenza. Convertitevi, conver-
titevi il cuore di Dio è sovrabbon-
danza di compassione.
Mio Signore, siamo venuti, non ci
respingere, ricorda il prezzo del
sangue redentore. Mio Signore,
abbi pietà di noi, non rinnegarci nel
giorno della giustizia e della
manifestazione.



Dalla più alta dimora scese il
Figlio di Dio, l'Atteso, Per far
ritornare Adamo scacciato re-
dime l'uomo, ha preso un cor-
po dalle viscere di Maria, la
Vergine Madre, ha reintegrato
l'uomo, [loj ha fatto tornare
verso il Paradiso della pro-
messa,
Tu, il Benefattore generoso!

L'uomo molestato dal serpen-
te, fu fatto discendere dal trono
di luce, con tristezza fatica
estenuante dimorò miserabile
nella tenebra. Ma il Compas-
sionevole lo trovò, ebbe com-
passione, venne e lo liberò. Gli
diede l'eredità del paradiso,
l'eredità della promessa fedele,
nelle schiere celesti!



Il cuore del Padre fu un mare
di gioia quando incontrò l'a-
mato. Era perduto, sciolto in
un mare di peccati, ritornò
sciogliendosi in lacrime. Quel
figlio minore ebbe una gloria
più grande, sovrabbondanza
di perdono è donata, il vitello
grasso è ucciso,
col figlio il Padre gioisce!

Culmine dell'incanto della
creazione fu la creazione
dell'uomo. Gli diede il Crea-
tore una forma bellissima!
Gli diede intelligenza, fede,
lo elevò al di sopra degli es-
seri, intercessore presso
Dio per il mondo effimero.

O chiesa del Crocifisso, ab-
braccia il legno fecondo per
il sangue del Vivente, il Re-
dentore, lo Sposo amato.
Nozze, o festa della purez-
za, mistero di un'amore im-
menso! Le nozze del mondo
con l'eternità, della terra con
il cielo!



Una lode, dolcezza di melodie
si eleva al di sopra del mondo
e del tempo, Santo è Colui che
con amore ha pregato per noi,
ha digiunato! O mio Signore,
hai trasformato il deserto in un
paradiso lussureggiante dove
le schiere celesti prestano ser-
vizio.

Tu sei il Veniente con segni
splendidi e grandiosi. Tu
sei la luce dei giorni. Chi si
innalza al di sopra dei cieli?
Chi manifesta i misteri della
vita? Chi se non il Figlio
dell'uomo, che è venuto a
redimere l'uomo?

Nel deserto Mosé, l'interlo-
cutore di Dio, diede il se-
gno del serpente, figura del
mistero sublime: allo stes-
so modo il Figlio dell'uomo
è innalzato al di sopra del-
l'universo, chi Lo incontra
nella verità incontra la luce
della vita.



O mio Signore, sei venuto
per redimere tutti, per noi
Ti è piaciuto di morire ob-
bediente. Volle il Padre che
il mondo vivesse. In Te ha
voluto il Padre che avessi-
mo la vita. Hai gustato la
morte terribile per dare a
tutti la vita.

Avete udito che fu detto:

occhio per occhio e dente
per dente!

Ma io vi dico: non resistete
al malvagio!

Della luce del Regno riempi
il nostro cuore, o Signore!

A chi ti percuote sulla
guancia destra, volgi a lui
l'altra!

E a chi vuole contendere
con te e prenderti la veste
lasciagli anche il mantello!

Della luce del Regno riempi
il nostro cuore, o Signore!



E a chi ti costringe a un miglio
con lui camminane per due!

E a chi ti chiede dà e a chi
vuole ricevere da te un presti-
to non glielo rifiutare!

Della luce del Regno riempi il
nostro cuore, o Signore!

Beati i poveri in spirito
perché di essi è il Regno dei
cieli,

beati i miti perché eredite-
ranno la terra!

Della luce del Regno riempi
il nostro cuore, o Signore!

Beati gli afflitti perché sa-
ranno consolati,

beati gli affamati e gli asse-
tati di giustizia perché sa-
ranno saziati!

Della luce del Regno riempi
il nostro cuore, o Signore!

Beati i misericordiosi perché
riceveranno misericordia,

beati i puri di cuore perché
vedranno Dio,

Della luce del Regno riempi
il nostro cuore, o Signore!



Avete udito che fu detto:
Ama il tuo prossimo e odia il tuo
nemico!

Ma lo vi dico: Amate i vostri ne-
mici e fate del bene a quelli che
vi odiano!

Della luce del Regno riempi il
nostro cuore, o Signore!

Pregate per quelli che vi fanno
soffrire e vi perseguitano affinché
siate figli del Padre vostro che è
nei cieli,
perché Lui fa sorgere il sole sui
buoni e sui cattivi, e fa piovere
sui giusti e sugli empi.

Della luce del Regno riempi il
nostro cuore, o Signore!

E voi se amate quelli che vi ama-
no, qual è la vostra ricompensa?

E se salutate solo i vostri fratelli,
quale merito avete?

Della luce del Regno riempi il
nostro cuore, o Signore!

Voi siete il sale della terra, se il
sale diventa insipido come si sa-
lerà?

Non è più buono a nulla se non
ad essere gettato fuori e calpe-
stato dalla gente.

Della luce del Regno riempi il
nostro cuore, o Signore!

Voi siete la luce del mondo.

Non può essere nascosta una
città costruita sopra un monte, e
non si accende un lampada e la
si pone sotto il moggio,
ma sul candelabro affinché illu-
mini tutta la casa.



Della luce del Regno riempi il
nostro cuore, o Signore!

Così brilli la vostra luce davanti
agli uomini,

perché vedano le vostre opere
buone
e glorifichino il vostro Padre
che è nei cieli.

Della luce del Regno riempi il
nostro cuore, o Signore!

Al Signore la gloria.

Nel deserto digiunò il Signo-
re quaranta giorni e quaran-
ta notti, si indebolì il corpo,
ebbe fame: Se sei Figlio di
Dio dà un comando: che di-
ventino le pietre pane per
Colui che comanda e a cui
si deve obbedienza! È scrit-
to: Non di solo pane vive il
figlio dell'uomo, ma di ogni
parola che viene dal Miseri-
cordioso,



Al Signore la gloria.

Nella Casa della santità il
Signore della santità stette
sul pinnacolo, nella valle
del Cedron: Se sei Figlio
di Dio avvicinati e gettati
nella valle, non temere la
morte. Il tuo Signore infatti
ha comandato per Te alle
sue schiere di portarti.
Non tentare il Signore, Egli
è il tuo Signore!

Al Signore la gloria.

Dalla cima di un alto mon-
te, sopra al mondo, brilla-
rono le glorie del mondo
agli occhi di Gesù: Tutto
questo potere sarà nella
tua destra se ti prostrerai a
me obbediente e sotto-
messo! Taci! Allontanati e
sii svergognato o satana,
è scritto: al Signore, il giu-
dice, piegherai il tuo capo;
a Lui ti prostrerai, Lui ado-
rerai!



Sopra il monte ha brillato
una luce meravigliosa, il mi-
stero dell'eternità, il mistero
del Figlio diletto. Elia e Mo-
sè fecero conoscere ai suoi
apostoli il mistero sublime.
[Il Signore] comandò loro
durante il cammino che il
mistero rimanesse nasco-
sto.

Il Figlio dell'uomo andrà in-
contro alla passione, sarà
umiliato, sarà oggetto di di-
sprezzo davanti alle genti, e
certamente morirà e risorge-
rà Primogenito del regno.
Ma gli apostoli non compre-
sero il mistero della Passio-
ne!



Pietro gridò: Mio Signore
come è possibile che il
Messia debba essere uc-
ciso? Disse il Signore: lo
morirò per obbedienza
d'amore, nella natura u-
mana, poi lo, risorgerò
vivente, Signore per sem-
pre!

Al Signore la gloria.
Presso il pozzo era stanco il
Figlio di Dio, assetato. È
assetato Colui che disseta il
mondo di dolcezza abbondan-
te! Una Samaritana lo incontra,
non conosce la generosità di
Dio!



Al Signore la gloria.

Quale acqua ti può dare la
terra del dolore? La mia ac-
qua ti darà lo spirito di eter-
nità! lo sono la fonte di ac-
qua viva, colui a cui è data
vivrà in eterno!

Al Signore la gloria.

Dammi l'acqua dell'eternità,
affinché non abbia più sete.
Ad essa tutte le generazioni
si accostano e sono riempi-
te. Mio Signore, Tu sei il
mare vivente, dalla Tua ric-
chezza riempi le mie mani!

Al Signore la gloria.

Mio Signore dimmi, qual è il
peccato di costui che è nato
cieco? Il Signore manifeste-
rà in lui la sua gloria im-
mensa?! Come luce sono
venuto nel mondo, chi crede
in Me incontrerà la luce!

Al Signore la gloria.

Nel nome di Gesù, "l'inviato"
con l'acqua e lo Spirito, cre-
dette il cieco, si lavò nell'ac-
qua di Siloe videro i suoi
occhi la luce, divenne testi-
mone della luce!



Al Signore la gloria.

Mio Signore noi crediamo
che Tu sei il Figlio di Dio e
proclamiamo la lode con
tutta la voce. In Te ho visto
la luce, donami di rimanere
nella luce!

Lazzaro il diletto è morto.
Esaudirà il Signore la no-
stra preghiera? Se Tu fossi
stato qui o mio Signore il
nostro fratello amato non
sarebbe morto. Ma Dio è in
te, chiedigli ed Egli ti darà!



Disse il Signore, il Redentore:
lo sono la Vita. Chi crede in
Me vivrà per Me anche se
muore. O Marta forse non
credi? Credi con fede certa
che il mio amore non viene
meno e il diletto risorgerà!

Mio Signore compassionevole
noi crediamo,Tu sei la vita, il
Cristo Figlio di Dio. Dì una pa-
rola, risusciteranno i nostri
morti; nella tenebra illumina il
mondo. Donaci di vederti, in-
contrando il profumo del Tuo
compiacimento!



O Zaccaria va incontro
all'Altissimo il Signore
compassionevole che ca-
valca un'asina.

Intorno a Lui gli apostoli e
i profeti, le voci dei bambi-
ni: osanna per tutte le ge-
nerazioni.



I due cori celesti e terrestri
scelgono per il Figlio di Dio il
pegno più prezioso, Quale
coro da' al Redentore le me-
lodie più belle Lui che è il
dolce Signore che viene so-
pra un'asina?

II coro celeste gli canta: San-
to! Adorato! Il coro terrestre
canta: Osanna al Figlio di
Davide! ll coro celeste: Sii
benedetto o Luce nascosta!
Il coro terrestre: Sii glorificato
o Tu che vieni nel nome del
Signore!

Col "trisagio" Ti hanno esal-
tato i celesti, col "gloria' Ti
hanno cantato i terrestri, e i
bambini con rosanna" in
Sion.

Magnifica ed esalta il ricordo
della Vergine e dei Santi. Sii
generoso e abbi pietà di noi,
gradisci il ricordo dei morti!
Amen!



Chi è questo Re che vie-
ne, secondo la rivelazio-
ne profetica, sul dorso del
figlio di un'asina Sulla via
hanno gettato i rami, han-
no steso le vesti, hanno
effuso i cuori
nelle acclamazioni:

Osanna al Figlio di David,
sii benedetto Tu che vieni
adorato da presso l'Altis-
simo! Osanna nel più alto
dei cieli! Donaci la since-
rità di chi canta e accla-
ma:
Osanna al Figlio di David.



cori dei profeti, alle falde
del monte degli Ulivi, han-
no circondato di amore e
purezza la Sua gloria na-
scosta. Questo è il Santo
che viene con la regalità
e il sacerdozio.

Oggi l'esultanza ha rag-
giunto la città di Davide, cit-
tà sussultano per le grida
dei fanciulli quando incon-
trano il Redentore che vie-
ne al canto di:
«Osanna al Figlio di Da-
vid»!

Sii glorificato, o Signore dei
mondi: Tu hai riversato
l'amore abbondante. Dopo
il dorso dei Cherubini hai
scelto il dorso del puledro
d'asina. Il trisagio dei Sera-
fini che gridano:
«Santo! Misericordioso!».

La voce della lode nelle vie
è un'eco in tutti gli orizzonti:
sii benedetto! Sei venuto,
hai tolto il giogo da noi, in
terra hai edificato la Chie-
sa. In essa il desiderio del-
l'universo ha cantato:
Osanna!



Questo è il giorno in cui si
è seduto sul figlio dell'asina
Colui che i profeti hanno
visto salire al di sopra del
creato su un carro di fuoco
che si eleva al di sopra del
mondo e dei secoli. E i
bambini cantano in Sion
l'Osanna. Sia benedetto il
Padre compassionevole
che ci ha dato come giudi-
ce il Redentore!

Destati, destati, o Gerusa-
lemme! Zaccaria ti invita:
va incontro al tuo grande
Signore, canta a Lui la glo-
ria promessa: Osanna al
Figlio di David che cavalca
il figlio dell'asina umile e
compassionevole. Sia be-
nedetto il Signore che vie-
ne nella gloria dei cieli.



Benedetto Colui che si fece
uomo da noi. Ha lasciato il
trono dei Cherubini per salire
sul figlio dell'asina. Per la Sua
estrema umiliazione Gerusa-
lemme lo ha lodato. Le voci
hanno echeggiato la dossolo-
gia:"Osanna' in tutti gli oriz-
zonti al Figlio di David glorioso,
nell'alto dei cieli e nelle pro-
fondità.

Ecco io vado verso Geru-
salemme, disse Gesù,
consegno me stesso alla
morte, libero, crocifisso al
legno per dare al mio po-
polo l'eredità promessa!

Nella mia difficile via af-
frettati ad ascoltarmi! Por-
ta la croce, cammina, se-
guimi! Non amare una
madre più di Me, cammina
sulle mie orme, non allon-
tanarti da Me!



O mio Signore, Te ab-
biamo scelto,Tu sei
l'Amato, dirigi il nostro
cammino fino alla croce.
O Croce di luce, scala
della speranza verso I'
incontro della Luce nel
cielo!

Fra la terra e il cielo si è
stabilito il patto e la giusti-
zia ha anelato alla Verità
che avanza nel sangue. E
il Figlio della verità, Colui
che è immolato, il Vivente,
il Purissimo,
Kyrie eleison, come è glo-
rioso!

O Chiesa, rivestiti del se-
gno del legno vivente tinto
di rosso. Rendi grazie e
prostrati al Crocifisso, il
tuo Sposo amato
Kyrie eleison, e Redento-
re.



Le schiere dei Serafini porta-
no il trono del Redentore
nell'alto, le schiere dei fedeli
portano la Croce nella spe-
ranza,
Kyrie eleison, della gloria del
cielo.

O Signore nostro Dio.

Siano in noi i pensieri e i sen-
timenti che sono in Te e rima-
niamo nell'unità dello spirito
senza divisione.

Ti supplichiamo, ascolta la
nostra supplica Signore!

O Signore nostro Dio.

O Tu che eri a immagine di Dio
nella gloria e hai svuotato Te
stesso prendendo la forma
dell'uomo come Servo.

Ti supplichiamo, ascolta la
nostra supplica Signore!



O Signore nostro Dio.

Hai umiliato Te stesso in modo
inaudito, Ti sei fatto ubbidiente
a Tuo Padre fino alla morte e
alla morte di croce!

Ti supplichiamo, ascolta la
nostra supplica Signore!

Sopra il monte innalzato sul
legno Gesù, il Pastore Ado-
rato ha chiamato il creato. Il
mondo con ciò che contiene
e le regioni lontane hanno
risposto alla voce del loro
Pastore vero ed eletto

Quanti profeti, Signore, hai
mandato! Quanti giusti hai
suscitato nel Tuo popolo! Li
hanno accolti con torture e
tormenti! E il Tuo Figlio con il
Vangelo ha incontrato la cro-
ce!



O Tu che hai gustato, da parte
della nazione eletta, la nudità, lo
scherno, l'umiliazione, la croce
sanguinosa: o nostro Signore,
custodiscici come popolo fedele e
riempi il nostro cuore di amore per
i mondi!

O Crocifisso, Tu hai distrutto
tutto l'odio poiché hai riappacifi-
calo il cielo e la terra!
Col vangelo hai trasformato gli
uomini in figli amati. Sia dolce
la lode alla Trinità in ogni tem-
po!



Colui che è apparso fra lampi e
tuoni sul Sinai, Colui che ha da-
to loro la Legge e la rivelazione
e la speranza della promessa,
lo hanno accolto con verghe
come un malfattore infame, rin-
negando l'alleanza!

Ha spaccato la roccia nel de-
serto, li ha dissetati con fonte
abbondante, quando avevano
fame li ha rivivificati con le qua-
glie e con la manna eccellente:
ha spaccato oggi il cuore, ci ha
dissetati con l'Amore il nostro
Redentore Vittorioso!

Risplende la Chiesa nella Pas-
sione del suo Redentore, canta
le melodie al Trafitto che risana
ogni trafitto tra i figli dell'uomo,
versa lacrime copiose, invoca
notte e giorno, implora il perdo-
no!







Sulla croce morì il Signore degli
esseri. È un mistero tremendo il
Mistero del Redentore dell'uomo. ll
Suo Amore è sangue versato il Suo
Cuore è acqua che zampilla. O
Amore straordinario l'Amore
meraviglioso del Redentore,

O Mistero della salvezza, come
non ti hanno conosciuto, o Signore
della vita, come non Ti hanno
adorato, Tu sei la verità, riempi il
nostro cuore, Tu sei la Luce della
verità, illumina la nostra via. Nella
vita e nella morte donaci la bella
perseveranza.



Mio Signore Gesù, Tu sei il
Redentore amato, Tu Colui
che è stato innalzato sul legno
della croce. Sei stato dissetato
con aceto e fiele, hai accettato
la croce liberamente, stringici
nella Tua mano, attiraci a Te.

Cantate gloria al Padre che do-
na il Figlio unigenito. Cantate al`
Figlio che attraverso la croce ha
riunificato ogni cosa. Cantate
allo Spirito che ci dona la pie-
nezza del mistero della rigene-
razione. Al Signore dell'Amore
che fa vivere ogni cosa cantate
gloria.



O Volto del nostro Redentore, o
Luce del mattino, o sorgente della
Passione, o mare della gioia, Tu
sei la nostra Luce splendente sulla
croce, Tu 'sei il nostro amore
anelato, il Volto adorato,

Tra la terra e il cielo innalzato da
Te scorre una sorgente di sangue
e di acqua, fonte di acqua per il
lavacro e il perdono, calice di un
sangue da bere che disseta
l'assetato!

O Tu che non hai mai conosciuto i
peccati, hai preso su di Te i
peccati e i dolori! Donaci il nutri-
mento della giustizia e del perdo-
no, Accresci l'amore e la speran-
za, accresci la fede!





O Signore nostro Dio.

Tu sei davanti a me in ogni
tempo e io non temo! Tu sei
alla mia destra e io non sarò
scosso.

Ti supplichiamo ascolta la
nostra supplica Signore.

O Signore nostro Dio.

Per questo il mio cuore ha
gioito! Ha esultato la mia
lingua, ed ecco i mio corpo
riposerà nella speranza!

Ti supplichiamo ascolta la
nostra supplica Signore.



O Signore nostro Dio.
Gli inferi non saranno il mio
giaciglio, e non lascerai che il
Tuo santo incontri la corruzio-
ne!
Ti supplichiamo ascolta la no-
stra supplica Signore.

Il cielo e la terra proclamano
Giuseppe beato, con la mirra
ha profumato il Corpo amato!
Con speranza e amore pregò:
Ho creduto mio Signore! Oggi
è confusa la morte, sono con-
fusi i crocifissori!



Nicodemo scelse la sorte di
Giuseppe che vegliava nella notte:
Fammi partecipe dell'onore da
rendere al Corpo puro! lo ho un
lenzuolo: non ce n'è uno migliore, ho
dei profumi: non ce n'è di più
preziosi! Ho una roccia, un sepolcro
scavato in cui Gesù sarà sepolto,

Le schiere celesti intorno al sepolcro
cantano a Colui che nel sepolcro
come profumo è stato custodito, Tu
hai visitato, hai profumato i morti, si è
compiuta ogni profezia! Tu sei il
Vivente, Colui che dà la vita, il lievito
della vita!
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Lodate Dio.

È veramente morto Colui che
ci dà la vita, il sepolcro lo ha
nascosto! Il nostro Redentore
ha visitato le profondità della
terra, secondo la promessa.
Donò la rugiada della speran-
za, fece stillare la compassio-
ne, la voce dell'eternità squar-
ciò gli orizzonti! O Tu che hai
gustato la sofferenza, il cibo
del dolore! Ecco il nostro mon-
do ha gustato il cibo del cielo!

Lodate Dio.

Oggi Davide ha cantato al Cri-
sto che viene verso la casa
degli inferi, la terra dei morti:
«Siano alzati quei frontoni!
Siano aperte quelle porte!
Questo è il Signore dei secoli,
il Potente che avanza, chiama
gli abitanti dei sepolcri, sveglia
chi dorme!»



Lodate Dio.

Sorgi Adamo, capostipite delle
generazioni, solleva dal tuo
sepolcro il capo con gratitudine
e sii sottomesso: Colui che ti
ha creato fango plasma-
to,Colui che ti ha fatto ritornare
fango dissolto da questo fango
oggi ti chiama "Vieni!" Mio Si-
gnore sii glorificato quando Ti
incontrerò vivente!





Noi sappiamo che ogni cosa
concorre al bene di coloro che
amano Dio coloro che sono
chiamati secondo il suo
disegno, alleluia.

Infatti coloro che Egli ha pre-
conosciuti li ha prescelti per
essere conformi all'immagine
del Figlio suo, affinché Egli sia
il Primogenito tra molti fratelli,
alleluia.

E coloro che ha prescelti li ha
chiamati e quelli che ha
chiamati, li ha giustificati e
quelli che ha giustificati, li ha
glorificati, alleluia.



Chi per noi? Chi per noi rotole-
rà via la pietra dal sepolcro del
nostro Signore dopo ardenti
lacrime?

Le mirofore hanno preceduto il
mattino con i cuori palpitanti
per l'ardente trepidazione.

La grossa pietra è stata rotola-
ta via. Si è volto indietro il volto
della tenebra. L'aurora ha dif-
fuso la notizia.

Gioite! È risorto il nostro Si-
gnore. Guardate qui: non c'è
traccia di Lui.

Cantate la lode e andate, an-
nunciate la buona novella agli
apostoli e alla umanità.

O Atteso del creato, in Te ha
trionfato la speranza. Chi ci
darà di incontrare il volto
dell'Atteso?



Santo o Dio che hai portato
sovrabbondanza d'amore al
mondo, Tu redimi l'uomo.

Santo o Potente che hai dato ai
tuoi apostoli la pienezza dello
Spirito, la pienezza della fede.

Santo o Vivente che sei morto e
sei risorto, hai fatto piovere sul
mondo la rugiada del perdono

La voce della Chiesa risuona in
tutti i tempi, effonde il profumo
della buona novella nell'universo.

Cantiamo la gloria. Al Nome del
Padre e del Figlio, e dello Spirito
Santo vivente rendiamo grazie,



È risorto! L'iniquità è caduta, è
morta la morte!
È risorta la Verità e la vita la
saluta!
Palpita, o aurora, all'apparire
dei sorrisi, e tu, o luce, diffon-
diti in tutto l'universo!

Dolce apparire del mattino,
fremiti nei petti, sospiri e lacri-
me,

un grido: è risorto Gesù!!

E al mattino esultanza e un
volgersi repentino; negli eccel-
si Egli fa piovere sul mondo
doni!



lo sono il chicco di grano, ho
gustato la morte per vivere. Il
Mio cuore dalla trafittura della
lancia ha irrorato con il Suo
amore il mondo.
Cibo spirituale vivo.

Agli Apostoli disse il Signore:
Perché siete tristi? Non siate
addolorati, non preoccupatevi!
Nessun potere in questo mon-
do
può vincere coloro che amano!

Nella gloria il Mio giorno viene
sorgendo dal mare della luce
nel palpitare di una vittoria viva
che si eleva sopra la sommità
di secoli
perché lo sono Luce da luce.



Alleluia.

O Santo nascosto nel santua-
rio delle luci, sei stato spoglia-
to crocifisso sopra il legno
dell'infamia, sei risorto nella
gloria eccelsa, o Santo, santifi-
caci.

Alleluia,

O Tu che hai insegnato il mi-
stero dell'Amore agli uomini, ti
hanno fatto bere l'odio amaro
nel calice dell'amarezza. Ri-
crea il cuore dell'uomo con
l'amore!

Alleluia.

O Gesù, Signore nostro, Si-
gnore della vita. O Compagno
del nostro cammino verso il
secolo futuro, rendi saldo il
cuore di coloro che credono,
sulle orme dei Santi!



Il vivente ha gettato via da Sé
il sudarlo! È risorto! È risorto,
ha allontanato i dubbi di chi
esitava, La terra ha sussultato
di gioia e la tristezza ha avvol-
to il seduttore, La morte arro-
gante si è prostrata all'Autore
della vita, ha gridato: è risorto!

Come può il sepolcro trattene-
re Colui che dà la vita ai morti?
Ma Egli per uccidere la morte
è morto! Come un dormiente si
è destato il Forte. Hanno tre-
mato al lieto annuncio i confini
[della terra] e il mondo ha can-
tato la gloria di Colui che dà la
vita ai morti!



O Albero della Luce, sei diven-
tato la luce del mondo, spada
taglientissima tra la verità e la
menzogna. Che cosa siamo
noi davanti alla voce della veri-
tà? Che cosa siamo noi davan-
ti allo spirito della sincerità? O
Albero della Luce, sii luce ai
figli della luce!

Alleluia

O Tu che sei risorto nella
gloria, a Te eleviamo il canto.
Si sono svegliati gli abitanti
del sepolcro, girano intorno a
Gerusalemme, su ogni bocca
è l'annuncio: Tu sei vera-
mente il figlio di Dio!

Alleluia

Cristo è risorto, ha distrutto il
sepolcro. Il Vivente ha dato
la vita ai corpi e ha distrutto
la morte. Ha reintegrato I'
uomo sedotto, ha calpestato
la morte e il demonio.

Alleluia

O Tu che hai squarciato il
sepolcro con i morti, sei ri-
sorto! Hanno dato l'annuncio
al mondo! O Signore della fi-
ducia e della pace, dacci la
salvezza piena.



Orsù, chiesa della fede, unisci
insieme le voci del canto: il
Signore della gloria e della
potenza è risorto, il tuo Reden-
tore sublime! Sia lode a Colui
che ci dà il viatico della vita
nella terra dei morti!

Il Giusto scese fra i morti per
redimere Adamo, il Signore
degli eserciti, il Potente è
risorto e ha distrutto il sepol-
cro! Sia lode al nostro Reden-
tore : ha distrutto la morte! Ci
ha redenti con il sangue!

Nel Tuo sepolcro o Figlio di
Dio, hai radunato i morti: hai
cambiato la morte in vita, hai
mutato le tenebre in luce. Sia
lode a Colui che ci vivifica:
Colui che ha gustato Dio nel
cielo sua dimora!



O gioie della festa, danzate, voi
siete la rugiada sui luoghi deser-
ti. Si è addormentato fra le brac-
cia della morte, è risorto il Signo-
re, è veramente risorto!
Aurora di un patto di rinnova-
mento, inizio di una creazione di
eternità. È morta la morte, è
distrutta la tomba. Ha rifulso la
resurrezione, si è illuminata la
promessa.
La fede nel Vangelo, annuncio di
verità, luce del mondo. Lodiamo,
cantiamo un inno a Colui che ci
ha dato l'annuncio del Vangelo.

Cantate gloria al Padre: nel suo
Figlio ha fatto rivivere il mondo.
Si è effuso il cuore nella lode: è
risorto il nostro Signore vivo!
Cantate grazie al Donatore, allo
Spirito che dà la rivelazione.
Lodatelo in ogni tempo: Trinità
nella quale viviamo.

Cantiamo al Padre che ci ha
dato il Figlio, l'Amore. Chiniamo
il capo al Figlio che ha sofferto
per noi la croce. Cantiamo allo
Spirito Santo vivificante il ringra-
ziamento più bello. Alla Trinità
china il capo tutta la creazione!



Cantiamo lode al Padre che ci
ha dato il Suo Figlio unigenito.
Cantiamo gloria al Figlio che è
risorto Vincitore glorioso. Can-
tiamo allo Spirito di verità e di
rivelazione un'espressione di
ringraziamento. Cantate alla
Trinità viva e vivificante in ogni
tempo!

Cantiamo al Padre il canto della
gloria per ciò che ci ha donato.
Adoriamo il Figlio, con il sangue
sulla croce ci ha redenti. Ac-
clamiamo allo Spirito, verso il
cielo conduce i nostri passi, alla
Trinità di amore, che nei secoli
rimane l'oggetto della nostra
visione.



Profusione di ringraziamen-
to a Dio Padre amorevole,
allo Spirito Santo, al Figlio
compassionevole. I prodigi
di Dio sono giustificazione
per i credenti, una vittoria
manifesta nel mondo.

La Tua casa o Dio è il nostro
rifugio, nulla ci può separare
da essa. Il Tuo Figlio diletto
ci fa bere dal Suo sangue
puro, versato, e il gemito del
Tuo Spirito Santo ci porta
verso il trono della verità. ll
Tuo Volto propizio è la nostra
meta, la Luce vivente è la
nostra speranza!



Alleluia.

Levatesi di buon mattino le
donne prevennero l'aurora,
portando gli aromi si diresse-
ro al sepolcro e giunte sulla
porta, videro la pietra e su di
essa un giovane che portava
il lieto annuncio.
Disse: cantate, gioite, diffon-
dete la pace, orsù, affrettate-
vi, annunciate: il Cristo è ri-
sorto!
Alleluia, veramente, vera-
mente è risorto!



Alleluia.

È risorto il Vivente, il Forte, il Si-
gnore delle schiere, e il profeta
eletto Lo ha incontrato Veniente
e ha gridato a Lui: « O Figlio del
Misericordioso chi ha macchiato
di sangue la tua veste rossa? »
« Ho calpestato la profondità dei
sepolcri, ho redento i miei amati.
Il sangue della morte sconfitta
ha reso rosse le mie vesti ».
Alleluia, veramente, veramente
è risorto!

Alleluia,

O come sei veramente bella o
festa della vittoria. Hai fatto esul-
tare il cielo e le profondità, i mor-
ti del sepolcro.
Hai riportato l'unità fra gli avver-
sari, hai rinnovato il patto della
pace.
Si è riversato l'amore e la terra
della tribolazione bramava ar-
dentemente la festa del suo Re-
dentore, desiderava il patto del
cielo.
Alleluia, veramente, veramente
è risorto!

Con le trombe dei cori celesti
fate risuonare l'annuncio. Con
le voci di gloria dei terrestri
annunciate la vittoria: è risorto
il Vivente, Dio si è svegliato dal
sepolcro, cantate grazie!



Canta la chiesa in ogni parte del
mondo la vittoria del suo Reden-
tore. Ha abitato in essa il Vivente
come offerta viva fra le sue mani.
È morto in riscatto per lei, è risor-
to vivente, è diventato cibo che la
vivifica!

Il trisagio risuona nei cieli, nelle
bocche di coloro che cantano al
Vivente Primogenito de! morti:
Santo è il nostro Signore, santo,
santo! Il Signore delle schiere!

Alleluia, al Signore la gloria.

Hanno avvolto il Sole con le
bende nel sepolcro, fra i morti.
Brillò il sole e si dispersero le
tenebre, si svegliarono i morti,
cantarono gloria del Vivente, la
Sorgente della vita!

Alleluia, al Signore la gloria.

È risorto Dio con potenza dal
Suo sepolcro come splendore
di luce. Si è diffuso il mistero
del Suo annuncio, ha allietato la
terra e il cielo, ha fatto rivivere
colui che nel suo esilio aveva
perduto pazienza e speranza!



Alleluia, al Signore la gloria.

Regni in tutto l'universo e in
tutti i secoli la fiducia e la pace,
e si annunci fino ai confini del
mondo: è risorto il Signore, è
veramente risorto! Ogni oriz-
zonte risplenda di luci e sia
cancellata la tenebra.

Alleluia
Vennero al sepolcro prima del-
l'alba gli Angeli e rotolarono via
la pietra: è risorto il Signore! È
risorto il Signore! Non è qui!
Affrettatevi, annunciate la buo-
na novella!

Alleluia
Canta gloria e rendi lode o
chiesa del Redentore, in ogni
tempo! Sopra, il sepolcro del
Vivente effondi l'amore, la spe-
ranza e la fede!

Alleluia
Siate dolci, spandetevi come
profumo o melodie di gloria,
nel ricordo del Santo! O voci di
coloro che cantano acclaman-
do: È risorto! Santo! Santo!



O Figlio di Dio Tu sei risorto
per renderci la vita. Ascolta la
voce dell'amore, abbi pietà di
noi o nostro Redentore. Tu pa-
ce dei celesti e dei terrestri,
dona pace a tutti i credenti e
riporta sulla retta via coloro
che deviano!

Il Figlio di Dio ha scosso il se-
polcro, il Potente è risorto! Ha
gettato lontano da sé la morte
morta sotto i suoi piedi! La na-
tura del Dio che dà la vita è
stata posta nelle bende e ha
dato al corpo corruttibile una
natura incorruttibile!

Ha voluto questo corpo debole
il Figlio Dio e lo ha purificato,
gli ha dato la pienezza della
Sua gloria. È venuto libero, ha
sopportato per noi le più dure
sofferenze. E veramente risor-
to: tutti coloro che languivano
nei sepolcri sono risorti!

Cantiamo gloria a Colui che ci
ha resi simili alla sua gloria.
Cantiamo lode a Colui che ci
ha donato la sua vera lode. Al-
la Trinità, Padre, Figlio e Spiri-
to compassionevole, in ogni
luogo e in ogni tempo ringra-
ziamo!



È bene per voi che io me
ne vada ora, il Padre
compassionevole vi ama
se non me ne vado, non
verrà lo Spirito. Dallo
Spirito del Padre lo Spiri-
to consola.

O miei Apostoli, tra pochi
giorni me ne andrò, ma
non rimarrete orfani. Vi
darò il mio Spirito ed Egli
rimarrà in voi. Il mio Spi-
rito, dopo di me, vi con-
solerà!

Confermaci, o mio Si-
gnore, nello Spirito di
Dio. Tu sei la via, la veri-
tà e la vita! Donaci di
camminare fino al termi-
ne dell'esistenza. Nón
abbiamo forse gustato, o
mio Signore, il cibo
dell'eternità!



Destati, figlia dei popoli, glorifi-
ca il Padre nascosto. Egli ti ha
purificata come sposa del suo
Figlio, il Redentore amato. E-
gli, quando si compì il tempo
stabilito, prese un corpo
dalla Vergine [figlia] di Davide.

Ha sofferto la dura croce per
redimere l'uomo. Si è assiso
sul trono del cielo alla destra
del Padre. La luce della resur-
rezione ha fatto gioire gli abi-
tanti del cielo
e ha fatto gioire gli abitanti del-
la terra.

Oggi il mondo tripudia: è risor-
to il Signore nella gloria, Il Fi-
glio di Dio nello splendore è al
di sopra delle schiere celesti, e
la Chiesa nella confidenza in-
contra il Vivente
immolato e vivo.



Egli è divenuto suo cibo, il Suo
sangue è divenuto Spirito che
bevuto rimane nella sua bocca
come nutrimento squisito, ec-
cellente, finché, esultante, Lo
incontrerà nel secolo che viene
nel regno dei cieli.

Dio ha infranto il sepolcro è ri-
sorto e ha illuminato il mondo.
Le schiere dei cieli sono in fra-
gori di voci: un canto risuona
intorno al trono del Santo:
Santo! Santo!

Dio, il Padre glorioso, ha invia-
to il Suo Figlio Unigenito. Ren-
de manifesto il suo disegno: è
risorto vivente quando ha volu-
to. Ha calpestato la morte e
l'universo è Suo possesso
nella terra e nel cielo.

È risorto Dio dal Suo sepolcro.
È risorto il Forte. Colui che dà
la vita ai morti, intorno al se-
polcro ha riversato le luci. La
gloria del Signore ha scosso
l'abisso, ha scosso i confini
della terra. È caduta la corona
della morte, è diventata ogget-
to di scherno è andata in rovi-
na.

Chi siete venute ad incontrare
con i profumi? Ha gridato il Vi-
gilante! Perché cercate tra i
morti il Vivente, il Potente?
Portate l'annuncio ai diletti: è
risorto il Vincitore! Colui che
disseta il mondo dalla sorgente
del fianco puro.



Spirito di santità, Spirito di veri-
tà, principio delle luci, hai dato
agli evangelizzatori uno Spirito
di fuoco. Rinnova in noi il sigil-
lo del Signore, la sapienza dei
giusti. Con il Vangelo e con la
croce orienteremo i pensieri.

La festa di Pasqua è l'esultan-
za dello spirito dopo la Passio-
ne. Nel tuo ricordo, o Figlio di
Dio, si è effusa l'ispirazione.
Alla Trinità è dolce la lode,
dolcezza di melodie e ringra-
ziamento in tutto il mondo e in
tutti i tempi.



Ha palpitato il monte nei colori
della luce, ha bevuto il colore
rosso-vino dal dissolversi della
sera!
Colui che ha calpestato la morte, •
al canto dell'immortalità, avanza
come un baleno verso la sommi-
tà del cielo.

Occhi estasiati di desideri,
sospesi alle stelle;
li ha sbigottiti la visione amata
che si libra al di sopra delle nubi.

O monte della gloria, aderisci al
cielo,
dischiudi il cuore della verità
perché il mondo ne sia disseta-
to!



O Gerusalemme celeste, sorgi,
apri le porte, affrettati incontro
all'Altissimo e solleva davanti a
Lui i frontali.

Il Re della gloria ascende, sor-
gi, apri le porte, il Suo regno è
luce eterna, solleva davanti a
Lui i frontali.

O Volto purissimo, più splen-
dente del volto della luce, riful-
gi su di noi e incontreremo la
Luce invisibile.



Fai risuonare, o monte degli
Ulivi, gli echi della gloria eter-
na, la gloria degli Apostoli che
cantano al Vivente, al Signore
che ascende sopra le nubi nel-
la luce, nello splendore
al di sopra delle altezze.

O cori dei credenti, adorate il
Vivente, il Vittorioso, il Reden-
tore dei mondi che ha vinto la
morte tiranna. È risorto nella
gloria splendente come Cristo
Signore,
cantate versetti di lode!



I sacerdoti dell'Antica Alleanza
giravano intorno al Santo dei
Santi nel grande giorno
dell'espiazione e il sangue
riempiva il calice. Può il san-
gue dei tori e degli agnelli ri-
scattare
le colpe degli uomini?

Il nostro Redentore, il Sacer-
dote Unico, ha stabilito I' Alle-
anza del rinnovamento nel
sangue glorioso in questa fe-
sta. Alla destra dell'Eccelso,
ha compiuto il giro del santua-
rio celeste
non fatto da mani d'uomo!

•

O Signore che ascendi dietro
gli orizzonti del mondo, Tu
prometti al mondo i cieli altis-
simi. «lo me ne vado» -hai an-
nunciato- «poi ritornerò,
rimanete in me»!

Nella Tua ascensione gloriosa
donaci lo Spirito di verità
nell'amore nuovo e nella spe-
ranza rinnovaci; verso la casa
del cielo, regno felice,
attraverso la luce facci salire.



Il mondo è stato scosso dalla
buona novella della fede. È ri-
sorto il Dio vero, ha annientato
la morte e il demonio, il docu-
mento scritto del peccato ha
stracciato, ha ridato vita al,
mondo e all'uomo. Così ha
detto il Libro, ha strappato A-
damo peccatore dalle mani del
predatore menzognero poi è ri-
tornato al Padre!

La chiesa oggi trabocca di
splendore per lo Sposo amato,
il Primogenito , Vivente e Vin-
citore. Sopra al trono alla de-
stra del Padre, nella gloria ec-
celsa, ha offerto la buona no-
vella al mondo, ha ridato vita
ad Adamo fatto a sua immagi-
ne, lo ha ricondotto dal suo
esilio e gli ha dato il Paradiso
della gloria!



A Te la gloria o Nascosto, Invi-
sibile. Prima dei secoli e dei
tempi hai rifulso dal seno del
Padre. Hai gustato la morte li-
beramente, hai calpestato il
sepolcro da Potente. Hai fatto
rivivere coloro che erano nei
sepolcri con la Tua resurrezio-
ne gloriosa. A Te inneggiamo
pieni di gioia con la lode e con
il canto!





O nostro Signore, sei venuto nel
nostro mondo; quanto hai amato
il nostro mondo! Hai vissuto nella
povertà e nella fatica, senza una
culla o un sepolcro! Hai rallegrato
il cuore degli uomini, hai reso
dolce l'amarezza del calice, hai
gustato la croce dolorosa con un'
amore vivo e sublime,
hai fatto diventare la terra cielo!

Sei scomparso nello splendore
della luce, o Tu che sei Luce da
Luce. Nella casa del Padre agli
Apostoli hai preparato il trono del
cielo. Il Tuo Volto si è nascosto a
noi! Come raggiungeremo il
Padre? Si sono disperse dopo di
Te le vie nel mare di una notte
oscura,
il tramonto ha avvolto il mondo!



Iddio è veramente con noi, il no-
stro Redentore, l'Emmanuele. Ci
redime, rimane con noi Vivente,
di generazione in generazione. Ci
dà lo Spirito Santo che vivifica il
corpo e l'anima, il Suo pane è il
Sacramento che nutre, il Suo vi-
no è il calice della speranza
questa è la caparra del cielo!

Quale grado di dignità ha rag-
giunto la nostra natura!
L'intelletto ne è sbigottito. Lo
stupore degli Esseri Celesti
ne è soverchiato e per essa
l'uomo è diventato splendore.
Uno stupore indescrivibile, e il
profeta di Dio ne è geloso. La
Parola del Creatore è diventa-
ta Carne e la miseria dell'uo-
mo si è unita a Lei.



Fu inghiottito dalle sofferenze, morì,
fu sepolto e risorse Vivente scuo-
tendosi dal sonno. Con gloria è sali-
to al cielo e si è seduto alla destra
del Padre e agli Apostoli puri ha
inviato, come fiamma di fuoco, il
Suo Spirito Santo ed Egli fino alla
fine [dei secoli] è con noi, nelle no-
stre mani giorno e notte.

Tu o Figlio di Dio sei venuto nella
terra dei deboli e dei piccoli, tutto
questo Tu hai fatto per riversare Dio
nell'umanità. Accogli l'offerta, e gra-
discila, non lasciare spazio al male
e abbi pietà della chiesa, fai cresce-
re in essa l'albero delle generazioni
e dei tempi.

O Padre che hai creato l'universo, e
il Figlio la vittima di redenzione, e lo
Spirito il Perfezionatore: si addice a
Te la gloria dell' Unico, vivente in
eterno,



O Spirito della dolcezza e della con-
solazione, acqua viva per l'assetato,
o patto della rivelazione e della ispi-
razione e del rinnovamento
dell'uomo.
Donaci lo Spirito dell'Amore che
perdona, l'occhio buono e il discer-
nimento degli spiriti. cura gli amma-
lati, diffondi la gioia, fa' ardere il
mondo con la fede.
Rinnova il volto consunto della terra,
colma in essa ogni vuoto. Riversa,
come luce sulle generazioni, l'aneli-
to dell'altra riva della luce.
Il pane del Signore diventa Corpo, il
calice del vino diventa Sangue, un
Sangue vivo che è dolce al gusto, in
cui è lo Spirito di fuoco.
Orsù, cantiamo nella sera l'inno di
lode al Misericordioso, Madre di
Dio, prega per noi il Misericordioso
in ogni tempo.
Diamo gloria alla Trinità al Padre, al
Figlio e allo Spirito Compassionevo-
le. Rendiamo grazie per i suoi doni
ovunque e in ogni tempo.



Lo Spirito del Signore sopra I' abisso
si muove aleggiando con un dolce
palpitare. Lo Spirito del Signore è
Amore che esala profumo rallegran-
do il cuore dell'uomo giusto.
Lo Spirito del Signore è l'ispirazione
che si riversa nei sogni dei profeti.
Lo Spirito del Signore è effusione di
purezza nella Vergine Madre di Dio.
Lo Spirito del Signore aleggiò sul
fiume; sul capo del Redentore si
posò. Lo Spirito del Signore in tutto il
mondo ha inviato gli Apostoli della
Verità e della Luce.
Lo Spirito del Signore sono i misteri
dell'Amore riversati nel calice del
vino. Lo Spirito del Signore nella
"Pietra" fa ardere in essa la fiamma
del "Tizzone ardente')



Mistero del sacrificio del
Cuore Amato, pienezza del
dono di un Amore meravi-
glioso, un Cuore squarciato:
sangue ed acqua. Si è river-
sato lo Spirito, si è compiuta
la Redenzione.

Coloro che sono guidati nello
Spirito di Dio, sono redenti,
sono figli di Dio. Nello Spirito
chiamiamo Dio "Padre" e in
esso chiamiamo il Cristo "Si-
gnore".

Il Signore è risorto, noi risor-
geremo. Ci è data la pace
come tesoro perenne. Noi i
figli nel corpo e nello spirito,
abbiamo ricevuto la speran-
za, la primizia dello Spirito.



O esultanza degli Apostoli puri:
hanno ricevuto la promessa del
Signore, hanno ricevuto lo Spiri-
to in forma di fuoco, la pienezza
della luce e dell'amore. Sono
andati ed hanno convertito alla
Verità tutte le regioni della terra,
nello Spirito e nel fuoco!

Giovanni ha dato il lavacro di
acqua nel Giordano. Gesù ha
dato agli apostoli il vero Spirito
di adozione, nel Nome del Pa-
dre, del Figlio e dello Spirito
Santo.
Santo! Santo!

Ti invochiamo, o Spirito di Dio,
ravviva lo spirito dei credenti, Tu
sei la caparra della vita, l'eredità
della promessa fedele. In noi
rinnova, riempiendoci di amore,
una speranza
dal gusto di cielo!



Alleluia.

O mio Signore che cosa hai
preparato per coloro che ama-
no? Hai rivelato con lo Spirito
a coloro che credono: ciò che
occhio sulla terra non ha visto,
ciò che orecchio nell'universo
non ha udito! O mio Signore,
Tu hai rivelato ciò che la men-
te non avrebbe potuto pensa-
re. Non abbiamo ricevuto lo
spirito del mondo ma lo Spirito
dell'Altissimo,
alleluia, che fa vivere le gene-
razioni!







Lodate il Signore, popoli tutti,
alleluia!

Nella Tua luce, o nostro Signo-
re Gesù, siamo illuminati, o
fonte delle luci, o essenza della
luce vera, o sole dei mondi,
rendici degni della Tua luce
splendente e nel Tuo mattino
glorioso saremo illuminati.

Dategli gloria nazioni tutte, alle-
luia!

O Santo che dimori nella luce
radiosa, allontana da noi
l'azione peccaminosa e il pen-
siero ingannevole e concedici
che, con purezza di cuore,
compiamo ciò che Ti è gradito o
Signore.

Alleluia.



O Luce splendente, Lu-
ce della santa gloria,
gloria del Padre immor-
tale, celeste, santo e
beato, o Gesù Cristo.
Poiché siamo giunti al
tramonto del sole e ab-
biamo visto la luce della
sera, lodiamo Dio, il
Padre, il Figlio e lo Spi-
rito Santo. È giusto che
Tu sia lodato in ogni
tempo con voci riveren-
ti. O Figlio di Dio, o Da-
tore della vita, per que-
sto il mondo Ti loda.



Nel primo giorno è risorto il Si-
gnore in una gloria splendente.
Ha allontanato da Sé la pas-
sione, ha distrutto la morte
dominatrice, ha fatto ritornare
l'uomo peccatore, lo ha rivesti-
to
con la Sua veste pura!

Si è affrettata la schiera cele-
ste in bianche vesti prima del
mattino; il canto di una voce
che grida, invita la terra e il
cielo a onorare
il Vivente, il Redentore, il Vitto-
rioso!

Avanza o giorno del Signore,
giorno di vittoria e di gioia, in
te il nostro Redentore ha trova-
to riposo dopo i terrori della
croce. Ci ha impresso un sigil-
lo indelebile nel cuore come
traccia della via
verso la luce luminosa!

Con le schiere dei Serafini noi
Ti cantiamo versetti di canto,
insieme ai Cherubini fra le
schiere beate. O mio Signore
fa piovere la pace in tutto il
mondo
e accendi in esso un fuoco
d'amore!



Ecco è risorto il nostro Reden-
tore Cristo. È divenuto il Primo-
genito dei dormienti. Nella pace
Gli cantiamo la lode, o schiere
dei credenti. Dio si è fatto uomo
per redimere l'uomo, è morto
Crocifisso donando il perdono,
è risorto Eroe vittorioso.
È stata calpestata la morte do-
minatrice!

La gioia riveste il mondo e un
abito di gloria lo adorna. Il suo
Redentore ha versato nei se-
polcri il profumo della resurre-
zione e della vittoria. Egli è il
Signore dei celesti più alto dei
Cherubini, ed Egli è Colui che
rimane tra noi come pane che
dà vita agli affamati
nella Chiesa dei credenti.

li buon annuncio del Vivente, il
Redentore, ha raggiunto i con-
fini del mondo: hanno sussulta-
to tutti i corpi nella speranza
della vita. Santo, Tu sei Santo,
Santo, o nostro Redentore, o
Primogenito del Padre Santo,
santificaci, rinnova in noi
lo Spirito della verità che cl dà
vita,



La Tua Parola è lampada ai
miei passi e luce al mio sentie-
ro.

A Te la gloria o Nascosto, Invi-
sibile. Prima dei secoli e dei
tempi hai rifulso dal seno del
Padre. Hai gustato la morte li-
beramente, hai calpestato il
sepolcro da Potente. Hai fatto
rivivere coloro che erano nei
sepolcri con la Tua resurrezio-
ne gloriosa. A Te inneggiamo
pieni di gioia con la lode e con
il canto!



A Cristo Gesù la lode e le be-
nedizioni.

Per la Sua Parola vivente per
noi.

A Cristo Gesù la lode e le be-
nedizioni.

Santo Unico, Vivente, Iddio, il
Padre, il Figlio, lo Spirito, non
c'è altro che Lui!

Santo o Tu Padre Nascosto, ti
sei reso visibile nel volto del
Figlio amato.



Santo o Tu il Figlio glorioso,
hai rivelato il nome del Padre
in tutto il mondo.

Santo o Tu Spirito Perdonato-
re, hai restituito la fede agli
spiriti.

La Chiesa con tutta la sua vo-
ce e con tutte le sue forze dif-
fonde l'annuncio della verità
nel creato.

O Signore riunisci la totalità dei
figli della fede in un vincolo di
amore al di sopra del tempo.

Veda il creato, lo attiri
l'effusione dell'amore e insie-
me cantiamo la lode a Te, o
Signore!

Santo o Dio compassionevole,
hai voluto rinnovare ciò che
era corrotto, la natura
dell'uomo.

Santo o Potente, Amante, hai
perdonato e purificato ogni
colpa.

Santo o Tu in cui non c'è mor-
te, Tu Redentore dell'uomo e
suo vivificatore.

A Te la gloria o Tu che hai
amato il mondo, hai fatto pio-
vere sui disubbidienti la so-
vrabbondanza del perdono.

La Chiesa con ardore Ti canta,
Ti offre l'adorazione e Ti invo-
ca:

O mio Signore donaci il perdo-
no di ogni colpa, il compiaci-
mento, la giustizia e la salvez-
za piena.

Rendici degni di cantarti gloria
e il ringraziamento
nell'assemblea dei Santi per
sempre.



All'inizio del mondo hai creato
la luce dall'abisso della tenebra,
hai detto: Sii! E la luce fu, o mio
Signore, o Tu Luce da luce. A
Te cantiamo un dolce ringra-
ziamento, effusione dell'amore
e della fede, per tutta la durata
della luce e del mondo.

Questo è il giorno del Signore, il
primo della settimana. La luce
si è riversata nella notte del
sepolcro sigillato: è risorto Ge-
sù! Un mondo di luce nuova! O
luce del Volto beato! O Volto
glorioso del nostro Redentore!

O Redentore, Luce che guida
nella notte dei secoli verso un
mattino che, apparendo, dissipa
la tenebra dei sepolcri. O Luce
della verità manifesta rendi
saldo il proposito dei credenti
nell'incontro con il Tuo mattino
sereno!



Orsù, andiamo di buon mattino
alla preghiera e al sacrificio
come il giusto Abramo per in-
contrare il Volto di Dio, il Volto
della benevolenza, nel mattino
del grande giorno,
alleluia, la gloria del paradiso!

O giorno del Signore luminoso,
in te cantiamo invocando il no-
stro Redentore compassionevo-
le. O Tu che per il grande amo-
re sei venuto sulla terra, hai
salvato i figli dell'uomo,
alleluia, a Te il rendimento di
grazie!

In quel giorno terribile, quando
verrai sulle ali del fuoco giudice
dei mondi, mio Signore, donaci
di venirti incontro a Te cantan-
do
alleluia con i Santi,



Le schiere dei Serafini por-
tano il trono del Redentore
nell'alto, le schiere dei fedeli
portano la Croce nella spe-
ranza
alleluia, della gloria del cie-
lo.
[In Quaresima all'Alleluia si
sostituisce Kyrie eleison]

O Chiesa, rivestiti del segno
del legno vivente tinto di
rosso. Rendi grazie e pro-
strati al Crocifisso, il tuo
Sposo amato
alleluia, e Redentore.

Santo, Tu Dio Forte e Vi-
vente, Immortale. Santifica-
ci, o Dio, con la Croce! Do-
naci il Pane santo come
cibo,
alleluia, per il Regno,



O Signore Dio nostro,

o Re,hai esaltato l'ignominia
della croce e ci hai dato la
chiave del Tuo regno mirabile.

Ti preghiamo, ascolta la nostra
supplica, o Signore.

O Signore Dio nostro,
o Incenso fragrante che ha
profumato i sepolcri, hai
esalato in essi la risurrezione e
la gioia.
Ti preghiamo, ascolta la nostra
supplica, o Signore.

O Signore Dio nostro,

o Compagno del cammino
verso le dimore celesti, rimani
con noi, perché il giorno è già
declinato.
Ti preghiamo, ascolta la nostra
supplica, o Signore.



Rit. Maria, cessa di piangere, il
Cristo è veramente risorto.

Cristo è risorto, gioite o uomini.

Sono cessate le notti del pianto
ed è sopraggiunta la gioia piena.

Il profumo del buon odore della
risurrezione si è diffuso come
erba profumata.

I dintorni di Gerusalemme vi
annunziano la pace.

Pace a voi, coraggio, il vostro
Custode non d9rme.

Ritornate al Pastore, tutte le
pecore si sono avvicinate.

Si è diffusa la Sua risurrezione
come fuoco sui vessilli.

Tommaso, metti il tuo dito e di':
«Il Cristo è risorto».

A sera quando il sole raduna
la luce, in Te incontro o mio
Creatore una luce meraviglio-
sa. Tu sei la Parola, sul mio
sentiero luce che splende e
illumina la tenebra, io cammi-
no verso la Luce sublime.



O ministri della luce, can-
tate nella sera, portate al
Signore l'offerta e i doni.
Mosé, il primo dei profeti,
ha comandato il sacrificio
del mattino e della sera.

Nella sera veniamo a
cantare versetti di ringra-
ziamento	 invochiamo
Dio, nella pienezza
dell'amore e della fede.
Dio ci ha donato la mente
e parole eloquenti per
cantare al Creatore a
nome di tutto il creato.

O mio Signore, illumina il nostro
cuore, con il Vangelo che ha
tracciato la via. La luce è tramon-
tata nel tempo della sera, rifulgi
Tu in noi come luce.
Tu sei la Luce dell'universo, che
fa vivere il creato e l'uomo. Fa'
scaturire in noi la Luce purissima,
radica in noi la vera scienza.
Manifestati a noi nel terrore della
notte; allontana da noi i sogni
cattivi, lo spettro del male che si
avvicina a me nel mio giaciglio:
caccialo lontano da me.
Orsù, cantiamo nella sera l'inno
di lode al Misericordioso, Madre
di Dio, prega per noi il Misericor-
dioso in ogni tempo.
Innalziamo gloria alla Trinità, al
Padre, al Figlio e allo Spirito
Compassionevole. Rendiamo
grazie per i suoi doni ovunque e
in ogni tempo.



Mio Signore, riparaci dalla te-
nebra negli splendori del Le-
gno della luce. Lo spirito veglia
nella notte con il canto e con la
lode.
Mio Signore, dona al cuore un
occhio che in Te incontri la
gloria sublime. Mio Signore,
rimani muro di difesa nella
sera e al sorgere del giorno.
Orsù, cantiamo nella sera
l'inno di lode al Misericordioso,
Madre di Dio, prega per noi il
Misericordioso in ogni tempo.
Innalziamo gloria alla Trinità, al
Padre, al Figlio e allo Spirito
Compassionevole. Rendiamo
grazie per i suoi doni ovunque
e in ogni tempo.



Il Signore delle creature, lo
Spirito della pace, a Te ha
fatto grazia o Vergine Maria,
Madre della pace!

•

lo rispondo di si al saluto
dell'Amore [rivolto] a me per
benevolenza, in me si compie
la
Parola del Signore!

Il Padre ha adombrato e lo
Spirito si è posato, la Vergine
è divenuta Madre e il mistero
più grande
si è realizzato sulla terra!



O Madre di Gesù, fi-
glia del Padre glorio-
so, O Sposa dello
Spirito Santo sublime,
associaci alla Passio-
ne del nostro Reden-
tore. Ornaci con la
grazia del nostro Cre-
atore, affinché pos-
siamo servirti per
sempre, in ogni ora e
in ogni giorno.



Gioisci o Regina del cielo,
alleluia, alleluia.
perché Colui che hai meritato
portare, alleluia,

è risorto come ha detto,

è risorto come ha detto,
alleluia, alleluia.

Prega per noi, prega per noi,
prega per noi

Iddio, alleluia, alleluia.

Gioisci, o Madre di Dio, vergi-
ne Maria,
piena di grazia, il Signore è
con te.

Benedetta tu fra le donne

e benedetto il frutto del tuo
grembo
poiché tu hai generato il
Salvatore delle anime nostre.



La Tua preghiera è con noi, o
Tu la più Pura dei servi di Dio.
Sii nostro soccorso come sei
solita fare. Questa è la nostra
condizione, essere sull'orlo
della rovina. Abbi pietà di noi,
Tu immune dalla corruzione.
O Vergine, prega incessan-
temente per noi perché non
periamo a causa della nostra
malvagità. Intercedi, supplica
in nostro favore Dio, il Tuo
Figlio, affinché per la Tua in-
tercessione abbia pietà di noi.



Consolazione dei cuori è il cuore
della Vergine, luce del cammino
verso il cielo, I nostri passi si
dirigono verso di Te, gettiamo le
nostre pene davanti a Te.

O Madre, volteggia nella primave-
ra tra i campi e i villaggi. La voce
della preghiera sopra i monti fa'
che si innalzi durante le notti.

Non hai forse allontanato da noi le
prove, non hai forse fatto sorgere
in noi la speranza. Nulla ci tiene
lontani da ogni dissipazione se
non il cantare: «O Madre di Dio».

O Soccorritrice dei cristiani che
non è confusa,

o loro perenne Mediatrice
presso il Creatore

non respingere le voci dei
peccatori che Ti supplicano,

ma poiché sei buona affrettati
ad aiutarci.

Noi Ti gridiamo con fede:

Vieni ad intercedere e affrettati
a supplicare,
o Madre di Dio, o Tu che
continuamente difendi coloro
che Ti onorano.



O sposa pura sorgi, allo Sposo
canta gloria. Con la morte di
croce è morto per te, con il san-
gue ha scritto il patto,
Ti ha scelto da principio il Padre,
sposa per l'Unigenito, il Figlio di
Dio in te è sceso per la santifi-
cazione e la rigenerazione.
O sacrificio di verità...! In te è
diventato cibo Vivente e fecon-
do. In te l'acqua e i misteri fanno
crescere lo spirito e rendono
ricco il cuore!
Allo Sposo vivente, il Redentore,
in te cantano le schiere dei sa-
cerdoti, Il librarsi dello Spirito
sopra il Sacramento ha reso
vivente il pane dell'offerta.



In tutta la terra e in cielo ha
preso dimora Iddio, senza
confine! Ebbre passano le
miriadi di luce, esultanti can-
tano la lode! Orsù, diamo
lode, cantiamo al Signore
Cristo e al Padre la lode!

Mio Signore, da' la sicurez-
za a tutte le Chiese e a tutti i
conventi. Preservali, purifi-
ca da ogni odio insensato,
da ogni pericolo. Riunisci la
schiera dei figli in unità nella
speranza del Tuo Volto lu-
minoso.

I Cherubini, pieni di sacro
timore nel santuario, e i Se-
rafini, li ha visti Isaia solle-
vare in alto il trono del loro
Signore cantando: Santo,
Santo, Santo, senza stan-
carsi!

Mio Signore, hai detto nel
Vangelo: il mio giogo è dol-
ce e soave. Abbiamo credu-
to nel Vangelo, confermaci
nella fede.

Abbiamo gustato il Tuo gio-
go mio Signore, un giogo
dolce e soave, pienezza di
vita e di amore, confermaci
nella fede.



O Volto che inondi di grazia, o
Nascosto, Invisibile, nell'intimo
delle coscienze semina amore,
riversa luce!

Alleluia.

Non c'è nel mondo un patto,
da quando c'è l'Amore, come il
patto che ha scritto per la
Chiesa il Signore: l'inchiostro è
il sangue e il sepolcro è il sigil-
lo! È stato spezzato il sigillo
dello scritto quando è risorto il
Crocifisso! Adamo ha soddi-
sfatto il patto, ha ricevuto lo
scritto: l'amore del Signore per
il peccatore affinché si conver-
ta,
alleluia, gli dona il perdono.



Alleluia,
Ha detto Paolo il giusto: non
c'è un amore simile! Colui che
vive in questo amore incontra il
Volto del Signore! Mosé ha
incontrato il Signore nel fuoco,
i martiri in mezzo ai pericoli la
Chiesa sopra la Croce ha
incontrato il suo Redentore.
Ha cantato la gloria di Colui
che la vivifica, che rimane in
lei,
alleluia, Colui che le dà il
perdono!

Il coro degli esseri celesti invita
il coro dei terrestri: è gradita al
mattino la lode al Creatore!

La chiesa del Redentore invita
i fedeli: affrettatevi cantando
verso la Luce serena!

Santo! Santo! Come la luce si
è diffuso. Abbiamo visto il
Santo nella terra degli uomini!



Cantano la terra e il cielo
il mistero dell'Amore su-
blime. Il Creatore del sole
e della luna è apparso nel
mondo! Cantano la notte
e il giorno, i giorni e i se-
coli, gli alberi e ciò che è
arido al Creatore potente!

La Chiesa, come è splen-
dente, sopra la roccia l'ha
fondata. II suo Redentore
rimane	 in	 lei,	 non
l'abbandonerà! Chiesa,
rendi dolce il canto, canta
al tuo Redentore sublime,
contro di te non hanno
forza le potenze degli in-
feri.

Con il trisagio cantano le
milizie del Regno: Santo
Tu il forte, il Signore degli
eserciti! O Signore poten-
te, salva il Tuo piccolo
popolo e nascondici
all'ombra del Tuo Volto
luminoso!



Iddio è Spirito, Dio sia lodato.
Chi non Lo trova nello Spirito e
nella Verità, non Lo incontrerà!
Ci ha dato Iddio la rivelazione:
chi crede in Lui vivrà! Padre,
Figlio, Spirito di verità, Trinità
viva e infinita. Dio è uno, non
c'è Dio all'infuori di Lui.

Te beata, o Chiesa della fede.
Il tuo Sposo ti ha dato un Pane
buono come offerta sacrificale.
Nelle tue nozze ti ha dato da
bere un vino che disseta gli
assetati. Il pane mangialo co-
me Fuoco e il vino bevilo come
Spirito. Adornati con il Fuoco e
lo Spirito ed entra nel talamo di
luce.

Custodisci o Signore sulla ter-
ra la Tua Chiesa, riversa in
essa l'effusione dell'amore,
rafforza in essa la Tua unità.
Manda pastori che guidino
sulla retta via e compiacciano
la Tua volontà. Riunisci tutti i
fedeli, fa' che raggiungano la
dimora eterna fra le schiere dei
santi, il giorno in cui verrai nel-
la gloria.



Alleluia.
La schiera celeste si è
effusa nel canto, è dolce
l'inno di lode, mi chiama:
«Sorgi a lodare!». Mi sono
levato, canto la dossologia
e il ringraziamento, invoco:
«O Signore! Tu abbi pietà
di me, o Dio!»,

Alleluia.
La Chiesa, il battesimo, le
reliquie dei santi martiri,
chiedono la larghezza del
perdono per coloro che si
convertono: «Mio Signore,
abbi pietà di noi, nel gior-
no del giudizio»!

Alleluia.
Cherubini, Serafini, li ha
visti nel santuario Isaia il
giusto, acclamanti al San-
to: «Non c'è Santo
all'infuori di Lui, il Vivente,
il Potente»!



Beato colui che è vigilante
quando incontra il volto del
Signore il Vivente, il Venien-
te, Io Sposo degli sposi. Il
cuore puro ha il suo appog-
gio nel cuore dei cieli, il San-
to dei Santi.

Digiunate e pregate, dice il
Signore, e vegliate, non siate
negligenti, accendete la lam-
pada per essere degni di
sentirvi dire: «Entrate, ecco
ricevete in eredità il paradiso
di delizie».

O Tu che ci hai liberato dalle
tenebre delle profondità
quando hai visitato il sog-
giorno dei morti. Fa' risorge-
re i nostri morti, ricorda il
sangue del patto. Facci abi-
tare nei cieli.



Risplenda per noi il vangelo
della gloria di Cristo
che è immagine di Dio:
Santo!

Poiché noi non predichiamo
noi stessi ma Gesù Cristo
nostro Signore.

Venite, ringraziamo il Signo-
re. Benedetto, Santo!

Dio che ha ordinato
che risplenda dalle tenebre
la luce:	 Santo!

Lui che ha rifulso nei nostri
cuori, nel volto del Cristo
Gesù.

Venite, ringraziamo il Signo-
re: Benedetto, Santo!

Il ringraziamento a Dio che ci
dà vittoria
nel Cristo Gesù:	 Santo!
E mostra in noi il profumo
della Sua conoscenza infatti
noi siamo il buon profumo di
Cristo.
Venite, ringraziamo il Signo-
re. Benedetto, Santo!



Ha donato il Padre un Figlio amato,
è inondato il creato di speranza, Il
mondo di Dio è un verde orizzonte,
sopra al mondo degli uomini ha
rifulso.
Effondersi della luce nelle tenebre è
il Volto del Signore, il Vivente, il
Veniente. Donaci, o mio Signore, la
limpidezza della mente, la sincerità
del cuore e delle azioni.
Tu sei la Verità, l'Amore che redime,
Tu sei la Via, la Luce che guida.
Abbiamo creduto nel vangelo: luce
di generazione in generazione.
Ardore dell'amore, immolazione del
cuore fino alla morte, alla morte di
croce. Il mistero del Redentore è
una seconda creazione, l'aurora
della giustizia nella fede.
Orsù restiamo il popolo di Dio,
rivestiamo il mondo con il Volto di
Dio. Certo rimarremo, come
potremmo andarcene? Rimarremo
la luce , il sale della terra!
Orsù, cantiamo nel mattino l'inno di
lode al Misericordioso, Madre di
Dio, prega per noi il Misericordioso
in ogni tempo. Innalziamo gloria alla
Trinità, al Padre, al Figlio e allo
Spirito Compassionevole.
Rendiamo grazie per i suoi doni
ovunque e in ogni tempo.



Alleluia, al Signore la gloria.
L'uomo Ti ha abbandonato,
quale mistero o mio Signore,
nell'uomo! Come può vivere
senza di Te, Tu che fai vive-
re l'universo? Mio Signore, la
Tua destra è eccelsa, dalla
Tua dimora hai fatto traboc-
care la benevolenza!

Alleluia, al Signore la gloria.
La storia dell'uomo è strari-
pante di segni. Da Abramo
fino a Mosè, l'intrepido con-
dottiero, Tu hai realizzato
segni e opere potenti con
braccio forte!

Alleluia, al Signore la gloria.
O Tu che hai manifestato la
gloria del regno di Dio in un
popolo dimentico, regna in
noi, difendici, Tu che puoi
tutto. Mio Signore, sostieni
con i segni e con opere po-
tenti il nostro cuore debole!

Cantiamo al Padre che ci ha
donato l'Unigenito. Inchi-
niamoci al Figlio, la nostra
guida preziosa.
Ringraziamo lo Spirito ricco
in generosità che ci dà la vi-
ta . Cantiamo alla Trinità la
lode, osanna!



Offrite al Padre una lode, un
canto d'amore incessante.
Una melodia al Figlio effon-
diamo fin dove si estende
l'orizzonte. Un canto allo Spiri-
to componiamo nell'anelito del
mattino che irrompe. Ringra-
ziamo la Trinità con intimo
struggimento, nella fiamma
dello Spirito che si innalza.

Nell'alto gli Esseri spirituali
cantano all'unico Santo alla
Trinità vivente, il Padre, il Fi-
glio e lo Spirito Santo. Rendici
degni di cantare con loro: San-
to, Santo, Santo!



Cantiamo al Padre che ha man-
dato il Suo Figlio a liberarci.
Cantiamo al Figlio che ha lavato
con il sangue i nostri peccati.
Cantiamo allo Spirito che ha
portato a compimento ciò che
abbiamo ottenuto e ci ha conso-
lato! Ogni credente ha cantato
alla Trinità il ringraziamento.

Cantate al Padre, la porta del
bene per i giusti. Chinate il
capo al Santo, al Figlio del
Creatore. Cantate grazie allo
Spirito della verità che elargi-
sce il perdono. Chiunque si è
pentito incontra la pienezza
del compiacimento.

Ti cantiamo il ringrazia-
mento, o nostro Reden-
tore, Ti sei fatto uomo
per darci la vita. Can-
tiamo a Dio Padre un
versetto di lode e allo
Spirito datore dei doni
che in noi dimora!



O Padre onnipotente, fino alla
sorgente delle luci è la Tua mi-
sericordia. O Figlio misericor-
dioso, fino all'infinito è il Tuo
Amore. O Spirito soccorritore,
fino nell'abisso più profondo è il
Tuo soccorso. Creatore
dell'universo, suo Redentore, la
Tua grazia abbraccia il creato.

Inneggiamo al Padre che ci ha dato
ogni dono! Inneggiamo al Figlio che
ci ha liberato! Inneggiamo allo
Spirito che ci ha dato vita e ci ha
arricchito con la Sua generosità
sovrabbondante! Uno, trino, vivo,
Padre, Figlio, Spirito vivente,
cantiamo a Lui con voce viva la
dossologia e il rendimento di grazie!



Cantate al Padre che ci ha
dato il suo Figlio che redime il
mondo. Cantate al Figlio che
ci ha dato il potere di divenire
figli della Luce. Cantate allo
Spirito che ci dà la vita e ci ha
preservato dalla morte tiranna.
Cantiamo alla Trinità vivifican-
te: fino alla fine dei secoli!

Con l'inno di lode cantate al
Padre, o nuvole di luce! Con
l'inno di gloria canta al Figlio, o
mondo dei viventi, Canta allo
Spirito con l'inno di ringrazia-
mento o profondità delle ac-
que, alla Trinità, Signore di
ogni cosa, mare di grazie!

Iddio è Spirito, Dio sia lodato.
Chi non Lo trova nello Spirito e
nella Verità, non Lo incontrerà!
Ci ha dato Iddio la rivelazione:
chi crede in Lui vivrà!
Padre, Figlio, Spirito di verità,
Trinità viva e infinita, Dio è
uno, non c'è Dio all'infuori di
Lui.



Cantate al Padre con l'inno di
gloria: ha dato ai giusti di ve-
dere il Figlio! Cantiamo gloria
al Redentore potente! Cantia-
mo lode allo Spirito del princi-
pio, il Perfezionatore! Lode
alla Trinità per tutte le genera-
zioni!

Alleluia, al Signore la gloria.

Nel deserto un popolo asseta-
to è lontano dalla sorgente
dell'acqua. Da dove sarà dis-
setato il popolo, o Mosé, nel
deserto? Stendi, o mio Signo-
re, la Tua destra dal Tuo cielo,
irriga il mio deserto!

Alleluia, al Signore la gloria.

Stese il Signore la Sua destra,
spaccò la roccia [che divenne]
sorgente abbondante. La sor-
gente di dura roccia dissetò il
cuore del popolo! Hanno effu-
so lode le bocche dei fedeli,
cantano grazie.



Alleluia, al Signore la gloria.

Cantiamo lode a Colui che
ha detto: «lo sono l'acqua
viva per l'assetato chi beve
dalla Mia sorgente non avrà
sete in eterno, scaturirà da
lui una fonte d'acqua viva
che disseta l'assetato!»

O effusione della luce del
mattino dal mare della Luce
splendente. O Luce del Volto
creatore che si effonde nella
notte del mondo. Con la
dossologia dei celesti, o mio
Signore, cantiamo a Te la
melodia.

La Chiesa dell'amore canta
in tutti i tempi e in tutti i luo-
ghi; Colui che è venuto nella
pienezza dei tempi, l'ha fatta
gioire con la luce e il fuoco.
Con la lode dei terrestri, o
mio Signore, cantiamo a Te
la melodia.

La schiera delle luci celesti
ha fatto gioire gli orizzonti del
mondo. Il trisagio dei celesti
con la lode dei terrestri can-
ta: "Santo, Santo!" Al Viven-
te, Sublime e Santo!



Il Primogenito del Padre ha
compiuto il beneplacito del Pa-
dre, Colui che con la luce ha
ornato la terra ha gettato in
essa l'Amore come un fuoco,
ha sopportato l'odio e ha gusta-
to l'obbrobrio.
Ha ornato gli Apostoli del sa-
cerdozio: il sacramento del Dio
che si è fatto uomo! affinché
continuasse l'amore ad edifica-
re tra gli uomini la Dimora del
Figlio,
Su, cantiamo nel mattino la
lode al Misericordioso. Madre
di Dio prega per noi il Miseri-
cordioso in ogni tempo.
Innalziamo gloria alla Trinità, al
Padre al Figlio e allo Spirito
Compassionevole. Rendiamo
grazie per i suoi doni ovunque e
in ogni tempo.

Il guizzare del lampo fra le
nubi, il soffiare del vento nella
nebbia, il bagliore della neve e
del fuoco, sono un canto al
Creatore. O pianure, o monti,
o alberi, o ombre, o foreste di
cedro profumate, cantate al
Creatore.



Nella Chiesa della verità un
popolo da ogni razza e da
ogni luogo canta al Verace
Redentore, Dal seno del
fonte dell'acqua siamo diven-
tati del Padre figli, del Figlio
familiari nello Spirito e dello
Spirito dimora.

Santo Colui che non muore,
il Vivente, che ha preso il
possesso del Regno. È di-
ventato il Pane della vita, il
pegno della salvezza, Con le
veglie e i digiuni, con la pre-
ghiera e le sofferenze vive in
noi l'uomo nuovo,

In principio era la Luce, prima
della luce, nel seno del Padre
delle luci. Si è fatto uomo, in
carne e sangue; è apparso, è
divenuto delizia degli sguardi.

Con i prodigi hai mostrato la
gloria di Colui che viene dal
seno del Padre glorioso, Ab-
biamo visto i miracoli, abbiamo
creduto nel nome della Trinità
Una.

L'Inaccessibile è sceso nel
creato degli uomini; un mistero
che confonde le menti! Cantia-
mo: Santo! Il Signore delle
schiere! Santo, Santo! Mistero
della fede!



Mio Signore, Tu sei la luce del
mondo, chi cammina nella luce
vive. Camminate nella luce
finché rimane fra voi la luce e
non vi sono tenebre!
Non sono venuto come giudice
del mondo, ma sono venuto
come redentore del mondo,
affinché abbia la vita chi Mi
incontra con la speranza e la
fede.
Il Padre mi ha dato il comanda-
mento: la vita eterna. Abbiamo
creduto o mio Signore, concedici
di incontrarTi con I' «Osanna"!

Ogni uccello alato esultan-
te nel creato, va cantando
sopra ai rami al Creatore
dell'universo.
O animali del deserto, o
pesci del mare, tutto ciò
che ha vita cantate a Dio.



Chiesa del Redentore versa
il calice del vino con l'amore
e abbevera lo spirito dei figli
dallo Spirito del Redentore.
Rivesti l'abito delle tue noz-
ze, canta grazie e prostrati
allo Sposo adorato, sovrab-
bondante in generosità.

Ti hanno cantato i celesti
"Santo!" e i terrestri,con la
lode e l'adorazione, si sono
affrettati a cantare: a Colui
che è Eccelso al di sopra
del mondo il sublime trisa-
gio, ha avuto compassione,
è diventato uomo, cantiamo
a Lui grazie!

Ha squarciato il mattino la
coltre delle tenebre e ha comin-
ciato ad apparire, attraverso le
tenebre, il Veniente, la luce, la
speranza delle speranze! Ha
ricordato il patto, ha visitato il
mondo, ha ristabilito tutte le
cose e nella sua misericordia
ha inondato le generazioni della
bellezza della luce!

Come Profeta dell'Altissimo
sarai sigillato per sempre e
renderai come pianura al
Veniente l'impervietà del
deserto! Donerai attraverso
l'Oriente dall'alto, lo splendore
della giustizia. Egli allontanerà
l'ombra da chi era prigioniero
nell'oscurità del sepolcro.



Al Figlio che sorge dall'alto,
effusioni di profumo! Al Padre
fulcro dell'eternità, lodi lumino-
se! Allo Spirito faro delle gene-
razioni, il palpitare dei cuori! Al
Dio unico àncora delle speran-
ze, le melodie dei secoli!

O Sole luminoso che sorge
sulla nostra terra; effusione di
bene e di gioia, rivelazione di
una fede splendente, hai av-
volto Gerusalemme di prodigi
e di insegnamento. Tu sani i
lebbrosi e i ciechi, dai dei se-
gni sublimi. Il Tuo annuncio si
è diffuso nel mondo, è dolce la
lode e il canto.

I profeti bene hanno profetiz-
zato di Te, Tu vieni nella pie-
nezza dei tempi, riempi di luce
il mondo abitato, risani tutte le
infermità, sino a far risorgere i
morti, sazi il cuore
dell'affamato, fai ritornare il
cuore dello smarrito. O Tu,
l'invisibile, in Te abbiamo visto
la luce.



Un mondo che sarebbe stato
chiuso al mistero insondabile
di Dio, senza Gesù, il Reden-
tore, la Luce, la Via e la
Verità. O Signore, dove
andremo? O Signore, Tu sei
Colui a cui si volge il deside-
rio! Né morte né vita, né
potestà né potenze possono
allontanarci da Gesù, il
Redentore!

Alleluia, al Signore la gloria.
Aleggiò al principio della crea-
zione lo Spirito dispensatore
che racchiude nel suo seno le
acque, 	  La 	 creazione
dall'effondersi dello Spirito della
luce e della vita fu inizio del
mistero della verità, mistero
della creazione nel disegno di
Dio.

Alleluia, al Signore la gloria.
Si è riversato un fiume
dall'Eden che irriga e arricchi-
sce il giardino dei secoli, disse-
ta la nostra terra, da essa
raccogliamo i frutti più squisiti.
L'effondersi delle luci del Figlio
nel Giordano ha inondato gli
	  estremi confini della terra.



Alleluia, al Signore la gloria.
Mio Signore hai plasmato
l'universo, e l'uomo corpo e
spirito; riplasma il nostro mon-
do, rinnovaci nel corpo e nello
spirito così che cantiamo il
rendimento di grazie a Chi ci
ha dato vita: al Padre, al Figlio
e allo Spirito.

Alleluia, al Signore la gloria.
La luce del sole e della luna
con il lieto annunzio ha inonda-
to i sogni dell'uomo. Cantiamo:
sia lode al Creatore della luce
degli astri! Il Signore ha co-
mandato
Alleluia, e l'universo ha obbe-
dito!

Alleluia, al Signore la gloria.
Colui che allo Spirito, con can-
to dalla melodia seducente, da
un cuore puro, un cuore arden-
te, canta la bontà del Miseri-
cordioso, mare di grazie
Alleluia, e di amore che [tutti]
avvolge.

Alleluia, al Signore la gloria.
Mio	 Signore,	 santificasti
l'acqua quando fosti battezza-
to, o Vivente Santo, santificaci,
canteremo la gloria, sovrab-
bondanza di amore, effusione
del cuore.
Alleluia, Santo! Santo!



Alleluia.
Il Primogenito della crea-
zione, l'immagine del Dio
Invisibile, ci ha dato
l'eredità dei giusti nella
luce. Questo che era un
mistero nascosto ora è
divenuto un evento mani-
festo.
O Signore, donaci la Tua
beatitudine, la gloria dei
Santi. Facci sedere alla
Tua destra tra i giusti
alleluia, donaci l'eredità
fedele.

	 Alleluia.

Non ci accostiamo con
timore al monte di Mosé
dove il Signore diede al
popolo la Legge,

ma noi, nell'amore, ci ac-
costiamo con il cuore pu-
ro, alla schiera dei giusti,
all'assemblea dei Santi, a
miriadi e miriadi, a Gesù,
nostro Redentore, al di
sopra dei cieli

alleluia, a Colui che dà la
vita ai morti!



Ho amato gli uomini con la
morte dì croce. Non c'è
amore più sublime che il
sacrificio del cuore.
Voi siete i miei diletti, dice il
Signore, vi ho dato il Mio
mistero più eccelso!

Come i tralci della vite pura
voi siete i Miei tralci, il Mio
corpo mistico.
Chi rimane in Me, lo riman-
go in lui, saranno dati frutti
abbondanti!

Mio Signore, o mistero
dell'Amore più sublime,
mistero dell'offerta del cor-
po e del sangue,
donaci di vivere del Tuo re-
spiro. Noi restiamo i tralci e
Tu la vite!



Alleluia
Figlio di Dio, sei venuto a
ridare vita all'uomo con
l'amore. Preserva dall'odio e
dalla divisione i figli della fede,
radunali come luci nella tua
croce vittoriosa! Cantiamo a
Te grazie!

Alleluia!
Alla Porta della misericordia, o
mio Signore, sono venuto a
supplicare il perdono.
L'ingannatore distoglie il mio
cammino dal flusso dell'amore,
la mia bocca dalla Tua lode, il
mio piede dalla Tua casa.
Pietà di me, o Misericordioso!

Alleluia!
Sii mio compagno, o mio
Signore, e sarò liberato dal
timore del castigo. Nel mio
cammino non lasciare che la
fiamma mi bruci: aspergi il mio
volto di rugiada, rianima il mio
cuore con la grazia, o rugiada
della Misericordia!



I Greci desiderano i se-
greti della sapienza e i
Giudei desiderano i segni
grandiosi. Noi desideria-
mo il Crocifisso,
l'Eccelso. Il Crocifisso è
la Forza, la Sapienza.



Questi è stoltezza per le
genti, dubbio per il mondo,
ma per i credenti è il Miste-
ro sublime,
alleluia, salvezza del mon-
do!

Alleluia.
Hai vagato nella notte
dell'ignoranza, o Nicodemo!
Dov'è la lampada di chi ha
la scienza e la Legge? Il
possesso del cielo è donato,
è dato a chi è rigenerato
dallo Spirito!

Alleluia.
L'amore di Dio per il mondo
è un amore incomparabile.
E il Figlio di Dio nel mondo
è un Figlio unico. -È venuto il
Figlio nel nostro mondo, è
morto per noi, ci ha fatto
vivere.

Alleluia.
Sono sgorgati dalla ferita
del costato sangue e acqua.
Ho detto: "Che cos'è, mio
Signore?" Ha detto: "La
Redenzione!". La porta
aperta del paradiso è il
Cuore ferito del nostro Re-
dentore!



Alleluia.
Accogli da noi, o Signore no-
stro, questa liturgia, come
l'offerta di amore di Abramo
sulla cima del monte. Come
del ladrone, o Signore, abbi
pietà di noi! e aprici le porte
della misericordia. Come Zac-
caria con l'offerta del profumo
fu esaudito... accogli questi
profumi o mio Signore altissi-
mo!
Alleluia, e donaci il perdono!

Alleluia.
Come è gloriosa tale liturgia!
Come è gradevole il profumo
che dalla terra degli uomini ha
dato gioia agli abitanti del cielo!
O liturgia, che ti sei innalzata
fino al trono dell'Altissimo, Colui
che conosce il mistero, Dio l' ha
convocata : è ciò che è richie-
sto all'uomo. Chiedi ciò che
vuoi, (è un comando dato alla
liturgia) ti sarà data la pienezza
del compiacimento!



Alleluia, e vai in pace.

Alleluia.
Intorno a me tre mura altis-
sime proteggono il Santo dei
Santi, custodiscono la sua
eredità. Tre che sono riuniti
in Uno, tra di essi non c'è
alcuna separazione. Il Pa-
dre, il Figlio e lo Spirito,
queste sono le mura e la
Sposa è la Chiesa, nella
quale sono i Misteri!
Alleluia, accogli la nostra
domanda.	 •

Se noi, coloro che hanno spe-
ranza, sperassimo nel Signore
solo in questo secolo che fini-
sce, saremmo i più infelici del
mondo, ma Egli è risorto,
vivente, per il secolo futuro.
Alleluia: il Donatore fedele!

O Cuore trafitto del Redentore,
hai fatto scaturire l'Amore, la
fonte del perdono. Ciò che
sgorga da quelle ferite, disseta
il cuore assetato di ogni afflitto.
Alleluia: mistero della fede!

Te beata, Chiesa di Dio, casa
del Padre e dello Spirito che il
Figlio ha innalzato! Per la fede
e la speranza, la Pietra rifiutata
è divenuta il capo d'angolo!
Alleluia: mistero della reden-
zione!



Alleluia, al Signore la gloria.
Aronne versò il profumo davanti
all'angelo e indietreggiò la Distru-
zione. O mio Signore, ti cantiamo
il ringraziamento, accogli il nostro
profumo e perdona la nostra col-
pa.
Alleluia, e donaci il Tuo compia-
cimento!

1

Alleluia, al Signore la gloria.
O Tu, che hai tratto Giona dal
ventre del pesce e dai flutti del
mare, e hai liberato i fanciulli dal
fuoco della fornace e dal giudizio
della morte,
Alleluia, salvaci o Compassione-
vole!

Alleluia, al Signore la gloria.
Ti supplico, o mio Signore, esau-
disci la preghiera della sera
dall'effondersi dell' incenso. Ac-
coglila dalle mie palme come
quella di Elia, pegno di compia-
cimento,
Alleluia, offerta di voti!



Alleluia.
Mio Signore, custodisci la tua
Chiesa! La croce difenda i
suoi figli! Falli entrare al Tuo
banchetto fra il canto di una
schiera veneranda. Respingi
da essi le forze del Maligno,
Tu il Potente. Nel regno dei
cieli dona loro una eredità
abbondante.

Alleluia.
Mio Signore, siamo venuti
nella Tua casa, sotto la Tua
protezione troviamo rifugio:
una riva sulla quale siamo al
sicuro dal mare del male che
dilaga. Mio Signore, spalanca
la Tua porta di fronte a coloro
che bussano. Non troveremo
alcun riparo se non nella Tua
casa sicura.

Alleluia.
Nostro Signore, la Tua mise-
ricordia è stata per noi inter-
cessione! Il battesimo che
concede perdono, il segno
della croce, la Chiesa, la terra
e i celesti, il paradiso di luce
lussureggiante: orsù, interce-
dano per i peccatori che si
convertono, pieni di speranza!



È tramontato da noi il sole della
luce, le tenebre hanno avvolto il
mondo abitato. O mio Signore,
Tu sei la Sorgente della luce, il
mare dell'Amore per il mondo.
Riversa in noi dal mare del
Cuore che trabocca
e riempici di fede!

Si è levato il coro dei celesti, ha
chiamato il coro dei terrestri.
Come è dolce la voce del canto
di quest'uomo corruttibile che
proclama la lode e il ringrazia-
mento e canta melodiosamente
come i Serafini!

Orsù, figli della fede, cantiamo la
lode e l'inno, l'effondersi
dell'amore e del perdono, il
nostro Signore, il Redentore, il
Cristo. Nell'immensità del mon-
do e dei secoli, in ogni tempo
cantiamogli lode!



Nella sera è dolce inneggiare,
in tutto il mondo la voce dell'e-
sultanza. Tu sei il Creatore, il
Vivente, l'Adorato, Tu Colui
che dà vita a tutto ciò che
esiste.
Hai ordinato il dominio della
luce affinché il mondo cammini
nella luce e la notte dopo la
fatica dà vita allo spirito, dà
vita ai corpi.
Come riposo dello spirito per
gli affaticati, come luogo in cui
deporre l'afflizione per gli op-
pressi, hai creato la luce, come
segno hai dato ordine al corso
dei tempi.
Imprimi in noi il sigillo della
giustizia, liberaci dallo spirito
del male, sii per la Chiesa, o
Albero di luce, un ponte verso
la patria di luce.
Su, cantiamo nella sera la lode
al Misericordioso. Madre di
Dio prega per noi il Misericor-
dioso in ogni tempo.
Innalziamo gloria alla Trinità, al
Padre al Figlio e allo Spirito
Compassionevole. Rendiamo
grazie per i Suoi doni ovunque
e in ogni tempo.

Nella sera cerchiamo riparo
nella tua casa, la casa dei
gaudi, e la croce è protezione
continua dal tormento degli
spiriti malvagi.



Si dirigono i fedeli alla Tua
casa, la casa dei gaudi, Ti
acclamano i giusti alla sera e al
mattino.

Hai protetto il Tuo popolo eletto
di notte con la colonna di fuoco,
proteggici con la croce, o mio
Signore, dal tormento dei mal-
vagi.

Accogli, o mio Signore, i
profumi.
sii propizio e donaci il perdono.

Ricorda tua Madre, o Tu che
perdoni
al di sopra dei tempi e del
mondo,

[ricorda] i Tuoi santi nella luce
che vissero l'amore e la fede,

i morti nelle tombe
che attendono il volto del
Giudice.

O Redentore misericordioso



dona dal Tuo tesoro il perdo-
no.

Alleluia! Signore nostro,
accogli il nostro profumo come
sacrificio!

Al tramontare del sole lumi-
noso è sceso il dominio delle
tenebre, donami la Tua gra-
zia, o mio Signore, luce che
riempie il mondo.

È tramontato il sole sfolgoran-,
te nelle ombre della sera, ci
siamo smarriti in un mondo di
fantasmi, Tu abbi pietà di noi,
o Figlio di Dio.

O mio Signore, o Tu che hai
accolto in antico il servizio dei
giusti, o Misericordioso,
accogli ed esaudiscici come i
giusti.



La lettera di Cristo è scritta in
noi, non con inchiostro ma con
lo Spirito del Dio vivo.
Santo!

Non in tavole di pietra, ma
nelle tavole di cuori di carne.

Venite, ringraziamo il Signore,
Benedetto, Santo!

Benedetto Colui che ci ha dato
il ministero della nuova allean-
za nello Spirito.
Santo!
Perché la lettera uccide e lo
Spirito vivifica,
Venite, ringraziamo il Signore,
Benedetto, Santo!

Il Signore è Spirito,
e dove c'è lo Spirito del Signo-
re c'è libertà.
Santo!

Noi vediamo la gloria del
Signore, e saremo trasformati
di gloria in gloria.

Venite, ringraziamo il Signore,
Benedetto, Santo!



O Invisibile,	 Ininvestigabile,
Padre glorioso,

O Amato, Incommensurabile,
Figlio unico.

O Terribile, Spirito Santo Mi-
stero insondabile.

O Trinità indivisibile, mistero
insondabile.

Un Padre che genera, un Fi-
glio unico veramente generato,

da entrambi uno Spirito Santo
proviene, procede.

Il Padre è intelletto, il Figlio è
parola, lo Spirito è voce,

nella triade e nell'unità un solo
Signore.

La fede, la Madre chiesa l' ha
definita

avendola tratta dal Trisagio dei
celesti.

Nel Trisagio Lo ha professato
Uno,

nei cori dei celesti e dei terre-
stri Lo ha glorificato!



O popolo eletto di Dio, can-
ta un verso lode, in mezzo
al coro dei giusti, al Signo-
re il Cristo. Vergini, giova-
ni, vecchi e bambini canta-
te il Nome di Dio l'Altissimo
per tutte le generazioni.

O figli del regno cantate al-
la Trinità Dio Uno Santo
Colui che non muore, il. Vi-
vente per sempre.» O
schiere dei Santi intercede-
te per i credenti davanti al
Volto purissimo nella luce
perenne.

Nell' effondersi della luce
serena è dolce il rendimen-
to di grazie al Santo e il
canto: Santo! Santo! Santo!
Una Trinità che supera la
comprensione è nel trisagio
degli angeli. Facci degni di
cantarTi, nelle luce Ti in-
contreremo!



O Eterno, Nascosto, che sei
glorificato nel cielo. Ti procla-
mano santo le potenze degli
altissimi in una cortina di splen-
dore. O Creatore di ogni cosa,
che hai ornato la creazione sot-
traendola al vuoto e al caos. Tu,
Spirito nascosto, hai creato il
mondo e ciò che di esso si è
svelato a chi guarda!

Tu, Terribile nel nascondimento,
i profeti ti hanno rivelato con
l'ispirazione e la visione. A Te
hanno innalzato le offerte per la
supplica e l'incontro. Gli angeli
temono di gettare anche solo
uno sguardo sulla natura divina,
mentre la sua natura umana ha
vissuto fra i miseri e in un mon-
do perituro!

Ed ecco Egli comanda a mani di
terra di distribuirlo con reverenza
come Vittima sacrificale per i
peccatori, in Lui la vita per loro è
sovrabbondante. Ha dato al po-
tere sacerdotale autorità sul Suo
Corpo: è consacrato, è spezza-
to, nutre la sposa, la Sua chiesa,
si fortifica e cresce.

O nostro Salvatore, o Tu che ci
hai chiamato al servizio dei Santi
misteri, portando le offerte del
Corpo e del Sangue i nostri pas-
si non vacillano



e gridiamo a Te o mio Signore,
ascolta e accogli la nostra
supplica, per essa sii benevolo
con i peccatori e riversa su di
loro la compassione!

E il nostro canto: «Gloria al
Padre e al Figlio e allo Spirito»
rimanga in eterno e tutto
l'universo risponda: «Amen! è
veramente così!»



Una nuvola di luce guidò verso
luoghi lontani un popolo che
aveva lasciato la terra d'Egitto
verso la terra della Promessa,
patria preziosissima, e il Figlio
unigenito di Dio ha affidato al
popolo nuovo una eredità altis-
sima!

Tu sei il Sacerdote e l'offerta, e il
Signore che accoglie l'offerta,
chi nel mondo se non Te? Tu
l'Amore che effonde il perdono!
Fai piovere sulla terra del dolore
la speranza vivificante o rugiada
di Nisan!

O Signore hai piantato nell' E-
den una vigna rigogliosa, e hai
versato il vino dalla mano del
Figlio, come calice dell'offerta:
facci bere dal vino della Tua
Vigna buona, disseta il nostro
mondo!



Questo pane è il Corpo del
Redentore compassionevole,
prendetelo e mangiatelo, esso è
sovrabbondanza di perdono!

Questo calice è il sangue del
Redentore degli esseri, prende-
telo e bevetelo, disseta
l'assetato!

Vi ha chiamato la voce della
Chiesa: "O popolo della fede,
orsù! Ricevete il Sacramento
della vita e rendete grazie!".



Alleluia, al Signore la gloria.
Ebbe fame il popolo del Sinai:
«Dov'è il pane o Mosè, o tu che
parli con Dio?» Mosè pregò: «O
Dio Tu sei il nostro Redentore
sublime! Donde a me il pane che
basti alla fame del popolo?
Elargisci o Misericordioso!»

Alleluia, al Signore la gloria.
La generosità del Signore diede
loro nel deserto la manna e le
quaglie come cibo che da vita, li
fortificò, fece sparire la loro
debolezza e l'afflizione. Vissero
nella delizia del Signore, -beati
loro,- la vita nella dolcezza!

Alleluia, al Signore la gloria.
Il cibo del Signore generoso, è il
cibo più desiderabile per il cuore
affamato. Ci ha donato II Signo-
re, il Redentore, il cibo di verità
nei Sacri Doni. Tu sei il cibo
degli spiriti e dei corpi, o mistero
della fede.



Lodate Dio.
Venne la luce nel nostro mondo
ad illuminare le tenebre. Lo
spirito ribelle venne pieno di
dubbio, venne per incitare il
potere dell'empietà, quasi a
cancellare Colui che splende di
luce. Quando Lo trovò che dava
vita al morto sepolto, tremò alla
voce del Vivente: si ritrasse
sconfitto.

Lodate Dio.
Sopra la croce è disteso il
Santo di Dio, una ferita dalla
sommità del capo fino ai piedi.
Ogni sepolcro è una bocca
aperta, ogni roccia è spezzata e
frantumata, il cuore del Creato-
re di ogni cosa è trafitto e
sanguinante da Lui scorre il
perdono che irriga il mondo.



Lodate Dio.
O Tu i cui occhi guardano
dall'alto della croce, o Sole di
giustizia splendente che effon-
de la generosità, sulle cui
palme è conficcato il chiodo, la
lancia ha squarciato il Tuo
cuore addolorato, hai irrigato
la dura pietra con il sangue
che riscatta. O mio Signo-
re,abbi pietà di noi, facci com-
prendere tale espiazione.

Sopra il monte Abramo rap-
presentò il patto antico, offrì in
sacrificio suo figlio, con un'
atto di fede immensa. Il cuore
del Creatore del mondo ha
sacrificato il suo Figlio Unigeni-
to, il sangue prezioso del no-
stro Redentore ha realizzato il
patto nuovo.

Isaia, tu hai svelato i giorni del
mistero del Redentore amato:
è stato condotto nella via delle
sofferenze come un' agnello
muto, per noi ha voluto la mor-
te dell'obbrobrio, disteso sulla
croce, e fu la morte del Forte
principio di una nascita stu-
penda.

Chiesa del Signore, effonditi,
struggiti nella gioia del cuore!
Inebriati versando lacrime: hai
ottenuto tutto ciò che potevi
desiderare! Il vino del Suo
cuore bevi, calice di un'amore
dolce, esulta con il Profeta:
mio Signore Tu sei l'oggetto
del mio desiderio!



O Cuore del nostro Re-
dentore, o Cuore del Tra-
fitto, la folla intorno a Te
è sfinita e dispersa, come
gli agnelli senza un Pa-
store del gregge, come le
messi che riempiono
l'ampia pianura.

Hai dato ai dddici Apostoli
autorità affinché andasse-
ro a guarire l'umanità'. Li
hai mandati come operai
nella messe, hanno lotta-
to per il Vangelo con la
più dura lotta.

O Tu, che ti sei caricato
per noi delle infermità, dei
dolori, delle debolezze e
delle sofferenze, donaci
di vivere da figli per il Pa-
dre e di divenire, per lo
Spirito Vivificante, cittadi-
ni del cielo.



Al Figlio di Dio il Padre ha dato
il potere di compiere il giudizio
e il Figlio dell'uomo è divenuto
il Redentore e il Giudice, a cui
è stata data la gloria e l'onore.

Giovanni, il Battista, gli ha dato
la più alta testimonianza poi le
opere, poi la voce del Padre
che disse: "Tu sei il Redentore
del mondo".

Le Scritture contengono il
mistero del Redentore del
mondo. ll creato canta al
Glorioso. È venuto il Signore,
è diventato Primogenito dei
credenti,la loro unica speran-
za!



Alleluia, al Signore la gloria.
L'uomo Ti ha abbandonato,
quale mistero o mio Signore,
nell'uomo! Come può vivere
senza di Te, Tu che fai vivere
l'universo? Mio Signore, la
Tua destra è eccelsa, dalla
Tua dimora hai fatto trabocca-
re la benevolenza!

Alleluia, al Signore la gloria.
O Tu che hai manifestato la
gloria del regno di Dio in un
popolo dimentico, regna in noi,
difendici, Tu che puoi tutto.
Mio Signore, sostieni con i se-
gni e con opere potenti il no-
stro cuore debole!

Alleluia, al Signore la gloria!
O Re dei tempi e dei mondi sei
divenuto figlio dell'uomo, sei
stato battezzato come un se-
condo Mosè, ma tu sei il Si-
gnore giudice. Salvaci dal po-
tere della morte seconda o
Redentore dei mondi!



Il Padre ha dato al Fi-
glio suo ogni potere e
il Figlio alla sua Chie-
sa ha dato l'autorità
sul creato. Ciò che ha
sciolto rimane sciolto;
ciò che ha legato ri-
mane legato. Mio Si-
gnore, tutto il potere è
nelle tue mani, deter-
gici con il perdono da-
vanti ai tuoi occhi,
alleluia, luce della fe-
de.







Sopra gli apostoli, pienezza di
giustizia lo Spirito del Signore è
un'effusione di fuoco. Come la luce
cominciò a diffondersi l'annuncio,
riempì i confini della terra,
Saul non sapeva che cosa signifi-
cassero quei misteri, verso
Damasco si diresse con l'intenzione
di uccidere un popolo giusto.
La luce del Signore a mezzogiorno
rifulse, accecò la sua vista. II suo
cuore fu pieno della luce del
mistero, fra gli apostoli divenne
l'eletto!

Fra Damasco e Gerusalemme
rifulse il Virgulto della pace e
Signore gridò: Perché o Saul
vuoi perseguitarmi? lo sono
Gesù ,il Signore, il Redentore!

Ho peccato o mio Signore
contro di Te! Eccomi, io sono
nelle Tue mani! Saul, Saul,
ascolta la mia parola, tu sei il
mio apostolo fra le genti!

La Verità è rifulsa bandendo la
legge da noi, ha tolto il velo di
Mosè! Donaci o mio Signore
la promessa della Torah, la
verità del vangelo, l'eredità
della vita!



O [eco]: "Saul, Saul,"! che
risuona nell'universo, nel
mistero dei secoli...
Una sferzata che butta a
terra, colui a cui era stato
dato di perseguitare,
strappando
la pecorella a un Pastore
geloso!,....

Tu che versavi sangue,
sei diventato un vaso scel-
to,
voce di verità e di luce,
morte di amore e di re-
denzione!

Donaci o mio Signore,
quando il mondo insorge,
di vedere la morte come
vita e gioia.



Ha gioito il mio cuore, io cam-
mino verso la casa del Signo-
re, mia sorte è il Signore, il Si-
gnore è il mio calice, si strug-
ge la mia anima. La mia anima
è assetata, brama Dio, l'acqua
viva. Orsù, verrò e incontrerò il
Vivente, in Lui vivrò!
Alleluia. alleluia, alleluia

Tu il mio amore! Tu il mio Si-
gnore! Tu la mia Roccia! Se
verrò meno griderò: mio Si-
gnore! Egli risanerà le mie
fratture! Mi ha retribuito se-
condo la mia giustizia, secon-
do la mia purezza!



Ti verrò incontro nella lode per
sempre!
Alleluia. alleluia, alleluia

La gloria del Padre è scesa nel
tempio, il Corpo del Figlio in
cui è la pienezza della divinità
è sceso. Siamo diventati tem-
pio dello Spirito Santo, lo Spi-
rito che guida.
Alla Trinità rendimento di gra-
zie e amore per l'eternità
Alleluia. alleluia, alleluia



Alleluia

In Gerusalemme Dio ha scelto
la sua dimora, nella più bella
casa di cedro, nel santuario
del tempio! Come è splenden-
te il Santo dei Santi: in esso
Dio si rivela agli uomini!
Un mistero che ha avvolto il
nostro mondo per lunghi seco-
li.
Oh come è generoso Colui che
cí ha dato l'Emanuele
-alleluia- in Lui incontriamo
Dio!

Alleluia

Come I' anelito della cerva
verso le acque, così il mio ane-
lito verso Colui che è il più bel-
lo, il Vivente, il mio Dio.
Chi mi darà di venire, andrò
verso il Santuario, a Lui mi
presenterò.!Tra voci di canto e
di confessione, nell' acclama-
zione di suoni e nell'amore pu-
ro
-alleluia- incontrerò il volto di
Dio!

Alleluia

O Dio con noi, Emmanuele, in
Te incontriamo il nostro Signo-
re, cantiamo la lode.

Tu sei il più Bello, e il cedro è
un simbolo! Tu sei il Tempio, e
il Santo luogo di rifugio!

L'universo, in Spirito e Verità,
adora il Padre, il Figlio
e lo Spirito, il Dio Unico -
alleluia - veramente Tu sei
Dio!



Quella voce tenera che Gene-
zareth fece risuonare:O Simo-
ne figlio di Giona, mi ami di
più?

Disse Simone : Mio Signore! ...
-Genezareth fece risuonare-.
Tu conosci il mio amore, potrò
forse amarti di più!

Pietro pasci i miei agnelli, dis-
setali con l'amore traboccante,
raddrizza ogni deviazione, sii
per loro il Pastore buono!



Disse Pietro: Tu sei il Signo-
re, il Cristo! [Lo] lodò il Si-
gnore: Hai detto il vero! Be-
ato te perché non la carne
né il sangue ti hanno rivela-
to questo sublime mistero,
ma è dal Padre, il Signore
della rivelazione, l'elargitore
di doni!

Da quel momento rivelò il
Redentore il suo Mistero:
sul Figlio dell'uomo il mondo
ha riversato la sua malvagi-
tà! Nella passione e nella
crocifissione terribile, c'è un
amore pieno, obbediente fi-
no alla morte. Ma dopo po-
chi giorni annunciate: il Si-
gnore è risorto!

O Tu che hai gustato la
morte come calice di vita,
mistero che ha superato la
comprensione, mistero di
Dio: il chicco di grano nella
terra, se muore, genera una
cosa meravigliosa, dopo la
notte della croce la gloria di
un mattino meraviglioso!



Alleluia
Disse Simone: Mio Signore, Tu
sei il Cristo, il Primogenito! Lo
chiamò la voce del Signore:
Simone tu sei Pietro! Edifiche-
rò la mia Chiesa sopra questa
Pietra, sarà confuso il Malva-
gio ingannatore ed essa rimar-
rà incrollabile!

Alleluia
Tu sei il capo della costruzio-
ne, mio Signore Gesù Cristo.
Noi siamo l'edificio della fede,
il popolo fedele e integro. Fa'
di noi un tempio spirituale gra-
dito al Padre tuo, Fa' di noi
un'abitazione nuova e poni tra
noi la tua dimora.

Alleluia
O Mistero che Dio ha rivelato
nella pienezza del tempo, ha
rivelato il mistero del mondo,
nel Figlio Dio e uomo. Mio Si-
gnore, rinnova la tua Chiesa,
concedile con larghezza la tua
grazia e riunisci in essa tutto
ciò che è sulla terra e nel cielo.



Il giusto come la palma: è un
fiore delizioso. Come il cedro
nel Libano fiorisce e si innalza.
Ha riversato nella legge del
Signore tutto il suo amore: è
rapito in essa finché si prolun-
ga il giorno e si ritira la notte.

È come una piantagione intor-
no al corso delle acque, che
dà [un frutto] squisito quando
si avvicina il tempo del raccol-
to. Non lo inaridisce il vento!
Qualunque cosa fa' ha suc-
cesso, Lui beato! Il suo ricordo
rimane in eterno!

Cantiamo gloria a Colui che al
giusto ha svelato il mistero,
a Colui che nel corpo si è ma-
nifestato dal corpo della Vergi-
ne, a Colui che lo ha reso puro
come padre per il Figlio di Dio.
Cantate l'inno di lode alla Trini-
tà: il Dio Unico.



Sia benedetto Dio, il Verbo è sceso
nella Vergine Maria! Ha rivelato a
Giuseppe il giusto il mistero subli-
me della Madre: Alzati o Giuseppe
giusto, prendila e sii per lei compa-
gno! Colui che è sceso in lei è il
generato della promessa fedele,
questi è il Redentore dei mondi!

Come gioì Giuseppe il giusto, dopo
le angosce della tristezza! Risplen-
de nel cuore il mistero dopo il dub-
bio lacerante! Di lode e di rendi-
mento di grazie lo sposo della Ver-
gine è ebbro: mi prostro e adoro il
tuo Figlio, il Vivente, l'Adorato, o
Tu che sei la più pura delle Madri!

Beata Te o Maria Vergine, figlia di
Davide il grande, Hai abbracciato
Colui che il carro dei Cherubini por-
ta! Tu nel mondo sei il cielo in cui
è disceso l'Eccelso, ed Egli è
l'adorato, il figlio del Padre, il no-
stro Redentore, il Signore dei Si-
gnori:
cantate la gloria più eccelsa!



O Signore Dio nostro.
O Tu che hai mandato il Tuo
angelo a Giuseppe il Giusto nel
sogno, per rivelargli i segreti del
Tuo mistero insondabile
Ti preghiamo ascolta la nostra
supplica o Signore!

O Signore Dio nostro.
Hai suscitato per il trono di
Davide come Erede fedele,
Gesù, l'Emmanuele, il Salvatore
del mondo
Ti preghiamo ascolta la nostra
supplica o Signore!

O Signore Dio nostro.
O Tu che hai ispirato il Tuo
santo, ed egli fece come
l'Angelo gli ordinò, ispiraci
affinché comprendiamo il Tuo
mistero e viviamo nel profumo
del tuo compiacimento.
Ti preghiamo ascolta la nostra
supplica o Signore!



Alleluia

Fra la collina e la valle nella
casa tranquilla una Vergine,
quanto è pura, è il vanto dei
servi di Dio!
Racchiude la Vergine nel cuo-
re un voto, rimarrà per sempre
vergine per Dio!
L'ha resa pura Iddio come Ma-
dre del suo Figlio, il Redento-
re.
Orsù lasciamoci rivelare dal-
l'Eccelso la voce del canto
alleluia, alla Madre Vergine!



Alleluia

O Maria Vergine Tu sei il
cielo, ti hanno cantato i
Santi e i Profeti. Tu sei
l'abitazione del Signore nel
santuario dell'Amore, la
seminagione del chicco nel
campo fertile.
O Grappolo il cui vino è un
sangue generoso. Rivela lo
Spirito il Suo mistero, che
straordinaria generosità!
Alleluia, la Madre Vergine.

Alleluia

O Tu che hai ricevuto il
buon annuncio per il mon-
do segretamente, fai ardere
in noi, o Vergine, l'amore e
la purezza. Madre della
bellezza, o Madre di Dio in
tutte le generazioni e in tut-
te le bocche, spargici nella
terra come amore e buon
profumo, nel mondo di Dio
passiamo spargendo la
Buona Novella.
Alleluia, la Madre Vergine!



O Signore Dio nostro
Hai detto ad Isaia: il Signore
vi darà un segno: Ecco la
Vergine concepirà e partori-
rà un Figlio e chiamerà il
suo nome Emmanuele!
Ti preghiamo ascolta la no-
stra supplica Signore!

O Signore Dio nostro
È stato chiamato il suo No-
me: Consigliere ammirabile,
Dio forte e potente, Padre
dell'eternità, Principe della
pace.
Ti preghiamo ascolta la no-
stra supplica Signore!

O Signore Dio nostro
O Bambino Redentore dei
mondi, per la Tua nascita è
venuta la salvezza a tutti
noi!
Ti preghiamo ascolta la no-
stra supplica Signore!



Si sono inebriati della
rivelazione i giorni del
compimento. Volò Gabriele
a portarLe una parola: "O
Piena di grazia! Ti custodi-
sca la pace! Ti ha fatto
grazia il Signore degli
uomini:
per la Sua bontà concepirai
un Figlio di speranza!"

«Perdonami mio Signore!
io non conosco uomo!»

«Il Suo Spirito ti rivestirà ,
vattene o turbamento!
E il tuo Figlio è il Figlio di
Dio, è l'Adorato dell'eterni-
tà!»



Alleluia

Sii benedetto! Nel ventre hai
visitato il Precursore: due cuori
nell'incontro, una fiamma pal-
pitante! O mio Signore, come
hai umiliato la gloria più gran-
de: sei disceso e hai innalzato
la natura più vile!

Alleluia

Colei che porta Colui che porta
tutto l'universo si mette in
cammino verso la montagna
portando il sogno dei secoli! Si
è compiuta la Parola: "La roc
cia ha fatto scorrere fiumi, e il
ramo secco ha dato i frutti più
gustosi!"

Alleluia

La mia anima magnifica il Si-
gnore, disse Maria: come Ma-
dre del Figlio mi ha scelto il
Padre eccelso! Così fu la
promessa ad Abramo , [sacco
e Giacobbe dall'eternità!



L'Onnipotente, il Terribile sopra il
dorso dei cherubini in questa
festa splendente è sceso nel
ventre puro. La Madre del Signo-
re degli esseri ha santificato con
il saluto di pace
la sterile Elisabetta.

Disse la figlia di Aronne alla Ver-
gine dolcissima: In te o Santo dei
Santi è sceso il Sommo Sacerdo-
te. Il mistero di Mechisedek, di
Noè, di Abramo il giusto,
ha raffigurato
il mistero del tuo Figlio.

Come è splendente Maria: 	 è
diventata più sublime delle
schiere delle luci, la Madre del
nostro Redentore potente! Can-
tiamo a Lui :Santo! Santo! Santo!
In ogni luogo e tempo!



Alleluia

o memoriale dell' alleanza
del	 Signore,	 arca
dell'alleanza fra Dio e il
popolo, storia di gloria: due
tavole di pietra scolpita,
quaglie e manna, il cibo più
gustoso! Questi sono i se-
gni del Signore, i segni
dell'amore rimangono co-
me segni, primizia e ricordo
per il mondo!
alleluia, alleanza per il po-
polo!

Alleluia

Fra l'arca dell'alleanza e la
Vergine c'è un mistero, in
entrambe il Signore della
gloria ha preso dimora: è
divenuta Maria, da quando
ha preso dimora in Lei, il
mistero più sublime, la Ma-
dre del suo Creatore! Gridò
Elisabetta: o Madre del mio
Signore, in te hanno trova-
to compimento i segni
dell'arca del Signore
alleluia, per il Dio potente!



Alleluia

O Tu che hai reso carne il
memoriale nella Madre ver-
gine come alleanza eprimi-
zia per il mondo, a te ren-
diamo graziel0 Madre di
Dio, Madre del nostro Re-
dentore,i doni di Dio attra-
verso di Te vengono a noi
benedicici come hai bene-
detto la sterile, facci diven-
tare un tempio,
un'abitazione pura
alleluia, per il Dio potente!

Alleluia

Si effuse la lode profumata
nella casa della sterile e la lin-
gua muta inneggia ringrazian-
do. Giovanni è il sorriso della
luce per la casa vuota e solita-
ria!



Alleluia
Tu o bambino sarai chiamato
profeta dell'Altissimo davanti ai
Signore camminerai, guida delle
generazioni, diffonderai la cono-
scenza della salvezza, la verità
della giustizia e della sincerità!

Alleluia
Canta o mondo, rendi testimo-
nianza o universo al Signore! In-
chinati con devozione al Vivente
glorioso, o cuore, e stupisci: ha
dato al legno un grappolo e alla
sterile un figlio!

Quando il tempo ebbe compiuto
la corsa, Dio "La Parola" diede
alla "Voce" il comando, rispose
"la Voce" alla Parola! Donò Iddio
un bambino che fece gioire il
vecchio giusto, nel figlio diletto Io
sguardo della madre trovò con-
solazione!

Tu o figlio mio sei la Voce della
rivelazione, la Voce che grida
davanti al Volto del Veniente, il
Re, il Potente. La Voce della Lu-
ce che getta la conoscenza di
Lui in chi presta orecchio, dopo
"la Voce" viene nel mondo "la
Parola"!

Cantiamo gloria a Colui che lo
ha chiamato fin dal seno mater-
no, chiniamo il capo a Colui che
lo ha costituito come Voce lumi-
nosa, a Colui che gli ha dato
potere di diffondere il mistero
come parola che può essere a-
scoltata. Al Nome del Padre del
Figlio e dello Spirito . eleviamo la
lode!



Ha detto il Signore lodando Gio-
vanni, mentre spiegava le Scrit-
ture: "Ecco il mio Angelo viene
prima di me come lampada che
rivela il cammino! Non è sorto
uno simile a lui tra i nati di donna
che semini l'amore!

Chi siete usciti a vedere nel de-
serto? Quale uomo? Forse un
profeta? Anzi, uno più grande di
un profeta! Il secondo Elia! la
fine della Legge, il sigillo dei pro-
feti, l'inizio della fede!

O Giovanni, voce che grida, che
guida il tuo popolo disperso ver-
so la luce che viene dal seno del
Padre, " l'Oriente" che sorge,
guidaci verso il Cristo con la fe-
de vera e l'amore splendente!



Dopo che ti ha purificato
l'amore: o Simone pasci i miei
agnelli! Ti ha chiamato il Si-
gnore adorato: "Se mi ami, non
temere!" Eri giovane e di com-
piacevi di andare dove volevi,
ma quando sarai vecchio an-
drai dove non vorrai,
come Me desidererai arden-
temente la croce!

Viaggi, pericoli, veglie, spada,
tribolazione, terrore per terra e
nella profondità del mare, fa-
me, freddo, nudità, il tuo
Redentore è  il Signore Gesù,
nulla potrà separarti da Lui!
Egli è formato e impresso in te,
o Saulo, sei tu che vivi?
o è Gesù vivente in te!?



Il tuo amore ti ha annoverato fra
noi o Signore della generosità e
dell'amore! La parola della vita è
presso di Te o mio Signore! Da
chi andremo? Confermaci come
Pietro, donaci una fede salda
come roccia! Infiammaci come
Paolo e donaci un'amore arden-
te!
Guideremo sulla retta via tutti i
popoli.

Presso il lago, il Signore della pa-
ce disse a Cefa, dopo che ebbero
mangiato: "O mio discepolo, Cefa,
confermami il tuo amore! Ieri co-
me hai potuto rinnegare il tuo Si-
gnore!?"

lo dimoro nell'amore, o mio Signo-
re! Le profondità del mio intimo Tu
conosci. Ho negato di conoscere
la Tua via! ma Tu nel mio cuore
hai acceso il Tuo amore!

Disse per tre volte il Signore degli
agnelli, il Pastore delle pecore, il
Pastore dei capri: s"os Simon Pie-
tro, pasci i miei agnelli, pasci le
mie pecore, pasci i miei capri.



Alleluia

Non temerò il Maligno ha
detto la chiesa, alle mie porte
ci sono custodi, io sono ine-
spugnabile.
Questo è Davide con il cem-
balo e la cetra, quello è Si-
mone e gli apostoli della fe-
de,
quelle sono le schiere dei
martiri, diletti del Redentore.
Cantiamo a Colui che fa ri-
suonare il loro ricordo per
tutti i secoli
-alleluia- con voce inneg-
giante.



Alleluia

Disse Paolo il giusto con-
vocando la Chiesa: io ti
ho fidanzato come vergine
santa al Figlio di Dio il tuo
Redentore amato.
È morto per te, nudo, cro-
cifisso. E' sceso tra i morti
ed è risuscitato vivente,
ed Egli è Colui che dona
la vita .
Canta a Colui che è ricco
per eccellenza
- alleluia- un canto viven-
te.

I Alleluia
•

Per la fede siamo stati giu-
stificati ha detto l'Apostolo.
ci è stata data la pace
come alleanza perenne
C'erano popoli che noi
chiamavamo stranieri, il
sangue del Crocifisso li ha
resi familiari.
Cantiamo al Padre che si
compiace, al Figlio il Re-
dentore, e allo Spirito San-
to datore dei doni, Spirito
delle feste
- alleluia- lungo i secoli.



Chi ha visto un carro di fuoco
che fende le nubi salire verso
il trono delle luci e il cocchiere
che guida un uomo portatore
di misteri? È il glorioso profeta
Elia, il vivente, ispirato che si
eleva, sale al cielo nella glo-
ria del Dio altissimo.

Il tuo ambasciatore, Elia [va]
verso il cielo, o terra, canta al
Signore che lo innalza sopra
agli eccelsi, a Colui che gli
dona le gioie più desiderabili al
di sopra della morte e delle af-
flizioni, a Colui che gli dona la
migliore ricompensa, dopo la
fatica e la pena, a Colui che lo
fa rimanere testimone per i
mondi nel giorno del giudizio!



•
In tutti i confini della terra la
Chiesa e i chiostri cantano, nel
ricordo del profeta Elia il giu-
sto, invocano il Vivente che li
vivifica: Mio Signore, Tu irri-
ghi la terra con lo spirito di Elia
il giusto, Tu fai rimanere in
essa il Tuo Spirito che la nutre
e la fa crescere, essa ti dona i
frutti più gustosi, come offerta
vivente, scelta!

Elia come sacerdote eletto
stette sulla cima del Carmelo,
pregò e Iddio, con il fuoco, por-
tò a compimento la richiesta di
colui che gli era gradito. Mosé
stette sull' Oreb , parlò a Dio
nella fiamma di fuoco. Mio Si-
gnore, Tu hai donato al mondo
in Mosè ed Elia
la luce del Tuo volto maesto-

so!



Come è bello Elia zelante, in
piedi in cima al monte che
prega Dio, il Re della gloria,
in mezzo al fulmine e al tuono:
mio Signore dona la pioggia
a una terra che è in pericolo!
Invia la rugiada, o fonte del
cielo, manda pioggia alla terra.
Gloria a Colui che dona e per-
dona!

Beato te, o profeta Elia, tu il
giusto, il vergine, ti ha scelto il
Tuo Signore altissimo, fra un
popolo disobbediente e pigro.
Hai gustato l'afflizione e il dolo-
re, hai vissuto la castità e la
purezza, sei diventato in cielo
intercessore per i credenti af-
finché restiamo un popolo fe-
dele!

In mezzo a una generazione di-
sobbediente e insolente tu fosti il
volto del Signore che viene. Tu
hai custodito il patto, o Elia, con
la fede e i prodigi.
Sei stato chiamato l'angelo nei
misteri delle profezie, Cammina
davanti al Re e illumina la via del-
la verità nelle tenebre.
Tu hai preparato da generazioni il
popolo di Dio con la Legge. Hai
vissuto il mistero del Redentore,
sei divenuto segno del Veniente
alla fine dei tempi.
Come sei splendente insieme a
Mosé sul monte della rivelazione.
Incontri il Volto del Signore come
sole che splende fra i luminari.
Donaci, o mio Signore, in Elia la
purezza di spirito e di intenzioni.
Cammineremo nel sentiero della
verità, incontreremo il Volto vi-
vente della Vita.



Videro i due discepoli le bende
e il sudano, fu illuminato
l'occhio della fede, fu illumina-
to il mondo col Vangelo.

Guarda il sepolcro o Maria! e
le bende e il sudano, annuncia
il mistero sublime ai miei fratel-
li, gli uomini del Vangelo.

O Gesù , Figlio del Padre, o
Luce del mondo! Donaci
l'intelligenza del Libro, fa che
comprendiamo il Tuo mistero
vivificante!



Il primo mistero della tua
gloria o Vergine ha riempito
di esultanza e di stupore
tutte le menti, quando è ri-
sorto il Potente, l'Immolato,
trionfante e vittorioso

Maria smetti il lamento, Ma-
ria spargi il profumo, Maria
è in piedi vicino a te Gesù
l'amato.

Vai ad annunciare ai miei
apostoli quello che lo ave-
vo detto loro prima della
mia terribile crocifissione.



Ascoltiamo la parola del
Signore:

disse Marta a Gesù: Signore
se Tu fossi stato qui non
sarebbe morto mio fratello,
ma io anche ora so che
qualunque cosa Tu chieda a
Dio, Iddio te la concederà

Beati coloro che ascoltano!

Abbiamo giurato di custodire
i tuoi precetti o Signore!



Ascoltiamo la parola del
Signore:

Disse Gesù a Marta: "Tuo
fratello risorgerà! lo sono la
resurrezione e la vita, colui
che crede in Me anche se
muore vivrà e chi vive e
crede in Me non morirà in
eterno!"

Beati coloro che ascoltano!
Abbiamo giurato di custodi-
re i tuoi precetti o Signore!

Ascoltiamo la parola del
Signore:

Disse Marta a Gesù: "Sì o
Signore io credo che Tu sei
il Cristo, il Figlio di Dio che
viene in questo mondo!"

Beati coloro che ascoltano!
Abbiamo giurato di custodi-
re i tuoi precetti o Signore!

Prima della festa di Pasqua il Si-
gnore viveva vicino a Gerusa-
lemme, veniva a Gerusalemme al
mattino e alla sera a Betania.

La casa di Marta, la casa di Ma-
ria, la casa dell'amato Lazzaro,
in essa visse onorato, il Signore,
in essa l'amore divenne sovrab-
bondante.

Il profumo dell'incontro, o mio Si-
gnore, donaci come a colui che
Tu amavi Tutto ciò che è nel
mondo viene meno, nulla rimane
se non l'Amore!



Sul Giordano ha gridato ieri il
Padre:"Questi è il mio Figlio!".
Di Lui ho parlato nel Libro, di
Me Egli parla al mondo! Oggi
sulla cima del monte
il Padre ha gridato al mondo:
"Ascoltate! Questi è il mio Fi-
glio!".

Nel cuore della tenebra Gesù, il
Diletto, pregò sul monte; nel
profondo della notte tenebrosa,
il nostro mondo fu inondato di
luce. O felicità degli Apostoli
puri: sono stati assorbiti in
quella luce, hanno creduto nel
mistero mirabile!

Il mistero sublime nel mondo è
apparso, nella pienezza . dei
tempi, verso la luce della vera
fede, Egli guida il mondo delle
illusioni. Hai tracciato la via del-
la croce,
o mistero mirabile del Redento-
re, per la gloria la via della
Passione.



Come è splendido il Volto
del Redentore immerso nel-
la notte tenebrosa del mon-
do, Egli è la luce serena, il
Sole della verità per il mon-
do.

Esultate o popoli, cantate
gloria al Figlio di Dio, gioite
o cuori: il Volto del Redento-
re come è splendente!

O Volto che inondi di grazia,
o Nascosto, Invisibile,
nell'arcano delle coscienze
semina amore, riversa luce!



Nel creato ha risuonato la voce
del Padre, ha scosso le altez-
ze e le profondità: « Questi è il
mio Figlio dilettissimo, è venu-
to a redimere la creazione!
Nelle ombre della nube di luce
il Volto del Figlio ha irradiato
luce. O Apostoli, prostratevi
adorando Profeti, salutate
l'Adorabile
come Re tra le sue schiere!

Come è splendente e come è
desiderabile l'incontro oggi sul
monte Tabor: Profeti e Aposto-
li, vivi e morti sono stati assor-
biti nella luce! ll Padre Invisibi-
le rende testimonianza: "Que-
sti è il mio Figlio, il Diletto!".
Hanno desiderato di incontrar-
lo i Giusti e i Santi puri,
in ogni tempo e luogo.

Voi beati, o Apostoli puri, avete
contemplato il Volto del Re-
dentore. Come il sole nel cuo-
re del giorno, il Volto del nostro
Redentore appare. Beate quel-
le orecchie che hanno creduto
nel Figlio del Misericordioso:
"Questi è il mio Figlio Diletto,
che viene per dare la vita al
mondo
con la morte sulla croce"!



Nell'assunzione della Madre di
Dio, la santa Vergine verso i
talami del cielo, oltre la morte
e le ombre,le schiere celesti
hanno cantato a piena voce
al suo Figlio, il Figlio di Dio.

Oggi hanno girato cantando in-
torno alla Madre del loro Crea-
tore innalzando melodie, Il Si-
gnore Potente da Lei è diven-
tato uomo. Gloria a Colui che
fa onorare la festa della sua
Assunzione
nei quattro angoli della terra.



Un comando dal trono della
grazia ha fatto il giro dei quat-
tro angoli del [mondo], ha ra-
dunato tutti gli Apostoli nella
santa Gerusalemme, li ha fatti
riunire l'annuncio del mistero
dell'Assunzione della Madre, la
Vergine Maria.

Pietro venne da Roma, da E-
feso Giovanni, dall' India
Tommaso, dai luoghi più lon-
tani e più vicini tutti vennero in
nome dell'amore, della pace,
per renderle onore.

Il Tuo corpo immacolato e pu-
rissimo, o Vergine, Madre di
Dio, lo ha scelto per Sua dimo-
ra il grande Creatore
dell'universo. Oggi questo cor-
po ha gustato la morte,
è stato sciolto dal mondo!

E' risorto nel secolo nuovo, fra
le schiere dei Serafini, nella
gloria beata. O beatitudine del
corpo e dello spirito, nella Tua
assunzione gloriosa o Vergine
sono dolci la lode e la glorifi-
cazione!



Una Vergine Madre è un se-
gno, al di sopra del nostro
mondo è un vessillo. Intorno
a Lei il sole e la luna una co-
rona di dodici stelle,
indicibilmente bella !

O Madre, del più bello dei fi-
gli, hai calpestato la testa del
drago, per mezzo di un Fi-
glio, Redentore atteso, il
Redentore del creato e degli
uomini. L'eternità ti canta
una melodia!

Come l'aquila verso il deser-
to hai volato, o Madre mia,
Vergine. Dallo Spirito Santo
fedele disseta lo spirito dei
credenti e preservali dal ve-
leno del drago!



Dalle alture del Libano vola,
librati sulle	 nubi leggere
ricamo di gigli,	 tra il
profumo	 dei	 fiori,
nell'estensione dell'orizzonte.

O Sposa dello Spirito, Madre
del Misericordioso, librati al
di sopra del cielo al di sopra
del trono di luce che fluttua
nell'aere, entra nel talamo
dell'Eccelso,

appoggiati all'Adorato, sul
petto puro e chiediGli la
misericordia per il creato
infelice.



Rispose Giovanni: l'uomo
non può prendere nulla se
non gli è dato dal cielo. Voi
mi siete testimoni che ho,
detto: «Non sono io il Cri-
sto»,

Cantate, inneggiate al Si-
gnore.
Alleluia, alleluia.

Colui che ha la sposa è lo
sposo, ma l'amico dello
Sposo esulta di gioia alla
voce dello Sposo questa
mia gioia è compiuta!

Cantate, inneggiate al Si-
gnore.
Alleluia, alleluia.



E' necessario che Egli cre-
sca e io diminuisca perchè
Colui che è venuto dall'alto
è il maggiore di tutti e testi-
monia ciò che ha visto e
udito.
Cantate, inneggiate al Si-
gnore.
Alleluia, alleluia.

Vi fu un uomo mandato da
Dio, il suo nome era Giovanni,
egli venne per la testimonian-
za, per rendere testimonianza
alla luce, affinché tutti cre-
dessero per mezzo di lui.
Cantate, inneggiate al Signo-
re.
Alleluia, alleluia.

Testimoniò Giovanni, dicen-
do: "lo vi battezzo
nell'acqua, ma viene Colui
che è più forte di me ed
Egli vi battezzerà in Spirito
Santo e fuoco.
Cantate, inneggiate al Si-
gnore.
Alleluia, alleluia.

Nella sua mano il ventilabro
per purificare l'aia e riunirà il
grano nei suoi granai
e brucerà la paglia in un
fuoco che non si spegne.
Cantate, inneggiate al Si-
gnore.
Alleluia, alleluia.



La "Voce" del Potente, il figlio del-
la sterile, visse la vita con cuore
puro, visse errando nel deserto
libero dalle passioni del mondo.

Preannunciò Isaia il suo nome
quando lo chiamò " Voce", "Paro-
la". Venne, rispose alla voce di
Colui che chiama guidando gli
uomini sulla via del Pastore.

Fù un bagliore di Spirito Santo,
come la lampada prima del sole o
come la voce pura che grida per
piegare ogni capo superbo.

Non ci fu nato simile a Giovanni
avente la profezia e la generosi-
tà del martirio. Mio Signore dona-
ci ciò che hai donato alla Voce
della verità, la luce della retta di-
rezione!

Alleluia , al Signore la gloria

Digiunò sul monte Sinai Mosè,
l'interlocutore di . Dio, in una lu-
ce gloriosa, si immerse nel
mare del Volto glorioso di Dio
non mangiò pane, non bevve
acqua: dimorava in Dio!



Alleluia , al Signore la gloria

Il patto di Dio con il popolo
nel deserto, è un mare di lu-
ce. Come sei splendido o
volto luminoso di Mosè! In
esso l'occhio della fede in-
travede i misteri del cielo!

Alleluia , al Signore la gloria

O Tu che hai irrigato il deser-
to coi digiuni, hai reso dolci
le veglie con la preghiera e
l'amore notte e giorno, inse-
gnaci a desiderarti! Nella tua
confidenza riversiamo i seco-
li!

Alleluia,

Tra lampi e fulmini dal monte
Sinai tuonò nel mondo la voce
della verità e della promessa,
chiamando gli uomini: lo so-
no il vostro Dio e voi il Mio po-
polo e non c'è per voi un altro
Dio né sulla terra e né in cielo"!

Alleluia.

Il Signore ha chiamato Mosé :
lo sono il Signore misericor-
dioso, pietoso e amante, il
grande mare del perdono, il
Geloso: non voglio che un altro
Dio sia ricordato all'infuori di
Me. lo solo ho plasmato la ter-
ra, non c'è un'altro degno di
adorazione"!



Alleluia.

O Tu, che nella pienezza del
tempo sei diventato uomo fra
noi, proclamiamo inni di rin-
graziamento e cantiamo a Te
l'amore con melodie. Tu la Via
e la Verità, Tu la Vita eterna,
e da Te non ci separeremo, o
nostro unico Adorato!

O Signore nostro Dio
Hai detto a Mosè: lo sono il
Dio di Abramo, di !sacco e di
Giacobbe, questo è il mio No-
me e il mio ricordo di genera-
zione in generazione!
Ti preghiamo, ascolta la nostra
supplica o Signore!

O Signore nostro Dio
Susciterò per loro un profeta,
tra i loro fratelli, simile a te, e
metterò le mie parole nella sua
bocca e Lui ascolteranno!
Ti preghiamo, ascolta la nostra
supplica o Signore!

O Signore nostro Dio
O Bambino Redentore del
mondo, con la Tua nascita hai
seminato in noi la speranza fi-
duciosa!
Ti preghiamo, ascolta la nostra
supplica o Signore!



O Signore nostro Dio
O Vittima che sei stata innalza-
ta sulla croce hai innalzato la
creazione verso il suo Creato-
re glorioso
Ti preghiamo, ascolta la nostra
supplica o Signore!

O Signore nostro Dio
Sei stato inchiodato nudo sul
legno della vergogna, e ci hai
rivestito con la stola di gloria e
di vittoria
Ti preghiamo, ascolta la nostra
supplica o Signore!

O Signore nostro Dio
Tu sei il nostro Re glorioso e
potente e il legno della croce è
il Tuo trono e la Tua corona
sono le spine e il Tuo scettro i
chiodi.
Ti preghiamo, ascolta la nostra
supplica o Signore!



Il mio vanto è il "legno della
vergogna"- ha gridato Paolo
l'eletto-, La croce è la corona
di alloro - ha cantato la chiesa
delle luci-. La lode di coloro
che esultano nella fede
si è diffusa fino ai confini della
terra

La gloria e l'adorazione al
Crocifisso nostro Redentore
nudo , disteso sul legno ci dà
vita, sulla via del paradiso ci
guida,
ci dona la veste della gloria e
del compiacimento.



Mosè ci rivelò un mistero che
noi accogliamo pieni di stupo-
re. Quando rese dolce l'acqua
amara con la verga nel Sinai
rese dolce l'amarezza del po-
polo dell'antica alleanza che si
effuse in canti.

Tu o Croce di luce hai addolci-
to l'amarezza del mondo a Te
cantano le creature con pie-
nezza di amore e di fede O
Potente portato sul Legno del-
la vergogna,
Lui che porta tutto il mondo

O ponte fra la terra e il cielo o
Croce del nostro Redentore
noi corriamo da ogni dove ver-
so di te perchè tu ci protegga.
Su di te è passata la schiera
dei martiri
verso il cielo.

Imprimi nel cuore dei credenti
o Signore potente il sigillo sicu-
ro, il sigillo della croce vittorio-
sa, con esso vinceremo ogni
esercito degli inferi,
canteremo gloria e lode.



O Legno del Signore, hai ottenuto la
beatitudine per il Crocifisso, il Viven-
te, il Potente. O legno dell'ignominia
nel mezzo dell'Eden, sei divenuto
legno della vittoria e del trionfo

Per te ha regnato la morte quando il
Male ha sedotto il cuore di Eva, Per
te il Mare del bene, il Primogenito
della Vergine, ha vivificato il cuore
del mondo .

Tu sei l'arca del giusto Noè che ha
galleggiato sulle acque del diluvio
Per Giacobbe sei un ponte tra il tro-
no di Dio e la terra dell'uomo.

Tu sei il legno del giusto !sacco sul
Moria, sulla cima del monte, Tu il
legno di Mosé che ha colpito il mare
e la roccia, e che guida il popolo vit-
torioso.

Ieri fosti il simbolo della vergogna
oggi sei divenuto orgoglio del creato.
La Chiesa canta Colui che le ha dato
in te il vanto, la rivelazione dei secoli

Orsù, cantiamo nella sera l'inno di
lode al Misericordioso, Madre di Dio,
prega per noi il Misericordioso in o-
gni tempo.
Innalziamo gloria alla Trinità,'al Pa-
dre, al Figlio e allo Spirito Compas-
sionevole. Rendiamo grazie per i
suoi doni ovunque e in ogni tempo.



O Signore Dio nostro
O Tu che hai annunciato al Tuo
sacerdote Zaccaria che suo figlio
Giovanni sarebbe stato grande
davanti a Dio Suo Signore
Ti preghiamo, ascolta la nostra
supplica o Signore!

O Signore Dio nostro
Hai santificato Giovanni nelle
viscere di sua madre e lo hai
inviato davanti a Te con lo spirito e
la forza di Elia
Ti preghiamo, ascolta la nostra
supplica o Signore!

O Signore Dio nostro
O Tu che hai esaudito la preghiera
del vecchio nel tempio, per mezzo
di Giovanni hai preparato a te un
popolo perfetto.
Ti preghiamo, ascolta la nostra
supplica o Signore!



O Signore Dio nostro
O Tu che hai fatto grande la Tua mise-
ricordia per Elisabetta e Zaccaria e hai
dato loro Giovanni e lo hai scelto come
Tuo profeta
Ti preghiamo, ascolta la nostra supplica
o Signore!

O Signore Dio nostro
O Tu che hai fatto misericordia ai nostri
padri e hai ricordato il Tuo patto per noi
perchè siamo salvi dalle mani dei nostri
nemici e Ti serviamo in giustizia e san-
tità tutti i giorni della nostra vita
Ti preghiamo, ascolta la nostra supplica
o Signore!

O Signore Dio nostro
O Oriente che sorgi dall'alto per illumi-
nare coloro che siedono nelle tenebre
e guidi il Tuo popolo per mezzo di Gio-
vanni nel sentiero della pace.
Ti preghiamo, ascolta la nostra supplica
o Signore!



Egli, la sorgente della bontà, ha
creato ogni cosa dal vuoto del nulla.
Ogni spirito, ogni essere corpore-
o,tutti Egli volle per il servizio: i
Cherubini con i loro occhi, i Serafini
con il palpito [delle loro ali] e le
schiere di fuoco fiammeggiante, e i
cantori dello spirito e delle armonie.

Nella nostra terra ha innalzato la Sua
Chiesa come quella che è nell'
eternità, fatta di angeli di luce e di
uomini che insieme cantano alla Sua
sublimità. L'ha adornata di apostoli e
di martiri e di un profeta che ha
svelato le visioni, del sacerdozio
della verità e di dottori: voce di una
fede pura che si è innalzata.



Quale grado di dignità ha rag-
giunto la nostra natura!
L'intelletto ne è sbigottito. Lo
stupore degli Esseri Celesti ne è
soverchiato e per essa l'uomo è
diventato splendore. Uno stupore
indescrivibile, e il profeta di Dio
ne è geloso. La Parola del Crea-
tore è diventata Carne e la mi-
seria dell'uomo si è unita a Lei.

Fu inghiottito dalle sofferenze,
morì , fu sepolto e risorse Vivente
scuotendosi dal sonno. Con glo-
ria è salito al cielo e si è seduto
alla destra del Padre e agli Apo-
stoli puri ha inviato, come fiam-
ma di fuoco, il Suo Spirito Santo
ed Egli fino alla fine Idei secoli] è
con noi, nelle nostre mani giorno
e notte.

Tu o Figlio di Dio sei venuto nella
terra dei deboli e dei piccoli, tutto
questo Tu hai fatto per riversare
Dio nell'umanità. Accogli l'offerta,
e gradiscila, non lasciare spazio
al male e abbi pietà della chiesa, 	 -
fai crescere in essa l'albero delle
generazioni e dei tempi.

O Padre che hai creato
l'universo, e il Figlio la vittima di
redenzione, e lo Spirito il Perle-
zionatore: si addice a Te la gloria
dell' Unico, vivente in eterno.



I Cherubini pieni di timore e i
Serafini nel santuario cantano
senza posa, notte e giorno: "San-
to! Egli è il Potente, il Signore del
mondo e dei secoli!".

La Chiesa, o Cristo Signore, Ti
canta la dolce lode, l'hai salvata dal
male della schiavitù, o suo adora-
to Redentore!

Gli esseri celesti negli eccelsi
cantano: "Sublime! Santo! Santo!"
E i credenti sulla terra inneggiano:
"Benedite il Vivente, il Santo!".



O schiere del cielo, cantate a Lui
con la lode. A Colui che il cielo
non può contenere il creato canta
la lode. Orsù incontriamo
nell'adorazione il Mare dell'amore
e della generosità,
il nostro Signore, il Vivente,
l'Adorato!

O figli della fede, cantate a Lui
col ringraziamento. Colui che ha
edificato la sua Chiesa, l'ha stabi-
lita fermamente su Simone. Orsù
incontriamo nell'adorazione il
Mare dell'amore e della generosi-
tà,
il nostro Signore, il Vivente,
l'Adorato!

O schiere dei Cherubini, cantate
a Lui con il canto con le schiere
dei Serafini cantate: Santo!
Grande! 	  Orsù	 incontriamo
nell'adorazione il Mare dell'amore
e della generosità,
il nostro Signore, il Vivente,
l'Adorato!



Alleluia.

Abramo invocò Dio: "O mio Signore,
abbi pietà, ascoltami! I giorni hanno
lasciato su di me il loro segno!
Dammi un figlio dai miei lombi!
Rimarrà nella mia terra chi la lavora,
nella mia casa rimarrà l'erede". Il
Creatore gli diede un discendente:
era la sua promessa più preziosa!

Alleluia.

Con Abramo il Signore ha stabilito
l'antica alleanza, disse: "Affida a Me
la tua speranza, lo sono il tuo grande
Signore! lo sono la tua ricompensa
più alta, il tuo scudo, non temere! Ti
do una discendenza che rimarrà
veramente alleanza per il mondo!

Alleluia.

Per la fede nella promessa Abramo
ottenne la giustizia. Si compì il
mistero, dopo generazioni che hanno
rivolto la propria attenzione a un
mistero! Beata la Vergine che si è
piegata davanti al Signore Potente.
Ha creduto all'annuncio, ha ottenuto
la giustificazione per il mondo!



O Signore nostro Dio.
Hai detto ad Abramo: "Cammi-
na davanti a me e sii integro,
porrò la Mia alleanza tra Me e
te, per sempre sarà per te e
per la tua discendenza dopo di
te!»
Ti invochiamo, ascolta la no-
stra supplica, Signore.

O Signore nostro Dio.
"Tua moglie ti partorirà un figlio
e chiamerai il suo nome (sacco
e stabilirò con lui un'alleanza
eterna"!
Ti invochiamo, ascolta la no-
stra supplica, Signore.

O Signore nostro Dio.
O Bambino redentore dei mon-
di, con la Tua nascita hai ralle-
grato il cuore dei credenti!
Ti invochiamo, ascolta la no-
stra supplica, Signore.



Gli anni hanno cantato una promes-
sa che ha acceso la speranza
buona E' penetrato nei giorni un
mattino che dissipa la notte oscura:
Abramo, nel tuo figlio il mondo
aspetta con speranza
il suo giorno gioioso!

Più numerosa delle stelle
dell'universo il cui numero non si può
contare, delle sabbie delle spiagge
del mare il cui limite non si può
definire, diviene la tua discendenza
grazie a un Figlio più grande
che viene nella pienezza dei tempi!



O volto di !sacco il giusto, volto
della promessa e della fede. tu
sei un volto del mistero del
Redentore del mondo il Figlio
dell'uomo, il Nato della Pura, la
Madre vergine,
nella pienezza del tempo!

O Figlio unico della Vergine,
Promessa gloriosa delle gene-
razioni, l'Adorato dell'universo,
accresci, rendi piena la nostra
fede! Cantiamo al Padre e al-
lo Spirito, Mistero sublime:
è sceso nella Vergine Maria!

O Dio di Abramo , di !sacco e
di Giacobbe , o il Tuo mistero
sublime, a noi rimane nasco-
sto, quando avrai stabilito ver-
rai nella pienezza dei tempi
per redimere l'uomo:

non dalla natura dei serafini,
ma dal seme di Abramo hai
preso un corpo o Redentore
sublime per donare all'uomo,
dopo la sua caduta,
la purezza della sua prima na-
tura!



Alleluia.

E' sorto il mattino nel
mondo pienezza del co-
smo,
e la luce negli occhi pie-
nezza della speranza.

Sorgi con me, canta o so-
le.
Nel mio petto c'e' un sus-
surro verso il Creatore:

sorgete o Santi, cantate
nella festa allo splendente
Santo, il canto più splen-
dente,

alleluia, il Signore dei San-
ti



Alleluia

Le chiese cantano,
cantano i chiostri, no-
stro Signore, a Te la
gloria,

a Te la maestà e la
forza nella luce splen-
dente, e la potenza
nella creazione stu-
penda.

Radunaci nelle schiere
della luce impalpabile,
affinché cantiamo a Te
Santo, Santo, Santo,

Alleluia, il Signore dei
Santi!

Alleluia,

o Santi pregate per noi
il Redentore chiedete
che rimanga la luce,
luce per ogni cosa.

Sono cancellate le te-
nebre e l'oscurità ri-
splende. Scorre la pa-
ce e domina la quiete.

Cantiamo: gloria a Dio
nella vastità dei cieli e
pace in terra e spe-
ranza grande!

Alleluia, il Signore dei
Santi!



Quale amore ispira agli Esseri
Celesti la più dolce delle melodie?
Quale timore ha investito gli Esseri
di luce: mistero di fede! Prostrati
rendono culto con stupore, portan-
do il Signore del creato!

Come siete belle mentre cantate, o
schiere della Chiesa del Redento-
re. Nella vostra melodia il vostro
canto sapiente ha superato lo
splendore della luce. Schiere dei
profeti, degli apostoli, dei martiri,
cantate la lode!

I Cherubini pieni di timore nel
santuario, e i Serafini, ha visto
Isaia innalzare il trono del loro
Signore cantando senza sosta:
Santo, Santo, Santo!



I Cherubini pieni di timore e i
Serafini nel santuario canta-
no senza posa, notte e gior-
no: "Santo! Egli è il Potente,
il Signore del mondo e dei
secoli!".

La Chiesa, o Cristo Signore,
Ti canta la dolce lode, l'hai
salvata dal male della schia-
vitù, o suo adorato Redento-
re!

Gli esseri celesti negli eccelsi
cantano: "Sublime! Santo!
Santo!" E i credenti sulla ter-
ra inneggiano: "Benedite il
Vivente, il Santo!".



La voce del Figlio, il Vivente,
chiama i morti del sepolcro ed
escono, e al Potente, il Vivente,
Colui che vivifica i morti del se-
polcro cantano.

La voce del Vivente ha spezzato
la roccia, ha fatto vivere i morti
dal sepolcro. Al Potente canteran-
no la gloria e la lode per i secoli.

Svanisci, dileguati, o mondo
dell'iniquità, tu sei una maledizio-
ne per i peccatori, Sorgi e canta o
mondo del bene, tu sei una pro-
messa per coloro che si pentono.



Quanto è desiderabile la morte
dei giusti, misteri, quanto ric-
chi, speranze, quanto prezio-
se, un'addormentarsi nella lu-
ce. Ciò che occhio non vede,
ciò che l'orecchio non ode, ciò
che la mente non comprende,
sarà dato ai giusti.

Quando verrà il vivente, il Si-
gnore, dirà ai morti: Sorgete!
Dalle profondità della terra
sorgeranno, per il giudizio sor-
geranno. Chi avrà brillato nella
giustizia canterà il rendimento
di grazie e riposerà. Nel dila-
gare vivo delle luci : luce in cui
è un Vivente!

Celebriamo il ricordo dei profe-
ti, degli apostoli, dei giusti, de-
gli eroi martiri, la gloria dei
vincitori. Ricordati Signore del-
la chiesa e della umile Vergi-
ne, e raduna insieme i morti
con i santi. Amen!



Non vogliamo o fratelli che
ignoriate ciò che riguarda i
morti	 Santo!
affinché non siate tristi come
gli altri che non hanno spe-
ranza.

Venite, ringraziamo il Signo-
re:
Benedetto. Santo!

Se noi crediamo che Gesù è
morto e poi è risorto. Santo!

Così Iddio radunerà i morti in
Gesù insieme con Lui.

Venite, ringraziamo il Signo-
re:
Benedetto. Santo!

E noi , i viventi, andremo con
loro incontro al Cristo,
e così saremo sempre con il
Signore.	 Santo!
Per questo consolatevi gli
uni gli altri. E la grazia del
Signore nostro Gesù Cristo
sia con tutti noi
Venite, ringraziamo il Signo-
re:	 Benedetto.	 Santo!



La Vergine dell'Eden, Eva, fu
sedotta da una parola di men-
zogna! Diede ascolto, l'ascolto
e la disobbedienza furono la
sua rovina: spogliò Adamo del-
la gloria e rivestì
il mondo della sua vergogna!

La Vergine del mondo, Maria,
ricevette l'annuncio di verità!
Diede ascolto e nascose il mi-
stero di Dio nella creatura: ri-
donò all'uomo l'abito della glo-
ria,
l'Eden di un nuovo Paradiso!



Mistero dell'Eden: due alberi
[piantati] dalla generosità della
mano del Creatore! Mistero del
creato: due vergini: canto delle
generazioni: Eva vergine
dell'Eden e Maria
ornamento delle vergini!

Vennero sulla terra due messag-
geri: un serpente che corruppe il
creato, il secondo: Gabriele, risa-
nò il creato con il Vangelo! Sii
benedetta, o Vergine, hai ricevuto
il lieto annuncio
che ridona la vita al creato e ai
secoli!

Risuonò il decreto irrevocabile
per l'uomo nell'Eden, il creato
colpevole decadde: lo avvolse
una notte opprimente! Rifulse la
promessa ardente dell'Atteso,
il Redentore, il Figlio!

O Maria, aurora del creato, Gesù
tuo figlio, il Redentore è la subli-
me promessa che ci guida al
nostro Eden. Guidaci verso Ge-
sù, o Vergine,
e incontreremo il Volto del nostro
Redentore!

O miei diletti rendete grazie nel
ricordo della Madre vergine. Ha
voluto il Creatore scegliere la Vergi-
ne, Madre del Redentore, profusio-
ne di benefici.

O Beata Colei che è stata purificata,
è sceso in lei il Figlio del suo Signo-
re, porta del paradiso è diventata
Maria, e colui che era stato scaccia-
to è ritornato a cantare.



Ha rifulso da lei la luce delle luci,
Colui che cancella la notte, che
guida le menti. In lei si è compiu-
to il sogno del creato, la pace
nell'alto e pace nel profondo.

Le ha donato la santità del corpo,
come Eva prima del peccato, è
diventata trono del secondo pa-
radiso, abitazione di Dio
nell'uomo.

Alleluia

Un'opera di Amore, il Signore si
profuse: e fu l'uomo! In lui si ri-
versò con amore prima della
creazione del mondo: ma il figlio
dell'amore si ribellò nel paradiso,
tradì il suo Signore! Gli diede Id-
dio un patto: custodendo per lui
il Suo amore!

Alleluia

Disse il Signore al serpente, do-
po che ebbe sedotto Eva:
l'inimicizia perpetua fra voi due
crescerà!... sarà fortissima! Darò
ad Eva una discendenza che
calpesterà il tuo capo colpevole,
allontanerà da lei la stoltezza e
si rivestirà il mondo di verità.

Alleluia

O Nato della Madre vergine, Fi-
glio del Santo! O Tu che ci hai
redenti con il sangue vivente
dalla morte della legge:



in Te siamo diventati figli, chia-
miamo Tuo Padre: 'Padre!" e alla
tua Madre Vergine, nostra Madre
cantiamo con amore!

Alleluia,

Rivelò Davide a Natan il mi-
stero: Il Signore ci ha dato
questa terra! lo edificherò
all'Eccelso, il Forte, il Mise-
ricordioso, una casa di ce-
dro!



Disse Natan: ralegrati o casa
di Davide, costruisci il tempio
glorioso, nel tempo stabilito,
alleluia, per il Signore adora-
to!

Alleluia.

O Natan, sorgi e annuncia a
Davide mio servo: cammina
con timore davanti a me, non
dimenticare il mio patto. No!
Non costruirai tu per Me una
casa, ma lo ti costruirò una
casa: lo ti darò un trono che
rimarrà saldo, lavò con voi
rimarrà per sempre
alleluia, il Potente, il Reden-
tore.

Alleluia.

O Tu che hai realizzato
l'annuncio, il sogno dei seco-
li. Si è diffuso nell'universo
un profumo, esalazione di in-
censo, o Luce che hai rifulso
nell'orizzonte del tempio, o
Aurora che hai squarciato la
notte del mondo, fai di noi un
tempio, una casa per la Tua
dimora, e fai di noi una di-
mora in cui fiorisca l' incontro
con Te
alleluia, nell'immensità della
Tua luce.



O Signore Dio nostro

Hai detto a ()avida . di dietro al
gregge ti ho preso, ti ho costi-
tuito capo sul mio popolo.

Noi ti invochiamo ascolta la
nostra supplica o Signore!

O Signore Dio nostro
Per i secoli sarà stabile la tua
casa, in eterno sarà saldo il
tuo trono!

Noi ti invochiamo ascolta la
nostra supplica o Signore!

O Signore Dio nostro
O Bambino Redentore dei
mondi, con la Tua nascita hai
ridato vita alla gloria di Davide
che era stata sepolta.

Noi ti invochiamo ascolta la
nostra supplica o Signore!



O annuncio della pace, pro-
messa del regno: il Cristo è ri-
sorto, è risorto e non morirà!

Il volto di Stefano fulgore di pu-
rezza, il volto del Figlio
dell'uomo gli ha dato lo splen-
dore!

Il sangue dei martiri: caparra
della redenzione, patto dei
santi, seme dei credenti,

Non ci fu Amore è più grande
dell'Amore che ha donato se stesso.
O diletto del Padre glorioso, sopra la
croce ha celebrato le sue nozze!
Dall'offerta del Corpo e del Sangue,
quanti assetati hanno bevuto il suo
calice. Stefano consegnò lo spirito a
Colui che gli aveva dato lo Spirito
Santo,
Mio Signore, prendi il mio spirito, e
abbi pietà di chi all' odio ha venduto
se stesso. Tu il Sole glorioso
dell'amore , in Te incontra il modo il
suo sole!



Alleluia!
Andarono al sepolcro Simone e
Giovanni figlio del tuono: Dove è
andato il corpo di Gesù, il Signore
della gloria? Un sudario e bende,
questo è tutto ciò che è nel sepol-
cro! Per esse proclama la fede: è
risorto il Signore, secondo la pro-
messa!

Alleluia!
Nel cenacolo gli apostoli avevano
chiuso le porte, la tristezza e lo
sbalordimento avevano lacerato i
cuori. Venne il Signore li salutò e
diede loro l'annuncio della pace, il
Volto del Redentore li consolò:
veramente il nostro Signore è ri-
sorto!

Alleluia!
O Volto luminoso del Redentore,
o volto della creazione nuova.
Questa luce che perdona, riversa-
la nel volto di colui che era stato
scacciato, affinché rimaniamo nel-
la visione della fede, desideriamo
il Tuo compiacimento, oltrepas-
siamo questo mondo, viviamo at-
tendendo il Tuo incontro!.



Videro i due discepoli le bende
e il sudario, fu illuminato
l'occhio della fede, fu illumina-
to il mondo col Vangelo.

Guarda il sepolcro o Maria! e
le bende e il sudano, annuncia
il mistero sublime ai miei fratel-
li, gli uomini del Vangelo.

O Gesù , Figlio del Padre, o
Luce del mondo! Donaci
l'intelligenza del Libro, fa che
comprendiamo il Tuo mistero
vivificante!



Alla luce "Sii"! , disse il Misericordioso
al principio del mondo: e la luce fu: fu
la luce il primo giorno, dalla nascita del
Bambino più bello!

Ci fu dato nell'ottavo giorno un
Bambino, garante dell' esistenza del
mondo. O Bambino il più bello dell'
universo, rinnova in noi la prima
creazione!

Fosti battezzato nel sangue dì bambini
innocenti: per Te morirono con una
morte di sangue che inondò la terra di
Betlemme!

O inizio dell'esistenza della seconda
creazione, Tu il Redentore dei mondi:
dai sollievo al cuore della generazione
assetata, inonda l'anno con la pace!





O Chiesa, manifesta l'esultanza
nella pienezza della santità , can-
ta gloria, nei colori del giorno se-
reno, a Colui che ti ha ornato, il
giorno della crocifissione, con il
sangue! Le nozze hanno fatto
sussultare gli abitanti della terra e
del cielo!

Te beata, è sceso in te il Figlio
del Creatore, il più dolce dei pro-
fumi, la fragranza del profumo in
mezzo al fuoco. Te beata, nes-
sun profumo eguaglia il profumo
della «Radice», che dona
l'essenza celeste.

A Colui che l'ha edificata con i
profeti cantiamo gloria. A Colui
che l'ha fondata sopra gli apostoli
cantiamo lode.
A Colui che l'ha arricchita di be-
nefici rendiamo grazie.
Celebriamo la Trinità vivente e
sublime.



Il fondamento posto, la pie-
tra angolare della costru-
zione è il Signore Gesù,
mistero della fede!
La casa di Dio costruiamo
con pietre preziose, non
con l'inconsistenza della
paglia e fieno!
Il giorno in cui il Giudice
verrà e il fuoco sarà acce-
so, rimarrà questo edificio
come pietra preziosa ine-
guagliabile,
Alleluia, tempio di Dio!



Alleluia.

Quanto sei bella, o mia sorella,
o sposa prediletta. Tu sei più
eccelsa del sole luminoso e
della luna piena: il segno del
Cristo è davanti ai tuoi occhi.
La voce della lode risuona
intorno a te! Canta al Redento-
re o Chiesa del Redentore,
Egli ti ha adornata!
Il pane, il vino, il nutrimento
dello Spirito Egli ti ha dato
alleluia, un cibo che ti ha vivi-
ficato!



Alleluia.

Sulle sue mani il Figlio ha sta-
bilito saldamente la Chiesa. O
schiere degli Apostoli cantate,
rallegratevi con la Sposa:
quanto l'ha adornata! Le ha
dato la gloria! Quanto l'ha in-
nalzata! le ha dato il perdono:
il segno del Crocifisso vittorio-
so dalla purezza della Sua
umanità, il segno del miron
profumato dall'effondersi della
Sua divinità,
alleluia, il potere del sacerdo-
zio!

Alleluia.

La porta della fede è aperta
per tutto l'universo. Chiama la
chiesa del Santo: "O universo
ascolta!
O voi che siete fuori, orsù en-
trate! O peccatori, orsù ritor-
nate! Colui che dona il pane è
il Signore, o cibo più desidera-
bile!
E il calice è amore, effusione
dal petto del Redentore!
Alleluia, orsù credete!"



Getta lo stupore in me la figura
di Maria! Quale onore gode
una creatura terrestre ! Quale
comando ha fatto piegare il
Figlio? L'effusione della grazia?
O per un atto di bontà del Santo
è diventata Madre!?

Per l'obbedienza alla grazia è
venuto Dio! e la Vergine Lo ha
stretto fra le braccia, Lei che è la
bontà e la purezza! Il Suo
sguardo (di Dio) si è chinato
verso la purezza e la dolcezza,
nel cuore dell'umiltà desidera la
dimora!

A Colui che ha onorato la Figlia
della povertà, cantiamo gloria, a
Colui che è apparso da Lei
come Bambino, cantiamo lode,
rendiamo grazie a Colui che Le
ha donato la grazia più sublime,
alla Trinità, il Padre , il Figlio e lo
Spirito eccelso!



L'Amore, il Mistero nascosto, ha
voluto un corpo che ha concesso il
Vivente, il Terribile. Ha avuto com-
passione, è sceso il Primogenito
glorioso nelle viscere della vergine
Maria.
O Eva dopo Eva, hai fatto ritornare i
morti vivi. Hai fatto sorgere Colui che
ha ricondotto Adamo nel paradiso
dalla colpa che aveva commesso.
Tu fosti un sogno, come le luci nei
misteri dei profeti. Il fuoco del roveto
dell'Oreb non per bruciare e tormen-
tare.
Tu una nube generosa nel riversarsi,
che riveste la terra di ogni freschezza.
Tu un carbone abbondante nel dif-
fondersi, che ha dato al mondo il più
fragrante Profumo.
Tu la quaglia, la manna migliore, il
cibo per la fame del cuore stanco. Tu
la verga fiorita del santuario, Tu il
santuario, la Madre Vergine.
Orsù, cantiamo nel mattino l'inno di
lode al Misericordioso, Madre di Dio,
prega per noi il Misericordioso in ogni
tempo.
Innalziamo gloria alla Trinità, al Pa-
dre, al Figlio e allo Spirito Compas-
sionevole. Rendiamo grazie per i suoi
doni ovunque e in ogni tempo.

O mistero di Maria scritto,
sigillato, in cui fu inscritto il
mistero del Primogenito del
Padre glorioso.
No, non fu scritto, poi letto,
poi sigillato, ma, sigillato, lo
scrisse la mano dell'Altissimo



Il Padre l'ha resa pura come
Madre del Figlio. E la Vergine
è diventata Madre evento mi-
rabile.
II cuore della Madre ha cantato
il dilagare dell'amore che arric-
chisce : "Le generazioni mi
diranno beata grazie a mio
Figlio!".

L'ispirazione dello Spirito
squarciò la rivelazione, disse
Maria: "Quale potenza presso
il Signore, in Lui gioisco!"
La generosità del Signore, o
Vergine, o Madre purissima,
Ti ha elevato al di sopra di
questo universo immenso.

Cantiamo al Padre che ci ha
donato il Figlio Unico. Cantia-
mo al Figlio che è nato da una
Vergine pura.
Cantiamo allo Spirito che sce-
se in lei e rinnovò la creazione.
Abbi pietà o mio Signore, di
colui che ha festeggiato la
memoria della Vergine.

Magnifica ed esalta il ricordo
della Vergine e dei Santi.
Sii generoso e abbi pietà di
noi, gradisci il ricordo dei mor-
ti! Amen!



O Madre di Dio, Te beata
per ciò di cui ti ha privilegia-
ta il Datore dei doni. È sorto
dalla Tua purezza il frutto
Primogenito del Padre.

Come è dolce il Tuo ricordo
sulle labbra e nelle menti.
Le Tue braccia hanno porta-
to Colui che sostiene il crea-
to.

O Volto che inondi di grazia,
o Nascosto, Invisibile,
nell'intimo delle coscienze
semina amore, riversa luce!

Vieni con me dal Libano, dalla
sua valle, dal nido inaccessibi-
le dell'aquila. Vieni con me dal
Libano, dalle ombre del cedro
maestoso, profumato,
alleluia, o Vergine del Libano!

Chi è Costei che avanza dal
Libano, dalle selve degli aro-
mi? Sostiene il suo capo la
destra del Figlio, il S'Ocre
Vivente, l'Elargitore di doni!
Alleluia o Maria!



Pace, o Madre dì Dio, Tu sei
la casa d'oro che Mosè ha
costruito! Pace o fonte della
grazia, da Te è sgorgata
l'acqua viva o Maria,
alleluia, prega per noi!

Dio ha gradito il sussurro di Maria:
"gioisco della pienezza del mistero
della visione"! L'aurora del lieto
annuncio è giunta a Lei, il Principe
dell'esercito della luce le ha recato il
saluto!
Tu sei l'Eva dei viventi, da Te è
venuto alla luce Colui che dà la vita al
mondo. Lo Spirito di santità, il Signore
Onnipotente, l'ha resa immacolata: e
il mistero si è compiuto!
Lo splendore della bellezza in Lei è il
fulgore dello stato di innocenza della
madre Eva! Quale visione nella
Vergine! lo Spirito della verità che
ridona la vita ad Adamo!
Come il Paradiso per il Santo è
divenuta la Madre di Dio, Maria!
sbigottito l'Eden: "Come è diventata la
figlia	 della	 terra	 Madre
dell'Eccelso?!",



O Cuore del nostro Reden-
tore, o Cuore del Trafitto, la
folla intorno a Te è sfinita e
dispersa, come gli agnelli
senza un Pastore del greg-
ge, come le messi che
riempiono l'ampia pianura.

Hai dato ai dodici Apostoli
autorità affinché andassero
a guarire l'umanità.
Li hai mandati come operai
nella messe, hanno lottato
per il Vangelo con la più
dura lotta.

O Tu, che ti sei caricato per
noi delle infermità, dei dolo-
ri, delle debolezze e delle
sofferenze,
donaci di vivere da figli per
il Padre e di divenire, per lo
Spirito Vivificante, cittadini
del cielo.



La moltitudine dei credenti de-
poneva le sue ricchezze ai
piedi degli Apostoli, ravvivava
le sue speranze. Accadevano
prodigi e segni meravigliosi,
si riversavano beni dalle mani
degli Apostoli.

Nell'insegnamento, nella fra-
zione del pane, nelle suppli-
che vivevano con letizia in Co-
lui che dona i segni,

alleluia, Colui che vivifica i
morti!



Disse agli Apostoli il Signore:
Oggi si sono compiute le Scrittu-
re, non allontanatevi da Gerusa-
lemme, attendete lo Spirito San-
to. Egli vi darà la pienezza della
scienza, la spada della Parola
e il potere della verità.

Dopo il battesimo nell'acqua e
nello Spirito Santo, il Perdonato-
re, voi sarete testimoni di Me,
il Vivente, il Vittorioso. È risorto
Dio il Forte, Dio il Cristo,
ha cantato il creato la lode!

Sono venuto dal cuore del Pa-
dre, fuoco che incendia il mon-
do, poi lascio il mondo nel mio
cammino verso il Padre. Non vi
prenda timore, credete in Me,
credete nel Padre!



Vi do la pace, vi comando la
pace. Cresca in voi l'amore
degli uni per gli altri, O mio
Signore, incendia col fuoco,
distruggi l'odio,
infiamma con l'Amore la terra!

O nostro Cristo prezioso, o
nostro Cristo amato, immagine
del Padre Altissimo, il Signore
dell'eternità, il Nascosto. In-
contreremo, e ci basterà, il vol-
to del Padre?
Lui solo è ciò che cerchiamo!

Tu hai detto nelle Scritture che
chi ha visto Te o mio Signore,
ha visto il volto del Padre nella
fede e nell'amore. Beato colui
che non ha visto e ha creduto
come un bambino dal cuore
puro !

Disse il Signore agli Apostoli:
andate in tutto il mondo con
l'annuncio fioriscono le estre-
mità del mondo, è ornata la
terra.
Nel mio Nome si compiranno
segni per la fede, il veleno del-
le vipere non nuocerà
all'uomo!
Hanno percorso tutte le vie,
hanno dato l'annuncio della
verità, e il Signore con i segni
ha confermato il loro annuncio.
Alleluia, la verità ha rifulso!



Ha avvolto la terra una luce
che ha diffuso la Buona No-
vella e la gioia. Ha rifulso in
una notte oscura la luce subli-
me del Vangelo. La notte del
mondo è illuminata dalla luce
del Vangelo
di generazione in generazione.

Gli Apostoli puri di Gesù si in-
fiammarono di amore per il
mistero del Figlio il giorno in
cui Egli li incontrò nel fuoco e
nello Spirito nel Giordano.
Andarono riportando alla verità
tutte le regioni della terra
nello Spirito e nel fuoco.

La Buona Novella si è diffusa
sulla terra, la Buona Novella
per tutta la creazione, le po-
tenze non possono vincerla.
Essa ci invita: su, ascoltiamo!
O mio Signore accendi nel
mondo il fuoco del Vangelo,
di generazione in generazione.



Gli Apostoli del Figlio ammaestraro-
no tutte le regioni della terra, diede-
ro al posto del cibo di questo mon-
do, il cibo infuocato della fede,
gustarono ogni genere di tormenti e
di pericoli,
Sia lodato i Signore che ha eletto i
suoi Apostoli come astri luminosi,
hanno ricondotto gli uomini alla vita,
hanno fatto scaturire nel mondo la
luce,

Rendi salda o Signore sulla terra la
Tua chiesa, e riversa in essa
l'abbondanza dell'amore, rafforza in
essa la tua unità, manda pastori
che siano vere guide, che amino la
Tua volontà,
riunisci tutti i credenti, falli giungere
alla casa dell'eternità fra le schiere
dei santi, il giorno in cui verrai nella
gloria.



Il vostro cuore supplica per la
Chiesa, o Apostoli del cuore
del Redentore, il vostro ricordo
intercede per lei.
Lo Spirito ha inondato di con-
solazione tutti coloro che sono
piegati dal dolore!
E i pastori e i sacerdoti e tutti i
fedeli cantano radiosi gloria e
lode

Gli Apostoli del Signore, pieni di
Spirito, -in Sion ricevettero lo
Spirito-, hanno percorso il mon-
do come la luce, guidando il
mondo verso la luce, hanno ri-
mosso l'incubo degli idoli dal
fragile cuore dell'uomo e la
Chiesa nel ricordo canta loro le
più dolci melodie.

Nel Paradiso vi è una fonte che
si espande in fiumi, misteri: la
fonte è Gesù, gli Evangelisti so-
no i fiumi, con la fede e con il
Vangelo hanno irrigato il deserto
dei mondi. La terra di spine per
generazioni e generazioni, è
tornata ad essere un paradiso
luminoso.



Matteo, il fiume Fison, ha dis-
setato la terra degli Ebrei. Lu-
ca, il fiume Gihon, ha dissetato
i Greci, il fiume Hiddagil, Mar-
co, ha dissetato i Romani e
l'Eufrate, Giovanni, ha disseta-
to gli Efesini.

Cantiamo al Padre che ci ha
dato gli Apostoli e gli Evangeli-
sti, cantiamo al Figlio che ci ha
redenti attraverso la croce dal-
la malizia del serpente antico,
cantiamo allo Spirito, che ci da
la vita [traendoci] dalle tene-
bre dei morti, Santo, Vivente in
noi, canto in ogni tempo.

Quanto ha spirato lo Spirito, lo
Spirito di Gesù, sui profeti! E
quanto hanno amato ardente-
mente il Salvatore diletto e il
profumo dell'incontro! Così lo
Spirito di Gesù chiama gli apo-
stoli ad annunciare la buona no-
vella della salvezza a tutte le
genti che ascoltano e vedono!

Li chiamò e diede loro una gran-
de potenza di Spirito su ogni
spirito cattivo, su ogni infermità e
su ogni grave malattia.



Abbiate fiducia! Non siate
presi da grande preoccupazio-
ne quando vi consegneranno:
lo Spirito del Padre vostro vi
darà di parlare parole che illu-
minano!

Matteo e Marco, Luca e Gio-
vanni sono le quattro lampade
che circondano di una cintura
di luce il mondo, come ha ve-
duto? Fanno luce e [il mondo]
vede la via della salvezza,
annunciano e (il mondo) ascol-
ta e incontra nel volto del Cri-
sto la bellezza della divinità
che risplende!

E il nostro canto: Gloria al Pa-
dre , al Figlio e allo Spirito,
rimane per i secoli, fa risuona-
re in tutto l'universo: Amen! È
veramente così!



Il fuoco d'amore per il Figlio di
Dio ha fatto ardere il cuore dei
beati martiri, hanno percorso la
via, la via del Signore, Reden-
tore sul legno della Croce.
Hanno gustato il sacrificio
come agnelli, sono morti per
amore.

La visione del Redentore sulla
Croce li ha chiamati. Hanno
venduto il mondo, hanno vaga-
to per amore del loro Signore.
Come eroi lo Spirito del Signo-
re li ha fortificati, hanno ottenu-
to la vittoria, [lo Spirito] ha
confuso tutti i loro nemici.

Cantiamo al Padre che li ha
fortificati poi li ha magnificati.
Cantiamo al Figlio che si com-
piace di loro come di un olo-
causto. Cantiamo allo Spirito
che li ha dissetati e che ha
dato loro voce. Nel ricordo dei
Martiri o Signore abbi pietà!

Magnifica ed esalta il ricordo
della Vergine e dei Santi.
Sii generoso e abbi pietà di
noi, gradisci il ricordo dei mor-
ti! Amen!



Chi ci separerà dall'amore di Cri-
sto?
Tribolazione o angoscia?
Santo!

Fame o nudità?
O il pericolo o la persecuzione o
spada?

Venite ringraziamo il Signore:
benedetto, santo!

Per Te siamo messi a morte tutto
il giorno
e siamo stati considerati come
pecore da macello,	 Santo!

E in tutto questo siamo vincitori
in Colui che ci ha amati!

Venite ringraziamo il Signore:
Benedetto, Santo!

lo sono certo

che né morte né vita	 Santo!

potrà separarci dall'amore di Dio

che è in Cristo Gesù nostro Si-
gnore!

Venite ringraziamo il Signore:
Benedetto, Santo!



I Martiri giusti, come la terra
lavorata, danno i frutti più dol-
ci, accetti a Dio. In ogni luogo
del paradiso da loro si è diffu-
so il profumo del sangue, es-
so è gradito al cuore del San-
to; dal nostro mondo si è allon-
tanato l'affanno.

Hanno gridato di fronte ai giu-
dici: non temeremo il terrore
del male, l'amore del Redento-
re in noi si è stabilito, in Lui è
dolce la morte amara. Ogni
tipo di sofferenze hanno gusta-
to per amore del Crocifisso,
una fede, un cuore coraggioso
che disprezza la morte terribi-
le.

Cantiamo al Padre la purezza
dell'amore nei i Martiri intrepidi.
Cantiamo al Figlio che ha gu-
stato la crocifissione, che ha
fatto divampare nel petto le
speranze. Cantiamo allo Spirito
che ha dissetato il cuore, cosic-
ché le sofferenze li hanno atti-
rati. Con la lode cantiamo al
Signore in ogni luogo e per tutte
le generazioni.



Come teneri alberi, i nostri
martiri intrepidi, con i loro frutti
desiderabili, hanno confortato
il cuore delle generazioni.

Arsero di amore per il Reden-
tore i nostri martiri intrepidi,
con il sangue sparso nel com-
battimento arrossarono il
cammino delle generazioni.

O Volto che inondi di grazia, o
Nascosto, Invisibile,
nell'intimo delle coscienze se-
mina amore, riversa luce!

Via dei martiri, o via della cro-
ce, o pienezza di dono e di
amore straordinario.

Siete vissuti nella fedeltà, siete
morti nella durezza siete risorti
nella purezza, nella luce mera-
vigliosa.



O Signore della redenzione, o
nostro Redentore amato,
o via del cielo , o via della croce.

Dalle membra dei martiri effusione
di profumo e di aroma: il riversarsi
dello spirito e del sangue, sorgen-
te di luce, che disseta il creato.

Nel sangue del fianco che conce-
de il perdono, o mio Signore, hai
fondato la fede, il sangue vincitore
dei martiri fa scorrere il perdono
nel creato.

Il sangue dei martiri rimane in noi
caparra della redenzione accende
nello spirito la speranza, irrora
l'amore, fa crescere la fede.



Alleluia, al Signore la gloria!

Si è effuso l'Amore dal trabocca-
re del calice della croce, ha irri-
gato i martiri. Hanno disprezzato
il fuoco e la tortura; sono stati
straordinari l'amore e la genero-
sità, II fuoco del Figlio di Dio ha
incendiato il loro spirito: Gli han-
no dato il sangue!

Alleluia, al Signore la gloria!

Tesoro della chiesa sono le
membra dei martiri, grazia tra-
boccante. Il loro ricordo
tutt'intorno è effusione di profu-
mo olezzante. L'effusione della
speranza , dell'amore, della pa-
ce e del bene che si riversa.

Alleluia, al Signore la gloria!

La generosità sulla croce ha do-
nato lo Spirito attraverso il cuo-
re squarciato. Si è effuso da
esso sangue e acqua, ha irri-
gato la terra e il cielo. O figli del-
la fede cantate al Padre, al Figlio
e allo Spirito!



Beati gli operatori di pace
perché saranno chiamati
figli di Dio.

Beati i perseguitati per
causa della giustizia
perché di essi è il Regno dei
cieli.

Della luce del Regno riempi
il nostro cuore, o Signore!

Beati voi
quando vi insulteranno
e vi perseguiteranno

e diranno contro di voi
ogni parola di male per
causa mia mentendo.

Della luce del Regno riempi
il nostro cuore, o Signore!

Gioite ed esultate!

Perché la vostra ricompen-
sa è grande nei cieli,
così infatti hanno persegui-
tato i profeti prima di voi.

Della luce del Regno riempi
il nostro cuore, o Signore!



Quanto è sublime la schiera
dei sacerdoti, più eccelsa della
schiera dei Serafini, in essa è il
potere divino, in essa è il Crea-
tore dei celesti. Nel santuario i
sacerdoti stanno tra Dio e
l'uomo lodando il Volto sublime
che consegna loro la sovrab-
bondanza del perdono.

(PER UN PAPA)

Disse il Signore: Simone, a-
mami, cammina e seguimi e
pasci dopo di me il gregge,
come faccio lo. Prendine cura
in vece mia.
Hai ricevuto ciò che è al di so-
pra dell'universo, il più alto po-
tere da parte mia. Sii saldo!
Sii la roccia della fede, in te
edificherò la mia Chiesa!



Il cuore di chi è chiamato al
sacerdozio, questo edificatore
del popolo di Dio, dal cuore
del Vivente, di Colui che è,
versa nel mondo l'Amore. Un
cuore generoso e puro, un vol-
to che bramiamo di incontrare,
un amore,fiaccola vigilante che
guida il mondo nella via di Dio!

Cantiamo al Padre che ci ha
dato il sacramento del sacer-
dozio che elargisce il perdono;
al Figlio che ci ha affidato il po-
tere dell'amore che trionfa; al-
lo Spirito Santo e Puro che
mediante i sacramenti, ci ha
purificati. Cantiamo alla Trinità
Onnipotente, dopo la morte ci
ha dato la vita.

Fra Dio e l'uomo, Figlio di Dio
e Figlio dell'uomo, Gesù il
Redentore glorioso, è diventa-
to il Sacerdote unico -mite, ob-
bediente, intercessore, che da
ascolto-
fra Dio e l'uomo.



L'Essere adorato (Dio) nel
Cristo sacerdote ha cambiato
il volto del nostro mondo, gli
ha ridato il volto originario.
Come è bello, colui che nel
mondo Lo incontra, incontra
Dio,
il Volto dell'Essere adorato

Dacci o Figlio di Dio, dacci
Tu che compi il Suo bene-
placito, dacci o nostro Re-
dentore sacerdoti santi, puri,
fedeli, forti, intercessori,

luce del cammino verso Dio.

I sacerdoti sono i Tuoi eletti o
Primogenito del Padre, ac-
cogli con benevolenza quelli
che ci sono venuti a manca-
re. Mani che hanno innalzato
l'offerta, a favore di un popo-
lo penitente, per l'esultanza e
la lode lungo i secoli.

Mani che danno il Corpo vivo
e il Sangue vivo, portino la
palma della gloria
nell'incontro con il Vivente.
Una bocca giusta che ha
cantato a Te con voce viva,
ha cantato la gloria, ha can-
tato l'amore all'Amore viven-
te.



Cantiamo gloria a Dio Padre,
ai sacerdoti che ha eletto.
Cantiamo al Figlio che ha affi-
dato loro la gloria dei Misteri.
Cantiamo grazie allo Spirito
che scende sul sacrificio inno-
cente. Si dia incessantemen-
te gloria alla Trinità, Signore
potente.

Te beata o chiesa della fede,
l'amore del Signore ti ha dona-
to il vanto dei secoli e dei
mondi: ti ha ornato con i profe-
ti, gli apostoli e i martiri e i
giusti santi e la schiera degli
anacoreti e degli asceti puri, la
gioia della terra e del cielo!



Te beato o santo sopra al
monte, l'amore del Signore ti
ha donato una purezza che ha
fatto stupire il mondo: freddo,
caldo, nudità, fame, annienta-
mento, nel segreto Gesù fa ri-
splendere lo spirito e il corpo,
ravviva l'amore e la perseve-
ranza, E il deserto è diventato
un giardino rigoglioso, fertile,
irrigato!

O Signore! la voce dell'amore
ci chiama a salire i gradini
dell'amore sulle orme del san-
to: seguiamo la via vera, rima-
niamo un popolo devoto nel
corso dell'esistenza e dei gior-
ni, il popolo della verità e della
pace. Donaci di rimanere nel
[nudo un popolo di barili!



Schiere di asceti eroici di cui
non si può contare il numero!
Hanno gustato grandi terrori,
senza limite, nella nudità, senza
rifugio, senza riposo, senza
giaciglio, nell'ascesi cammina-
no nella via del Pastore Santo e
cantano il Volto della verità!

Che cos'è questa penitenza e
questa ascesi nel deserto e
nella nudità? In verità è
un'esercizio di amore, di fede,
di speranza! È un amore che
rinnega il proprio essere, im-
mersione nell'Essere di Dio, È
fede in Colui che è morto è
risorto e ci ha dato la vita.
È la terra che anela al cielo!

O Signore nostro, ci hai conse-
gnato il segreto del Tuo cuore
compassionevole. O Signore
nostro, ci hai insegnato il segre-
to dell'ascesi nei monaci. Do-
naci un cuore sincero, la via
della retta fede, semina il no-
stro cammino di speranza e
attiraci verso il cielo
per la via gloriosa dell'ascesi,

Nei maestri dello Spirito, negli
asceti e nei monaci ci è stato
dato l'insegnamento dello spirito,
abbiamo gustato il Signore nella
fede.



Il loro spirito è lo Spirito del
Redentore, il loro ricordo riem-
pie le menti. Nello spirito degli
asceti abbiamo gustato il Si-
gnore nella fede.

O Volto che inondi di grazia, o
Nascosto, Invisibile,
nell'intimo delle coscienze se-
mina amore, riversa luce!

A mezzanotte un grido: "Ecco
lo Sposo che viene! destate-
vi!". Nelle mani lampade: in
esse è versato l'olio.
Il volto è un 'onda di luce, il
cuore è una fiamma di fuoco.
La notte è splendente come il
mattino, la sua luna non si
spegne!



Ma alla stoltezza è un volto che
non ha alimentato la lampada
del bene! La voce che desta ha
atterrito il cuore delle vergini
stolte! O mio Signore, si è pro-
tratto l'inganno! E la notte quan-
do si dissiperà?! Non permettere
che Ti incontriamo e la lampada
non risplenda!

Quando la lampada ha sete,
viene meno in essa la luce, O
mio Signore, il tesoro del Cuore
apri al cuore desolato! affinché
la mia lampada rimanga, per
tutta la notte della vita, luce!
Al Padre, al Figlio e allo Spirito
cantiamo dalla pienezza della
luce!



O tu che hai amato il crocifis-
so, hai trovato grazia, la gene-
rosità dell'Amato ti ha dato
come dono di nozze la soffe-
renza. Hai detto: Tu sei il mio
rendimento di grazie, o Tu la
mia offerta sacrificale,
Te solo io cerco!

Nei conventi e in ogni parte del
mondo semina l'amore per il
Redentore, incendiaci con un
fuoco, distruggi ogni odiio, tra-
muta la guerra in pace, e le
sofferenze
scioglile in grazia!



Alleluia!

All'ombra di Dio è il volto
dei giusti. Il sorgere del mat-
tino splendente è un fiam-
meggiare di luci.
Essi colgono i frutti del Te-
soro nascosto, essi vivono
nel Vivente , il Creatore.
Congiungici o Signore della
Redenzione, alle loro schie-
re, non rinnegarci, davanti
al Padre Tuo ricordati di noi
Alleluia, o Signore abbi pie-
tà di noi!

Alleluia !

"Ho sete!" Ti ha chiamato il
Signore della Redenzione,
O vergine ti ha attirato la dol-
cezza del richiamo,
cosa berrà il cuore del Cro-
cifisso?

Dissetalo con l'Amore, la
bevanda più desiderata!
Il sangue del Diletto è versa-
to sulla terra: disseta i pecca-
tori con effusione di Amore,
se lo gustano,
Alleluia, è veramente perdo-
no !



Anime giuste presso
l'Altissimo, l'elezione le ha a-
domate, Nel pensiero degli
stolti se ne sono andate e
nell'ignoto sono tramontate,
ma esse sono nella pace e
nell'ombra dell'eternità. La pa-
zienza le ha innalzate, sulle
vette dello Spirito sono vissute,
e da esse verso Dio sono vola-
te!

Ai nostri padri santi esprimia-
mo una lode sincera che can-
tiamo per l'eternità, al di sopra
del corso delle nubi.
Nell'abbondanza della giustizia
sono vissuti e hanno calpesta-
to la vanità dei piaceri.
Nell'orma dei loro passi fac-
ciamo correre i nostri passi
verso il grande appuntamento!

Mi sono guardato intorno: una
folla come l'onda dell'oceano e
come l'estendersi dei tempi.
Circondano il trono da ogni
popolo e da ogni lingua e gri-
dano a grande voce: Al Signo-
re Misericordioso il potere del-
la salvezza e al dolce Agnello
la bontà del cuore!



Inchiniamoci al Padre e al Fi-
glio e allo Spirito con tutto il
nostro essere. Ci ha donato
Maria, il vanto delle creature,
la Madre dell'Unigenito, le
schiere di coloro che hanno
umiliato l'orgoglio con un amo-
re tenace. Sulle vette dei se-
coli furono un faro luminoso
per una generazione nuova.

I padri santi, come astri, hanno
diffuso l'amore e la fede
fino alle estremità della terra.
Hanno abbeverato il popolo
di Dio dai fiumi di acqua viva
che scorre zampillante per i
secoli.

Come le membra che costitui-
scono il Corpo mistico nella
chiesa del Vivente, il Redento-
re, il Capo, Colui che è libero,
hanno allontanato da lei lo spi-
rito dell'odio, lo spirito del ma-
le, hanno riversato in essa lo
spirito dell'amore, lo spirito
della giustizia.

Cantiamo al Padre che ha do-
nato loro la gloria più eccelsa,
cantiamo al Figlio che ha dato
loro uno Spirito di guida can-
tiamo allo Spirito che ha con-
cesso loro la visione delle co-
se lontane, alla Trinità l'amore
e la lode per tutti i secoli.



Nel coro degli esseri spirituali
cantate melodiosamente la
gloria a Colui che acclamano
nell'alto gli Spiriti puri.
Prostriamoci in adorazione al
Cristo adorato
Alleluia, Osanna!

Nel coro degli apostoli cantate
melodiosamente la gloria a
Colui che hanno rivelato i pro-
feti, gli apostoli e i martiri.
Prostriamoci in adorazione al
Cristo adorato,
Alleluia, Osanna!

Nel coro dei Santi cantate me-
lodiosamente la gloria a Colui
che si compiace dell'inno tri-
sagio di Santi e Sante.
Prostriamoci in adorazione al
Cristo adorato
Alleluia, Osanna!



Da quando ci fu il mondo ci
furono i giusti, in essi vive la
fede, vive il mondo.

Beati loro che sono presso il
loro Signore, nel loro mondo è
dolce il loro ricordo.

O mio Signore donaci uomini
giusti che rimangano fra noi,
come un profumo che esala
da Te e riempie di fragranza
la nostra valle.
Alleluia , come una luce che
ci guida.

Chiesa di Dio esulta e gioisci
per i santi, hanno vissuto nello
spirito della giustizia, graditi al
Signore.

Loda il Signore per me, e gioi-
sci per i santi, lodalo e canta,
sono graditi al Signore.



Al Cristo il Misericordioso, il
trisagio celeste, Egli ci guida
nella via della luce, nelle
schiere dei santi.

La beatitudine del Signore per
il povero è l'immensità del re-
gno dei cieli, o miti, come siete
splendenti nell'eredità del se-
colo venturo!
Lo Spirito del Signore ha con-
solato lo spirito degli afflitti con
i prodigi . II desiderio di giusti-
zia nell' affamato è abbondan-
za, profusione di beni .
Presso il Signore è il mare
della misericordia e del perdo-
no per i peccati. Agli occhi la
purezza rivela il Volto del Cre-
atore dei luminari.
Corona della terra rimarrà la
pace nelle opere e nelle inten-
zioni . L'operare il bene con la
fede cancellerà il volto arro-
gante del male.
La beatitudine ci è stata data
in te o Santo, per la vita . Mio
Signore, radunaci nelle schiere
dei santi e delle sante.



Il canto della terra e del cielo al
Redentore si è sciolto come profumo
nelle bocche dei santi asceti nel
deserto: o rugiada del loro canto, o
sublimità del loro splendore, o
profumo della purezza!

Quanto è orgogliosa la chiesa del
Redentore, fiorisce di santi, nel loro
ricordo invita l'universo a riversare in
lei la lode: orsù eleviamo il rendimen-
to di grazie e la lode nel ricordo dei
Qarlf il

Le schiere luminose nei cori
dell'amore cantano al Santo il dolce
trisagio canto ineffabile: Santo sei Tu
o Dio, il Forte, il Vivente, Santo,
Santo!



Nel ricordo dei santi fiorisce la
chiesa di Dio i cori dei credenti
cantano a piena voce.

Le corone insigni, ogni gloria
dei terrestri, sono inferiori alla
gioia della chiesa nel ricordo
dei santi.

O mio Signore, o Tu che hai
accolto in antico il servizio dei
giusti, o Misedcordioso, acco-
gli ed esaudiscici come i giusti.



O Signore nostro Dio.
Hai suscitato nella Tua chiesa
apostoli , profeti e dottori
e prodigi e carismi di guarigio-
ne,
e l' hai incoronata con l'amore,
la fede e la speranza.
T'invochiamo, ascolta la nostra
supplica o Signore!

O Signore nostro Dio.	 .
vi è diversità di operazioni ma
Dio è uno,
vi è diversità di ministeri ma il
Signore è uno,
vi è diversità di carismi ma
uno è lo Spirito
T'invochiamo, ascolta la nostra
supplica o Signore!

O Signore nostro Dio.
siamo stati battezzati tutti nel
Tuo Spirito invisibile,
siamo stati abbeverati tutti
dalla ricchezza del
Tuo Spirito, siamo diventati
tutti Tuo corpo mistico.
T'invochiamo, ascolta la nostra
supplica o Signore!



O miei fratelli dove sono le lampa-
de? Ha rifulso la luce del giorno
del Signore. Nell'ombra del giar-
dino di luce, [il Signore] ricom-
pensa i giusti fecondi di frutti.
O paradiso di delizie, apri la porta
della verità ai giusti, Lo incontre-
ranno nelle schiere della luce con
la lode e le cetre.
Lo splendore del nostro Redento-
re rifulge, beato colui che ha con-
fidato in Lui!Per coloro che spera-
no in Lui, il Signore della gloria ha
preparato una corona di gloria.
Nell'incontrarlo sussulteranno,
mentre verrà Colui che disseta gli
assetati, Il Nome di Colui che vie-
ne, quanto li ha fatti desiderare,
quanto li ha fatti soffrire la notte
dell'attesa.
In quel giorno, il giorno più gran-
de, le cose nascoste dell'anima
saranno svelate. O mio Signore
donaci di incontrarti
nell'abbondanza dell'amore il gior-
no in cui apparirai
Orsù, cantiamo nella sera l'inno di
lode al Misericordioso.Madre di
Dio, prega per noi il Misericordio-
so in ogni tempo.
Innalziamo gloria alla Trinità, al
Padre, al Figlio e allo Spirito
Compassionevole.
Rendiamo grazie per i suoi doni
ovunque e in ogni tempo.



Nel coro degli esseri di luce
cantate melodiosamente la
gloria a Colui che acclamano i
cieli e le schiere splendenti.
Prostriamoci in adorazione al
Cristo adorato.
Alleluia, Osanna!

Nel coro degli giusti cantate
melodiosamente a Colui che i
giusti hanno atteso
nell'ignoranza dei secoli.
Prostriamoci in adorazione al
Cristo adorato.
Alleluia, Osanna!

Nel coro dei Cherubini cantate
melodiosamente la gloria
a Colui che i Cherubini esalta-
no, cantando il trisagio.
Prostriamoci in adorazione al
Cristo adorato.
Alleluia, Osanna!



Le bocche cantano la lode a Colui
che ci ha fatti uguali [a Sé] per in-
nalzarci! I giusti hanno anelato di
incontrarti nella fede, o nostro Re-
dentore:
Essi in figura hanno cantato a Te,
a noi è stata data la verità.
Chi potrà renderti adeguatamente
la magnificenza della gloria, o Tu
splendore della gloria in noi?
Quanto hai glorificato la natura dei
terrestri, quando Ti facesti uno di
noi: in Te la natura corrotta è di-
venuta simile alla natura dei cele-
sti!
O Dio, purifica il nostro intimo dal-
le colpe del mondo: eleviamoci,
comprendiamo l'opera dell'amore
nell' intimo dei Santi!
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